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I risultati della conlVron^a 
di Londra. liamiu confermato 
che con l'asservImeMto atlan
tico non s i difendono g l i inte
ressi i ta l ian i nel T. Li. T. 
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PELLA E I "TRE M 
.Non vi è dubbio che il co 

municato di Londra, nella sua 
parte relativa alla questione 
di Trieste, rappresenta un 
passo indietro rispetto alla 
nota occidentale dell' 8 otto
bre. Se, infatti, i documenti 
diplomatici costituiscono lu 
tonte decisiva per la formu
lazione di un giudizio, non si 
può sfuggire ad una costata
zione elementare: con la nota 
dell'8 ottobre gli anglo-ame
ricani promettevano il pas
saggio all'Italia della ammi
nistrazione civile e militare 
della Zona A; con il comuni
cato di Londra essi non 1 in
novano questo impegno. 11 
valore della dichiarazione del-
l'H ottobre — fra i tanti suoi 
pericoli — stava solo nell'an
nuncio della fine dell'occupa
zione militare alleata e nella 
possibilità di trattare c u i Tito 
su una base nuova, di qua
si parità. Con il comunicito 
di Londra questa possibilità 
esce dal campo delle cose 
prevedibili. E qui, prima di 
entrare nel merito,- vi è da 
fare una primu osservazio
ne al modo come Palazzo 
Chigi hu utteso il comuni
cato di Londra e al modo 
come poi lo ha commentato. 
C'è poco da dire: la nostra 
diplomazia non si comporta 
come la degna rappresentante 
di una grunde Potenza. Prima 
del comunicato, infatti, sem
brava che il destino dell'Ita
lia fosse nelle mani di quei 
tre gentiluomini riuniti a Lon
dra e che il nostro compito 
altro non fosse se non quello 
di attendere che la benevo
lenza prevalesse nell'animo 
loro; dopo il comunicato, ci si 
è impegnati nell'arzigogolo che 
altro valore non aveva se non 
quello di difendere l'operato 
dei tre ministri degli esteri. 
quusi noi accettassimo che es
si non potessero né dire né fa
re di più. Ciò non e S'irio, e 
bisogna dirlo, cun tutta, fran
chezza a i diplomatici) di Pa
lazzo Chigi. Il giorno in cuMa 
diplomazia di un grande pae
se come l'Italia non dimostra 
l'indipendenza e la fierezza 
nazionale che essa deve avere, 
ebbene quel giorno si fornisce 
la più convincente dimostra
zione che bisogna operare un 
cambiamento radicale se si 
vuole fare un passo avanti. 

Ma, a parte questa osserva
zione marginale, conviene do
mandarsi la ragione del passo 
indietro compiuto, rispetto 
alla precedente posizione, dai 
ministri degli esteri riuniti a 
Londra. Qualcuno potrà dire, 
a questo proposito, che sono 
state le minacce di Tito — e 
il pericolo per la pace in Eu
ropa che da esse scaturisce — 
a indurre gli occidentali a 
non dire e a non fare nulla 
che potesse ulteriormente ir
ritare il dittatore di Belgra
do. Un tale argomento, qua
lora venisse adoperato, non 
reggerebbe alla prova dei fatti. 

A chi risale, in effetti, la 
responsabilità della presente 
situa/ione che, è inutile na
sconderselo, costituisce una 
minaccia seria per la pace 
d'Europa? Non -ri possono 
essere incertezze sulla rispo
sta: essa ricade, in primo luo
go, sul Dipartimento di Stato 
e sul Foreign Office che han
no costantemente adoperato 
Trieste come uno dei mezzi 
per legare sia l'Italia sia la 
Jugoslavia al carro della loro 
politica di scissione del mon
do e di preparazione di una 
nuova guerra. In secondo luo
go la responsabilità della pre
sente situazione ricade sulla 
politica estera clericale di as
servimento al blocco atlanti-

di asservimento, cioè, ad 

ben diverso. No, non il lin
guaggio forsennato e provo
catorio di Tito, ma il linguag
gio del presidente del Consi 
glio di una grande Nazione 
capace di sviluppare una sua 
politicu estera di indipenden 
za v di puce. 

L'ou. Pella si è ben guar
dato dal fare ciò: e i primi 
frutti non hanno tardato a 
nascere. Che fare, ora? Pro
fondo e imperdonabile errore 
sarebbe quello di ritenere che 
ni punto in cui sono giunte lo 
cose non vi sia più nulla da 
fare, se non di accettare quan
to ci potrà venire dagli occi
dentali. 

Al punto in cui sono le 
cose, infatti, non tutto è per
duto. La questione è ancora 
aperta. Oggi stesso In discus
sione su Trieste sarà ripresa 
davanti al Consiglio di Sicu
rezza. Lì vi è una posizione, 
quella della Unione Sovietica, 
che può costituire un punto 
di partenza assai più favore
vole, per l'Italia, che non la 
rinuncin alla Zona II e al ple
biscito; rinuncia che è il mi
nimo richiesto oggi all'Italm 
dai nostri < umici e alleati 
tradizionali >. Fate qualcosa, 
approfittate di questa circo
stanza, se il plebiscito, la Zo
na II e le sorti di quelle popo
lazioni vi interessano sul se
rio. In caso contrario non 
avete che a prepararvi al 

p e g g i o . 
ALBERTO JACOVIELLO 

LA MANCATA RICONFERMA DFXLA DECISIONE DELL'OTTO OTTOBRE PER TRIESTE 

Lti scacco subito dal goi/erno a Londra 
11110io frutto della servitù atlantica 

"Times,, invita Fella a trattare con Tito su "nuove basi,, - Gli atlantici avrebbero proposto una conferenza a 5 da 
tenersi prima dell'entrata dell'Italia a Trieste - Saragat riconosce che gli anglo-americani puntano sulla spartizione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 19. — Chi an
cora avesse delle incertezze 
sul significato delle venti
cinque parole dedicale dai 
tre ministri degli Esteri oc
cidentali alla crisi di Trie
ste, potrà trovarne delle nuo
ve in un editoriale pubblica
to stamane dal Times. 

Il quotidiano ufTìcioiO scri
ve; « Il viaresciallo Tito ha 
dichiarato che egli a^rrirà le 
ostilità se le truppe /fattane 
entreranno a Trieste: sareb
be stato i m p r u d e n t e non cre
dergli. E' chiaro che si do
vrà tenere una conferenza e 
sarebbe pazzesco avere i 
combattimenti •prima e la 
conferenza dopo. Non potreb
bero le autorità angto-ame-
ricane consegnare la direzio
ne politica ed amministrati
va di Trieste agli italiani, ma 

mantenere là le loro truppe. 
o indurre gli italiani a non 
mandare forze militari nella 
zona A sin quando non si 
sarà trovata In strada delle 
trattative? Gli i tal iani e tjlì 
iugoslavi, net passato, hanno 
dimostrato di essere disposti 
a d ividere il Territorio. Po
trebbe ancora non essere im
possibile per loro trovare un 
accordo ». 

Questo brano dell'editoria
le del Times è un sintetico 
riassunto sia delle ragioni 
che hanno indotto i tre mi
nistri degli Esteri ad aprire 
nuovamente la discussione sul 
problema, sia delle proposte 
che sono state fatte ai due 
governi interessati. 

Nella notte fra • sabato e 
domenica, Dulles e Bidault 
avevano comunicato a Roma 
e a Belgrado i seguenti piani: 

1) graduale trasferimento 

La tragedia di Terni 

TERNI — Il nostro inviato a colloquio eoa 1 disoccapati e i l icenziati 
ej iendo le scorie e i rifiuti d e l l e Acciaierie 

d i e v ivono racco-

dei controllo politico ed am
ministrativo di Trieste all'I
talia. senza ritirare le trup
pe occidentali e senza auto
rizzare l'ingresso delle truppe 
italiane: 

2) convocare una confe
renza a cinque, secondo le 
proposte di Tito, prima che 
il trasferimento dei poteri 
fosse completato; 

3) attuare la decisione an
nunciata l'8 ottobre solo do
po aver raggiunto un accordo 
fra le cinque potenze Interes
sate sulla sistemazione defi
nitiva del problema, compre
si gli eventuali <i aggiusta
menti » delle frontiere fra la 
zona A ^ la zona B, conces
sioni economiche a Tito nel 
porto di Trieste, rinuncia for
male da parte dell'Italia alle 
rivendicazioni sulla zona B 

Nonostante Pella fosse 
pronto al compromesso fina
le non sembra che egli ab 
bin voluto accettare, almeno 
in questo primo stadio, di 
subire lo scacco diplomatico 
di iniziare le trattative pri
ma di avere avuto ni con
segna, sia politicamente che 
militarmente, la zona A. E, 
d'altra parte, i tre si sono 
rifiutati di apportare alle lo
ro proposte alcune delle mo
dificazioni chieste dal gover
no di Roma. Entrata in que
sto vicolo cieco, la conferen
za dei tre ministri degli Este
ri ha chiuso' i .battenti. E* 
evidente che 11 piano studia
to nei giorni di riunione al 
« Foreign Office » non è stato 
abbandonato, e che si apre 
ora una delicata fase diplo
matica della quale è difficile 
prevedere la durata. 

Il portavoce del «Foreign 
Office », stamane, ha chiarito 
che le tre cancellerie occi
dentali non prevedono una 
ulteriore riunione dei loro 
rappresentanti per esaminare 
il problema, ritenendo siano 
sufficienti « t normali canali 
diplomatici ». Ma deve essere 
ben chiaro che dalle future 
trattative il governo italiano 
non può ormai sperare di 
ottenere quello che gli è sta
to rifiutato dalla conferenza 
di Londra, e cioè l'applica
zione senza alcuna modifica 
zione delle decisioni dell'8 
ottobre. 

Ancora una volta, oggi, il 
portavoce del « Foreign Of
fice » si è nettamente rifiu
tato di precisare se una data 
sia stata fissata per il pas
saggio della consegna all'I
talia e si è richiamato alla 

espressione usata, con molta 
prudenza, nell'annuncio del-
l'8 ottobre, secondo cui ta
le passaggio sarà eiTcttuato 
« quando sarà ritenuto pos
sibile ». Domani, tuttavia, il 
ministro degli Esteri inglese 
farà probabilmente alcune di
chiarazioni sull'argomento al
la Camera dei Comuni 

Si apre in questo momen
to la strada per affrontare 
l'intero problema su oasi ra
dicalmente nuove, anzi vec
chie, e cioè affidando la so
luzione della questione trie
stina all'ente che di diritto, 
ne ha l'effettiva responsabi
lità: il Consiglio di Sicurez
za dell'O.N.U. Non si vede 
perchè il governo italiano 
quando ancora l'irreparabile 
non è stato compiuto, debba 
continuare a respingere la 
soluzione del trattato di ua-
ce, dal momento che persino 

in alcuni ambienti oolitici in
glesi si comincia ad ammet
tere che questa non sarebbe 
la peggiore delle soluzioni. 

Un giornale tanto legato a 
determinati interessi ameri
cani, qual'è l'Obseruer. scri
veva ieri: « Non dovremmo 
auer tanta paura di conside
rare questa soluzione solo 
perchè viene proposta da Mo
sca. Essa non sarebbe ora 
tanto facile da applicai e, ma 
i tre ministri occidentali do
vrebbero ammettere che un 
grave errore è stato compili 
to. Una franca ammissione di 
tale errore ed un ritorno alla 
impostazione del problema 
cosi come fu studiato nel 
1946, potrebbe richiedere nel 
1953 molta forza d'animo, ma 
sarebbe una via più promet
tente d i quella attuale ». 

LUCA TREVISANI 

I commenti 
governativi 
E' ormai accertato, anche se 

non vi è stata in proposito 
una conferma ufficiale, che 
i tre atlantici hanno proposto 
al governo italiano di parte
cipare a una conferenza a 
cinque per la soluzione del 
problema triestino prima che 
abbia applicazione integrale 
la decisione anglo-americana 
dell'otto ottobre. Diffusa dal
la agenzia Reuter e confer
mata dalla stampa inglese, 
questa notizia è stata raccol
ta e fatta propria anche dalla 
stampa governativa italiana. 
A quanto pare, una soluzione 
di questo genere viene tuttora 
patrocinata dai nostri «allea-

Jti » atlantici e rimane alla ba
se. almeno nella sostanza, del-

PUBBLICATO DOMENICA DALLA « PRAVDA » 

Un articolo di Varga 
sulla crisi negli S. U. 
Aumento degli «stoeks», contrazione della produzione, accresciuta 
disoccupazione, sono sintomi della minaccia sull'economia U.S.A. 

co: 
una politica che non poteva 
e non può — i fatti lo dimo
strano — portare alla salvezza 
di Trieste e del Territorio 
Libero. 

E qui veniamo alla ragione 
vera del passo indietro occi 
dentale. Il discorso che l'ono
revole Pella ha pronunciato 
sabato in Senato è stato pre
sentato dalla stampa ufficiale 
italiana come nn d i scono pie
no dì dignità e di forza. In 
realtà noi riteniamo che quel 
discorso sìa servito a tran
quillizzare i tre ministri degli 
esteri riuniti a Londra, e a dire 
loro che potevano esimersi dal 
confermare il contenuto della 
nota dell'8 ottobre. Essi si 
nono trovati, infatti, di fronte 
ad nn discorso della più pura 
marca antisovietica, del tutto 
identico ai discorsi pronun
ciati su onesto tema da De 
Gasperi. Poster Dulles, Eden 
e Bidault, si sono trovati, in 
sostanza, d i fronte a nn evi
dente passo indietro rispetto 
al discorso del Campidoglio 
e a anello pronunciato davan
ti alia Camera a conclusione 
del dibattito sul bilancio de
irli esteri. E* vero: davanti al 
Senato il presidente del Con
siglio ha minacciato melo
drammaticamente di presenta
re le dimissioni. E con questo? 

La verità è che se Von. Pel-
fa avesse volnto sul serio ot
tenere qualcosa di più della 
nota dell'8 ottobre, qualcosa 
che aprisse la strada all'ac
coglimento della proposta ita
liana di plebiscito avrebbe 
dovuto tenere nn linguaggio 

UN PRIMO RISULTATO RAGGIUNTO QUESTA NOTTE AL MINISTERO DEL LAVORO 

Il governo si impegna a considerare 
le proposte dei sindacati per la Terni 

Le richieste dei lavoratori: «ospearioac dei lkeaxitsnetrti e sviJippo della prodauiojat e degli aspiaiti 

Presso il Ministero del L a 
voro si sono riuniti ieri i rap
presentanti della CGIL, della 
C1SL e della UIL per l'esame 
della vertenza riguardante i 
licenziamenti delle Acciaierie 
Terni. Le tre organizzazioni 
sindacali dopo avere decisa
mente respinto l ' invito del 
Ministero del Lavoro di far 
partecipare la CISNAL alle 
trattative, hanno precisato le 
richieste dei lavoratori che ri
guardano: 1) La sospensione 
dei licenziamenti compresi 
quelli notificati nel dicembre 
1952: 2) L'allargamento dei 
programmi già predisposti 
dalla « Terni », cosi da garan
tire un sostanziale riassorbi
mento dei lavoratori e una 
congrua integrazione al trat
tamento previsto per i sospesi 
e per i partecipanti al corso 
aziendale, fino al momento 
del loro reimpiego. I rappre
sentanti dei lavoratori hanno 
inoltre richiesto che la costru
zione della centrale elettrica 
del Recentino e dei relativi 
impianti venga effettuata dal
la Terni, nonché la costruzio
ne di un metanodotto per for
nire il metano all'industria 
ternana e la ricostruzione de l 
le opere pubbliche distrutte 
dalla guerra. 

Il sottosegretario Del Bo ha 
assicurato - che tali richieste 
verranno prese in considera
zione e formeranno oggetto di 
trattative con l'azienda in 
conformità a un preciso i m 
pegno assunto dalla stessa. 
L'on. Del Bo si è impegnato 
inoltre a interessare i mini
steri competenti per quelle 
richieste che investono le lo
ro amministrazioni. 

E' stato convenuto infine 
che I lavoratori ai - quali è 
'stata inviata la lettera di l i 

cenziamento, resteranno in
tanto nei rispettivi reparti 
dello stabilimento, mentre 
contemporaneamente conti 
nueranno le trattative. 

Da parte sua la società Ter 
ni ha tenuto a precisare che 
se entro le ore 24 di sabato 
prossimo non si sarà raggiun
to un accordo, essa riprenderà 
la propria libertà di azione, 

2000 Ikeazkrti 
infarti si taftro 

DAL NOSTIO INVIATO SPECIALE 

TERNI, 19. — La quasi to
talità dei duemila dipendenti 
delle Acciaierie che giovedì 
scorso avevano ricevuto la 
lettera di licenziamento, si è 
recata stamane al lavoro, in
sieme con tutti gli altri ope
rai, impiegati e tecnici. La di
rezione non ha neppure ten
tato di impedire che i licen
ziati varcassero le porte dello 
stabilimento. Anzi, i licenziati 
hanno trovato i rispettivi car
tellini di presenza, li hanno 
timbrati col « marcatempo » e 
quindi si sono recati ciascuno 
al proprio posto. 

Questo avvenimento, che 
costituisce senza dubbio un 
primo notevole successo ne l 
la lotta che tutto H popolo di 
Terni conduce per la salvezza 
delle Acciaierie, ha destato in 
città grande soddisfazione. Il 
paci/ico ritorno dei licenziati 
nello stabilimento significa in
fatti, prima di tutto, che i li
cenziamenti possono conside
rarsi, in concreto, per il m o 
mento sospesi; in secondo luo
go, si rafforza la spera*** che 
l'azione delle maestranze, so
stenute da tutti i ceti della 

popolazione, possa essere co 
Tonata, in un futuro più o 
meno vicino, da un successo 
pieno e stabile. 

Alla soddisfazione per l'in
gresso in fabbrica dei duerni 
la licenziati, si uniscono però, 
nell'opinione pubblica terna 
na, malumore e irritazione 
per una ordinanza prefettizia 
che — affissa su tutti i muri 
della città — instaura prati
camente Io stato d'assedio. La 
ordinanza, dopo aver accen
nato ai fatti di sabato come a 
* gravi episodi di violenza 
contro I poteri dello Stato » 
(il che rappresenta un palese 
rovesciamento della realtà), 
stabilisce che * fino a nuova 
disposizione e fatto divieto in 
tutto il territorio del comune 
di Terni di tenere comizi e 
riunioni in luoghi pubblici e 
aperti al pubblico. E' fatto di
vieto altresì nel predetto co
mune e per lo stesso periodo 
di tempo di promuovere ed ef
fettuare cortei e di svolgere 
qualsiasi altra manifestazione 
ài carattere pubblico. ATon s o 
no consentiti gli assembra
menti di più di dieci per
sone ». 

Questa ordinanza, il cui sti 
le ricorda stranamente quel 
lo di quei manifesti che — 
non più dì dieci anni or sono 

. si chiamavano con parola 
straniera « Bekanntmachung » 
è stata emessa mentre ancora 
sono visibili sui muri della 
città, sulla saracinesca della 
ditta Morresi, sulla insegna 
della ditta Marocci, in via Ro 
ma e vicino alle finestre di 
corso Garibaldi e di via Man
cini, le tracce dei proiettili 
sparati, a migliaia, dalla poli-
Uà e dai carabinieri durante 
i fatti di sabato. E l'uomo del
la strada, ai domanda oggi «e 

è con lo'stato d'assedio che il 
prefetto (e chi ha suggerito, o 
comandato, da Roma al pre
fetto questa pericolosa linea 
di condotta) intende risol
vere « n problema sindacale, 
politico, economico e indu
striale quale è quello della 
<i Temi j». 

Questi sono gli interroga
tivi, questi i commenti che si 
ascoltano a Terni. Del resto, 
non solo in questa città, ma 
in tutta VUmoria, e anche in 
altre e lontane regioni, il 
« caso » d e l l e Acciaierie è 
sentito in tutta la sua serie
tà, come un aspetto del più 
vasto problema che riguarda 
l'avvenire delle industrie del 
nostro Paese. 

Ne sono prova le notizie 
qui (riunte da Perugia, da Fo
ligno, da Spoleto e persino dai 
cantieri navali « Ansaldo* di 
Genova-Sestri. A Spoleto, gli 
operai dei complessi indu
striali r Cementeria » di San
t'Angelo e « Miniere Ligni-
tifere» di Morniano, che ap
partengono atta società «Ter
n i» , hanno iniziato sfamane 
uno sciopero di ventiquattro 
ore-

A Perugia, fin da sabato 
sera, sono comparse sui muri 
scritte inneggianti alla popò 
lozione ternana. 

ABMTOIO BATTOLI 

MOSCA. 19. — L'organo 
del Partito Comunista della 
Unione Sovietica, Pravda. ha 
pubblicato ieri un articolo del 
noto economista sovietico Eu
genio Varga. membro della 
Accademia delle Scienze del
l'URSS. sui sintomi di crisi 
che si manifestano nell'eco
nomia degli Stati Uniti. 

Varga riporta nel suo arti 
colo un giudizio dell'I/nited 
States News and World Re-
port. il quale, riferendo le 
previsioni dei consiglieri eco
nomici di Eisenhower, aller-
mava il 7 agosto che il boom, 
(il periodo di massima espan
sione produttiva che precede 
sovente la. caduta e la crisi) 
sarebbe terminato entro po
chi mesi, ai primi del 1954. 
La rivista prevedeva una ri
duzione media del volume 
degli affari intorno al 10 per 
cento, e Varga rileva che pe
rò sarebbe assurdo attender
si dai grandi organi borghe
si l'ammissione che la erisi 
sarà grave e lunga. 

U noto economista sovie
tico illustra quindi nel suo 
articolo una serie di dati sui 
sintomi di crisi: la riduzione 
delle vendite e l'accumularsi 
di grandi stoeks invenduti, il 
cui ammontare è salito dal 
luglio '52 al luglio '53. secon
do i dati del ministero del 
commercio americano, ad ol
tre 77 miliardi di dollari, una 
cifra superiore a quella del 
l'intera produzione industria
le del 1949. 

Una riduzione dell'attività 
produttiva è d'altronde ma 
nifesta per quanto riguarda 
l'acciaio, i macchinari agri
coli. le locomotive, mentre le 
quotazioni industriali sono 
cadute alla metà di settembre 
al livello più basso da oltre 
un anno a questa parte. 

Varga analizza quindi l'au
mento della disoccupazione 
registrata negli ultimi tem
pi negli Stati Uniti , riferen
do un giudizio della rivisto 
Fortune, secondo cui il nu
mero dei disoccupati salirà a 
sette milioni in seguito allo 
sviluppo della crisi 

«Queste cifre e questi Tat
ti — conclude Varga — di
mostrano che una crisi di s o 
vrapproduzione è imminente 
negli Stati Uniti. Il sentimen 
to di allarme che sta diven 

tando sempre più palese nei 
giornali e nelle riviste,, nei 
discorsi degli economisti e 
negli scritti dei pubblicismi 
borghesi, dimostra che i ino 
nopolisti americani sono spa
ventati dall'incombente crisi 
economica degli Stati Uniti. 
Essi cercano di evitarla in
tensificando la corsa agli ar
mamenti. 

« Ma questo metodo non ha 
mal salvato i paesi capitalisti 
dalle crisi inevitabili, né sal
verà gli Stati Uniti. Ai con
trario, esso accentuerà ed ag
graverà le contraddizioni ca
pitalistiche ». 

Una legge per la casa 
chiesta dalle sinistre 

Stamane Alla Cameni il mi
nis t ro Merlin replicherà ai vitri 
oratori In tervenut i nel dibat t i to 
sul dicastero dei Lavori pubbli

ci. Subi to dopo il governo dovrà 
pronunciars i su l numeros i ordi
ni del giorno e successivamente 
la Camera dovrà votarli . 

T r a quest i ordini del giorno 
ve n ' è uno del compagni Pola-
no. Maria M. Rossi, Nadia Spai
no. Lojiardl e al tr i il quale , par
t endo dalla cos ta taz ione che In 
Italia vi sono 332 mila famiglie 
alloggiate In can t ine , magazzi
ni. baracche, grot te e tugur i . 
1.07H.0OO famiglie ammassate in 
abitazioni con u n a media d i ol
t re t re persone per vano e 
1.391.000 tamlglie che vivono in 
abi tazioni con oltre d u e perso
ne per vano, e Invita 11 governo 
a presentare al più presto ai 
Par lamento u n provvedimento 
di legge t e n d e n t e ad ass icurare 
tn 5-fl a n n i la cos t ruz ione di 
case popolari , a n c h e m i n i m e e 
mlnlmlaslme, onde d a r e ad o-
gnl famiglia i tal iana, povera o 
di modeste risorse d i lavoro. 
u n a CHSA cor r i sponden te alla 
consis tenza l aminare ed alle e-
s igen /e de! vivere civile ». 

ALTRI 700 LAV98ATMI SUL LASTRICO A ULANO 

I padroni della "Tallero,, 
chiudono la fabbrica 

Sciopero alla « Breda » contro i 480 lkeuiameatì 

MILANO, 1». — Un'altra 
fabbrica milanese chiude i 
battenti: la « Tallero >. un no
tevole stabilimento metallur
gico con circa settecento di
pendenti. Il gravissimo prov
vedimento è stato preso dal 
consìglio d'amministrazione 
dell'azienda. La decisione di 
gettare sul lastrico altre set
tecento persone, operai ed 
impiegati, è avvenuta in una 
atmosfera di tensione: mentre 
gli azionisti dell'azienda, nei 
saloni dell'Ajsolotnbarda di
scutevano il provvedimento, 
fuori dell'edificio e nelle im
mediate adiacenze, poliziotti 

piedi e sui camion stazio
navano e ostacolavano il 
normale traffico cittadino. 

Ricevuta la notizia, gli 
operai e gli impiegati della 
fabbrica hanno sospeso il la-

// dito nell'occhio 

U pestine eì Tenti 
ooji mMmtvfo 

Oggi la questione di Terni 
sarà discussa in Parlamento. JD 
governo infatti dovrà risponde
re a varie interrogazioni avan
zate da deputati e senatori, ul
time delle quali quella del se? 
natore Fedeli avanzata ieri, 

Guardato a vista 
Da un titolo d*l Giornale 

dital i*: «Berla in carcere 
guardato da sette divisioni ». 

Sette divisioni! HOJOOO uomi
ni.'? Almeno non avrà crisi di 
solitudine. 

Afielia la Turchia 
- Da un discorso di D* Gasperi 
pubblicato rul Popolo: « R e 
centemente, «Da Tavola Roton
da, abbiamo scambiato l e nostre 
Idee sul destino di Europa- Alla 
discussione partecipavano scrit
tori e uomini di pensiero di 
quindici nazioni, anche di Tur
chia ». 

Bah, certo, se ce ne erano 
anche di Turchia, non Ci nien
te da dire. Quello che non si 
capisce é perché De Gasperi 

abbia sentito U bisogno di ri
levare la presenza dei turchi. 
Forse per far capire che la 
tanta crociata non i più contro 
di loro. 

I l ffaeao «lai giorno 
«Si è tenuto uno storico co

me U Toyrmbee. torse il più 
grande storico vivente da un* 
parte, e dau'eltra storici e so
ciologi germanici, esaminare 1 
rapporti tra persona e Stato, e 
venire alla stessa conclusione, 
che i diritti dell'uomo si sono 
affermati nelle lotta che la 
Chiesa ha condotto contro lo 
Stato, durante 1 secoli, per sal
vaguardare la propria indipen
denza». Da un diccorso di De 
Gasperi, pubblicato sul Popolo. 

ASMODEO 

voro e si sono recati in via 
Torino, dove appunto ha sede 
l'Assolombarda, per recare 
agli azionisti un ordine del 
giorno votato domenica dal
l'assemblea popola-? che era 
stata convocata per la sal
vezza della fabbrica. 

Ai lavoratori è stato però 
impedito di illustrare diret
tamente il valore di quell'or
dine del giorno e le precise 
proposte produttive che esso 
conteneva. Gli azionisti della 
« Tallero > hanno preferito 
ignorare il voto popolare ed 
hanno deciso senz'altro la l i 
quidazione della fabbrica. 

Anche alla « B r e d a » la r i 
chiesta di 480 licenziamenti 
ha trovato la decisa opposi
zione di tutti i lavoratori 
delia quarta sezione siderur
gica, la sezione d i e dovreb
be essere sacrificata agli i n 
teressi dei fautori del Diano 
Schuman. 

Dopo la fermata di sabato 
scorso, un altro sciopero si 
è verificato oggi: a l le 13, 
tutti i reparti della sezione 
siderurgica, dal laminatoio 
all'acciaieria, dalla manuten
zione alla torneria cilindri, 
hanno cessato ogni attività; 
cosi gli uffici amministrativi. 
Tutti i lavoratori, operai. 
impiegati e tecnici, sono noi 
affluiti al reparto laminatoio, 
dove hanno preso la parola i 
membri della C. I. 

Al termine dell'assemblea, 
i lavoratori hanno votato a l 
l'unanimità un ordine del 
giorno, nel quale si chiede la 
sospensione dei licenziamenti 
in attesa che il Parlamento 
deleghi una c o m m i s s i o n e 
avente lo scopo di esaminare 
la possibilità di nazionaliz
zare l e aziende « n U - n M » . ' d e l l a peggior specia, 

la «nuova fase» diplomatica. 
La stampa governativa e 

piena di ammissioni in tal 
senso. « Siamo al nulla di fat
to — scrive ad esempio lo 
organo monarchico — e il 
nulla di fatto opera ai dan
ni dell'Italia e dà soddisfa
zione ai ricatti di Ti to» . 
« Non può non suscitare il 
più amaro disappunto l'os
servare che a dieci giorni di 
distanza i tre ministri degli 
esteri delle potenze occiden
tali fingono di avere comple
tamente dimenticata la deci
sione dell'otto ottobre ». Que
ste alcune delle amare con
statazioni e reazioni della 
stampa governativa. 

Poste queste premesse, l'in
terrogativo che da ogni parte 
si avanza è questo: quali pro
spettive apre la « nuova fase » 
conseguente alla mancata a p 
plicazione della decisione de l 
l'otto ottobre? In che senso 
sono orientati i nuovi « con
tatti diplomatici » di cui par
la Palazzo Chigi? 

Una risposta a questi i n 
terrogativi l'ha data ieri S a 
ragat, in un articolo apparso 
sulla socialdemocratica Giu
stizia e che viene da alcuni 
considerato come una antici
pazione dei propositi del g o 
verno. Scrive Saragat che i 
tre ministri atlantici riuniti 
a Londra, « di fronte all'Italia 
che chiede quanto le è stato 
solennemente promesso, e a l 
la Jugoslavia che minaccia di 
sparare, hanno creduto di ca
varsela promettendo generi
camente all'Italia di mantene
re i loro impegni e accettando 
la proposta titina di una con
ferenza a cinque ». Continua 
Saragat osservando che l'Ita
lia non può accettare una 
conferenza in simili condizio
ni. perchè « si troverebbe a 
dover discutere non già della 
sistemazione del Territorio 
Libero di Trieste, ma della 
sola zona A senza avere la 
minima garanzia che gli a n 
glo-americani rispetterebbero 
i loro impegni ». Da queste 
premesse Saragat trae la 
convinzione, nuova per lui, 
che gli anglo - americani, 
quando hanno deciso l'imme
diata consegna anche militare 
della zona A all'Italia. « han
no pensato di poter chiudere 
in modo definitivo la faccenda 
del T.L.T. con il criterio della 
spartizione, e si sono sbaglia
ti». E conclude finalmente S a 
ragat indicando quella che d o 
vrebbe essere a suo parere la 
iniziativa del governo italiano 
nella situazione che è venut i 
a crearsi: « Resti fermissimo 
il governo nella richiesta im
mediata di tutta l'ammini
strazione civile della zona A ; 
e subordini quindi la sua a d e 
sione a qualsiasi conferenza 
alla successiva consegna dei 
poteri militari ». 

Come si vede. Io scritto di 
Saragat riconosce pienamen
te il carattere negativo della 
conferenza di Londra, il passo 
indietro operato dagli anglo
americani in quella sede r i 
spetto alle decisioni dell'8 o t 
tobre, i pericoli di una confe
renza c o m e quella proposta 
da Tito e fatta propria dai 
« tre »; e riconosce soprattut
to che obiettivo di tutta la 
manovra anglo - americana è 
stato fin dall'inizio, ed è o v 
viamente ancora oggi, quello 
della spartizione. Ma quel che 
Saragat propone come « r i 
medio» non fa che incorag
giare questa manovra! A m 
messo infatti che gli anglo
americani s i a n o disposti a 
concedere all'Italia una par
venza di poteri civili nella 
Zona A, quali sarebbero le 
conseguenze? Non s e ne v e 
dono che due. La prima è 
che si giunga alla conferenza 
a cinque, e vi si giunge
rebbe in quelle condizioni di 
inferiorità che lo stesso S a 
ragat illustra: Tito rimarreb
be militarmente ancorato ne l 
la Zona B, e oggetto di trat
tative sarebbe la sola Zo
na A- Oppure la situazione 
tornerebbe a impantanarsi, 
con questo in più di grave: 
che Tito avrebbe pretesto per 
mantenere più che mai v ive 
le sue pretese sulla Zona A 
e su Trieste, e che tutta la 
azione diplomatica italiana 
sarebbe ridotta a far non più 
affidamento sulla dichiarazio
ne tripartita del 1948, non più 
sul plebiscito, ma su un bran
dello della decisione dell'8 
ottobre. Sarebbe un nuovo 
passo verso la spartizione, e 
per di più in condizioni di 
permanente inferiorità. 

In conclusione è facile o s 
servare. alla luce di queste 
anticipazioni, che i « nuovi 
contatti diplomatici » di cui 
parlano Palazzo Chigi e i cir
coli governativi italiani s em
brano soltanto diretti a ripor
tare la questione triestina sul 
terreno dell'intrigo atlantico 
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DI FRONTE ALIA CORTE D'ASSISE DI MILANO 
i / 

Il bombardamento di Taranto rivive 
nel precesso all'autore del libro «Havi e poltrone» 

L'imputato, il maggiore di aeronautica 1 rizzino, criticò con una ambigua pub
blicazione la condotta dei supremi comandi della Marina - Un acceso dibattito 

MILANO, 18. — Altro pro
cesso per vilipendio alle 
Forze Armate questo di oggi, 
al Palazzo di Giustizia, ma 
in un ambiento • con prota
gonisti ben diverti da quello 
di Aristarco e Renzi. L'aula. 
infatti, non era più quella del 
Tribunale Militare, irta di 

fiennacchi e di galloni, bensì 
'altra, grandissima e domina

ta da un archeologico mosai
co di Sironi. dove fu proces
sata la Fort e c h e normal
mente accoglie le udienze 
della Corte di Assise di 1* 
grado, ,,^ ., v w 

Imputato, l'ex maggiore 
della Aeronautica, Antonino 
Trizzino che, essendo in con
gedo militare assoluto a se 
guito di una menomazione 
fìsica, appartiene a quella or
mai ristretta categoria di 
italiani che possono permet
tersi il lusso, non natural
mente di esprimere in liber
tà le proprie opinioni, mn al

meno di essere giudicati da 
magistrati noimali . 

Ma l'ambiente ed i prota
gonisti erano diversi anche 
E rene mancava quella net-

jota di posizioni, che splen
deva Invece al processo dei 
giornalisti. Là infatti, si trat
tava di due giovani intellet
tuali che, avendo subito la 
guerra fascista, ne avevano 
tratto le dovute conseguenze 
e cercavano di portare un 
giudizio morale ed artistico, 
al fine di evitare il ripetersi 
di tanti errori ed errori. 
• Antonino Trizzino è invece 
un uomo di 54 anni, che, do
po l'abbandono forzato della 
carriera, divenne collaborato
re di varie pubblicazioni del 
periodo fascista, fra cui le 
pubblicazioni razziste « Il Te
vere » e « La Difesa della 
Razza »; e che dal '48 al '51, 
scrisse per l'editore Longane
si un libro dai titolo * Navi e 
Poltrone », quello appunto che 
"li /> valso il processo. 

I l duro attacco 
d'un libro ambiguo 

Si tratta di un libro in cui 
si critica e si attacca con d u 
rezza la condotta della guer
ra sul mari da parte del s u 
premi comandi Italiani, accu
sati principalmente di inca
pacità (per la mancata ado
zione di nuovi mezzi bellici. 
quali gli aerosiluranti); di 
meschine rivalità interne che 
impedirono un'efficace col la
borazione fra Marina ed 
Aeronautica; di smania di co 
mando, per cui tutto venne 
accentrato a Roma, togliendo 
ogni autonomia ai comandanti 
in loco; Infine (ed è qui 11 
punto più grave e delicato) di 
viltà e di tradimento a favore 
del nemico. Ma il tono gene
rale del libro è ambiguo: esso 
infatti, da un lato contiene 
aperte critiche al le grottesche 
velleità di stratega di Musso
lini; ma. dall'altro, sembra 
voler confermare la tesi fa
scista della guerra perduta, 
solo per il tradimento dei c a 
pi militari, che Ingannavano 
il « d u c e * 

Cosi rambiiuttè * * P 5 « 
so s i * rivelata On daUe prime 
battute quando, in sede pre
liminare, la P . C ha chiesto 
alla Corte di ordinare 11 se 
questro del l ibro « onde evita
re una maggiore pubblicità 
allo stesso, ciò che aggrave
rebbe ancora il vi l ipendio». 
Ora si tenga presente che gli 
avvocati di P.C* Zegretti, 
Lasi e Bes t in i , rappresen
tano, rispettivamente gU a m 
miragli Bruno Brivanesi, G i 
no Pavesi e Priamo Leonar
di i quali, ritenendosi p e r 
sonalmente offesi dal Ubrot 
del Trizzino, hanno aggiunto 
alla denuncia d'ufficio per 
vilipendio, tre querele per 
diffamazione. I difensori, a v 
vocati Lener e Licltra J u 
nior, ribattendo che la pub
blicità era dovuta a coloro 

• che avevano sporto la d e 
nuncia, hanno subito con
trattaccato, rivelando che lo 
Ufficio s tampa del Ministero 
della Marina aveva «attribui
to al redattori di alcuni «tor
nali degli « appunti di orien
tamento », in cui si suggeriva 
anche l'impostazione degli 
articoli; ciò che è risultato 
vero. 

Il dibattimento ha inizio. 
dopo che la Corte h a respinto 
la richiesta d i sequestro. 
Trizzino sale fattcosament» 
sulla pedana, trascinando il 
piede sinistro, appesantito da 
una scarpa ortopedica e, s e 
dutosi sulla sedia, risponde 
alle prime domande del P r e 
sidente, dott, Paulesu. Rac
conta come fu allontanato 
dall'Aeronautica e rivela il 
motivo dell'insistente sua cri 
tica alla mancata adozione 
degli aerosiluranti. E g l i a-
veva brevettato, nel »34, un 
dispositivo che permetteva un 
più efficace lancio dei siluri 
dagli aerei. Tale dispositivo 
venne impiegato, seppure in 
misura minima, dalla nostra 
Aeronautica, la quale pero 
vendette il brevetto alla Ger

mania e al Giappone, senza 
indennizzare l'inventore. 

Dopo la contestazione di 
alcuni episodi narrati nel l i 
bro, da parte del Presidente, 
la difesa ha chiesto che ve 
nisse data integrale lettura 
del libro stesso, al fine di ev i 
tare che nel citare singoli 
brani dell'opera, ne risultas
sero svisati il contenuto ge
nerale e le intenzioni dell'au
tore. La richiesta è stata ac
colta dalla Corte e cosi la 
udienza è proseguita con la 
lettura del l ibro- k 

Il Presidente inizia le con
testazioni specifiche, sul ter
zo capitolo di « Navi e Pol
trone » dove si parla della 
tragedia di Taranto, nel cui 
porto, la notte dall'I 1 al 12 
novembre 1940, tre delle mag
giori corazzate italiane, la 
« Littorio », la « Duilio » e la 
« Cavour », vennero messe 
fuori combnttlmento da ae
rosiluranti inglesi. La crltl-
c a s i n i Trizzino si basa prin
cipalmente sui seguenti fatti: 
msufifclenza della rlcosmizky-
ne> aerea e mancanza c i Ogni 
ricognizione navale; perfetta 
conoscenza da parte del ne 
mico, non solo delia disloca
zione delle nostre navi, ma 
anche di tutti gli appresta
menti difensivi, dalle batte
rie antiaeree ai varchi lascia
ti aperti nelle reti parasilurl 
e negli schieramenti di pal
loni; infine, mancato funzio

namento sia degli areofonl 
che dei riflettori di terra e 
delle navi, che avrebbero po
tuto abbagliare il nemico. 
Confermando le sue critiche, 
il Trizzino fa anche esibire 
dai suol avvocati delle car
tine idrografiche e del bollet
tini meteorologici, che smen
tirebbero le giustificazioni 
addotte dal Ministero 

Successivamente, per il re
sto della mattinata e durante 
tutto il pomeriggio, l'interro
gatorio dell'imputato . conti
nua sui capitoli successivi, 
dove si accusa Supermarina 
di aver cagionato l'affonda
mento di diecine di navi e la 
perdita di migliala di uomini 
e tonnellate di materiali, non 
fornendo sufficiente scorta ai 
convogli e riservando le gros
se navi ad una decisiva bat
taglia che non venne. 

La materia è scottante e 
gli incidenti fra avvocati si 
susseguono, portando fra lo 
altro a clamorose rivendica 
zioni di « italianità » da tutte 
e due le parti. L'avvocato Le
ner, fra l'altro, si scaglia 
contro il tentativo di ridurre 
il processo ad una « parata di 
ammiragli », che vorrebbero 
monopolizzare la patria; e c i 
ta le dichiarazioni dell'ammi
raglio Cavagnarl, 11 quale, tre 
mesi dopo l'inizio del conflit
to, garantiva al Senato che la 
Marina era preparata, pre
paratissima e « pronta allo 
scatto ». Lener conclude, fa
cendo istanza che il libro 
venga letto per intero. La 
Corte accoglie la richiesta e 
cosi il processo assume un 
andamento-fiume. Saranno. 
infatti, necessarie parecchie 
udienze solo per le contesta
zioni al Trizzino, seguirà poi 
l'audizione di ben 12 testi
moni di accusa e 12 di difesa. 

In ogni caso, anche questo 
processo, dove un po' tutti 
sembrano avere la coda di 
paglia, sarà utile; perchè di
mostrerà al Paese che la re-
sponsnbirttà della guerra non 
fu solo di Mussolini o di una 
ristretta cerchia di personali
tà militari, ma di tutto un 
sistema, di tutta una classe 
dirigente. 

D M bambini uccisi 
dallo scoppi» (Tworirflno 
SIRACUSA, 10 —» Per lo scop

pio di un» bombi a mano sono 
deceduti stasera all'ospedale, a 
seguito delle gravi ferite ripor
tate. la piccola Lineo Rosetta, di 
17 mesi, ed il fratellino Giusep
pe, di 0 anni, mentre il terzo 
fratellino, Sebastiano, di 7 anni, 
se la caverà in 10 giorni. 

I tre bambini ayeyano rinve
nuto, oggi verso le ore 15, la 

bomba a mano nei pretti della 
loro abitazione a Menili, ed in
consci del pericolo si erano mes
si a percuoterla. 

Telegramma di Togliatti 
al compagno ManulM 

l i compagno Palmiro To
gliatti, ha inviato ieri, a no
me del Comitato centrale del 
PCI il seguente telegramma 
al compagno Dlmitrl Z. Ma-
nuilski, decorato dell'Ordino 
di Lenin nella ricorrenza del 
suo settantesimo compleanno: 

«Memori del"grande aiuto 
che In passato avete dato ai 
comunisti italiani, in occasio
ne del vostro settantesimo 
compleanno, vi inviamo 1 
migliori auguri di lunga vita 
e le nostre felicitazioni per 
l'alta onoreficenza conferita
vi dal Governo sovietico». 

Eletta tao lista unica 
la C.l.afla Mjfnesit 
' In questi mesi vanno rieleg
gendosi in numerosissime fab
briche le Commissioni Interne. 
Un risultato molto interessan
te è quello registrato nella 
fabbrica e Magnesio > di Bolza
no dove la CI, è stata eletta 
sulla base di una Usta unica 
concordata fra i rappresentanti 
della CGIL, della C1SL e de-
gli indipendenti 

I risultati delle elezioni, alle 
quali hanno partecipato 480 
lavoratori pari ad oltre l'80 
per cento delle maestranze, so
no stati i seguenti: ai candidati 
proposti dalla organizzazione 
unitaria sono andati S seggi, 
alla CISL 1 e agli indipendenti 
il seggio degli impiegati. 

A Pontedera sono terminato 
le operazioni di scrutinio per 
la clexione della CI. della 
Piaggio. La lista unitaria ha 
ottenuto 1622 voti ' guadagnan
do 236 voti rispetto alle ele
zioni dell'anno scorso, La CISL 
ha raggiunto 795 voti (AB più 
dell'anno scorso) e la CISNAL 
da 328 voti è passata a 125, Fra 
gli impiegati CISL e CISNAL 
hanno ottenuto 282 voti e la 
lista unitaria 87 con un au
mento di 6 voti. I seggi alle 
singole liste non sono stati an
cora assegnati. 

MENTRE SI ADDENSA LA MINACCIA DI NUOVI LICENZIAMENTI 

Nel Sulcls non si pagano i salari 
I lavoratori in sciopero per 24 ore 

Anche i ferrovieri sospendono il lavoro oggi a Carbonia — Situazione dramma
tica di migliaia di famiglie — Un convegno per la rinascita del bacino minerario 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CARBONIA, 19. — Lo bat
taglia che i lavoratori di Cor-
bontà conducono da anni per 
il porenriamettto Industriale 
del bacino del Siitela é entra
ta In questi giorni in una fa
se più acuta. 

I salari di settembre non 
«ono stati pagati. L'intera zo
na versa in condizioni eco
nomiche dimutrote. Per le fa-
Tiitglie dei minatori i crediti 
vengono chiusi dai commer
cianti che .non .sanno pome 
andare avanti a causa delle 
scarse vendite e della scarsis
sima circolazione di moneta. 

Quindici giorni fa i mina
tori hanno reagito a questo 
drammatico stato di cose fer
mando il lavoro per 48 ore. 
La totalità degli operai di 
tutte le qualìfiche, all'interno 

delle miniere, ha preso par
te all'azione sindacale. Altri 
scioperi, pir settori, per pozzi, 
per categorie, si tono svolti 
un po' ovunque. Tuttavia il 
governo non è intervenuto 
Le paghe non tono state as
sicurate perciò stanotte il più 
grande complesso industriale 
dell'Isola Testerà /ermo an 
cora uno volta. Gli organismi 
direttivi dei sindacati dei mi 
notori e del ferrovieri del Sul 
ci« di /rotite all'aggravarsi 
della situazione, sia ver il pe
rìcolo dèi "licenziamenti sia 
per il mancato pagamento dei 
«atari, hanno invitato i lavo
ratori delle due categorie ad 
incrociare le braccia dalle 
ore zero per 24 ore qualora 
la vertenza in corso non ab
bia sviluppi positivi. 

Tutti i ceti produttivi della 

SI £' INIZIATO Alti ASSISE DI HOVMA I I PROCESSO PEI» I l FOSCO DRAMMA Dtt UGO D'ORTA 

L'uccisione del maggiore Holohan 
nel racconto dell'imputato Tozxini 

Una lettera dei due americani responsabili dell'omicidio - « L'America chiede un colpo di 
spugna » - Respinta dalla Corte la richiesta di « non giurisdizione » avanzata dalla difesa 

NOVARA, 19. — I grandi 
processi delle Assise di Nova
ra, SODO i processi dei più in
tricati misteri, contenenti una 
verità nascosta che sempre pa
re debba emergere da un mo
mento all'altro e mai viene. 
Dopo il processo Grande, è ora 
la volta del processo sull'ucci
sione del maggiore americano 
William Holohan, avvenuta nel 
1944 alla villa Castelnuovo di 
S. Maurizio d'Oppalio, sul la
go d'Orta. 

La prima udienza è stata 
apert,% stamane, davanti a un 
pubblico eccezionale e a una 
fitta schiera di fotoreporters 
dei quotidiani e del gran mon
do del rotocalco, rappresenta
to al completo* Era pure pro
sante la televisione. 

Al banco degli imptnati aie-
dono i partigiani dalle forma
zioni democristiane «IH Dio», 
Gualtiero Tozzlnl da Carconio 
e Giuseppe Mannlnl da Pet 
tenasco, in carcere dal 1950. 
A loro lato siede Aminta Mi
gliar!, capo del S.I.M. (Servizio 
Informazioni Militari) del go
verno dell'Italia libera per la 
regione del Piemonte. Manca
no i due principali ideatori e 

interpreti d l quest ' oscuro 
dramma: il ten. Aldo leardi e 
i 1 sergente radiotelegrafista 
Carlo Dolce, componenti della 
missione americana «Crysler», 
comandata dal magg. Holohan 
e paracadutati a Mettanone nel
l'ottobre del 1944. 

Il Presidente Sicher. dopo 
aver letto i capi d'imputazione 
che sono di omicidio, rapina e 
occultamento di cadavere, po
ne la rituale domanda agli av
vocati del collegio di Difesa 
per sapere se hanno delle ri
chieste o delle eccezioni da 
sollevare. L'avv. Borgna, difen
sore del Migliari, chiede la 
introduzione di altri 40 testi 
che dovrebbero deporre in suo 
favore, n numero dal testi al 
avvicina cosi ai 160. Dopo di 
lui l'avv. Chlovenda chieda che 
la Corte dichiari non potersi 
promuovere azione penale con
tro gli americani leardi e Lo 
Dolce per mancanza di giuri
sdizione, . poiché i . militari di 
un esercitò che si trovano su 
altro territorio devono essere 
giudicati, per ogni sorta di rea
to, soltanto dal loro tribunali 
militari. E qui dà lettura di 
una lettera recentemente in

viatagli dall'Icardl che contiene 
in - nuce » degli argomenti 
giudiziari che provocano nu
merosi commenti, in quanto la 
lettura contiene anche tutta la 
albagia del vincitore. 

Fra l'altro nella lettera è 
detto: «. II governo italiano non 
ha giurisdizione e non può, di 
fronte alla comunità delle Na
zioni, pretendere di avere la 
autorità di giudicare i soldati 
di un esercito nemico e inva
sore per presunti fatti inter
corsi fra queste forze nemiche, 
mentre erano occupate a com
battere la Repubblica italiana 
e i suoi predecessori •.. 

E più altra: «Sansa alcun 
argomento legale $ e r una qua» 
sttone di moralità — se al può 
dira che ci sia moralità in 
guerra — la proposta di un 
giudizio nelle mani di una na
zione nemica è assurda ed è 
cosi stato dichiarato dai tri
bunali degli Stati Uniti d'Ame 
rica. Sono certo che lo stesso 
principio si applicherebbe ai 
soldati italiani impegnati in 
guerra in paesi stranieri, per 

L'INCUBO DELL'ALLUVIONE DEL iggi GRAVA DI NUOVO SUL NORD 

Il Po è s a l i t o a T o r i n o d i 2 m e t r i in 12 o r e 
L'Ogiio ha infranto gli argini nel Mantovano 

Al t r i due p o n t i crol lano io Lombard ia - 11 traff ico fer rov iar io ostacolato - Contromisure Inefficaci 

quanto concerne i loro rappor
ti con altri soldati italiani». 

Poiché il delitto che ha por
tato due soldati americani a 
uccidere un superiore del loro 
esercito è oggettivamente e 
soggettivamente militare ed è 
accaduto in un territorio ove 
non era riconosciuta la giuri
sdizione dello stato nemico — 

e 
vrebbero e s s e r e giudicati. 

spugna che la nostra Corte do
vrebbe concedere 

Il P. M. Casalegno, ribatte 
che non si può, di fronte a yh 
delitto e ai loro esecutori, di
chiarare che mancano di 
« I t o t i * Gotta si ritira e, 

conclude l'avv. Chiov^nda 
l'Ica rdi e il Lo Dolce non do-end esso hanno dato parlamen-

città manifestano la loro so
lidarietà con le maestranze 
della società mineraria carbo
nifera sarda. La Sardegna in
tera guarda a Carbonia per
chè sa che ì minatori non di
fendono soltanto i loro inte
ressi. Carbonio è la più gran
de ricchezza dell'/sola. 7n 
Sardegna non c'è possibilità 
di rinascita se il carbone Sul
cls non trova nella vita pro
duttiva della regione e in 
quella del Paese il suo totale 
impiego. Utilizzare il carbo
ne Sulcis significa portare più 
energia elettrica, dare più 
forza motrice a più. basso co
sto per le varie iniiiatiue in
dustriali. produrre concimi 
sufTicienti per le campagne 
sarde. Lo sviluppo di Carbo
nio non può avvenire se non 
spezzando la forza dei grossi 
complessi monopolistici come 
la Montecatini e se non si co
stringe lo Stato ad interveni 
re con larohi stanziamenti e 
piani concreti di meccanizza 
zione delle attività produttive. 

Ma di questi piani nessuno 
parla più. Si parla insistente
mente invece di « ridimensio
namento », di ulteriori ridu
zioni della mano d'opera oc
cupata. La grave rivelazione 
ha creato in tutta la regione 
un v ivo stato di allarme; hq 
suscitato il più profondo in 
fcresse, ha aperto Un largo 
dibattito 

l piani di sistemazione in 
dustriale del bacino carboni
fero, che stanno per essere 
abbandonati dal governo, non 
possono essere abbandonati 
dai sordi, si dice. Si è perciò 
sentito il bisogno di indire 
un convegno «ulta situazione 
dell'industria carboni/era, che 
si è tenuto domenica a Cor 
bontà sotto gli auspici del Co
mune democratico. Il carat 
tere unitario del convegno è 
sottolitieato dall'adesione che 

tari di tutti i partiti, tecnici. 
L'America vuole un colpo dtj esponenti sindacali, lavorato 

_i._ i *_„ /-—»„ J _ *rt-( comniercianti, 
Il Presidente della Regio-

vie, on. Crespellani, ha tele
grafato assicurando che a se
condo le direttive esposte dal 

'onsigUo, il governo regiona-
coyMiMieid a svolger» ta 
p n a opero per ta rswfc 

d e l t a * * * aaftufoM de i pro-
(ema f* modo da rtaHfttire 

alta popolazione dell'intero 
bacino tranquillità e serenità 
nel lavoro». 

II sindaco d.c. di Cagliari, 
dótt. Pletroleò, ha auspicato 
la risoluzione dei problemi 
assillanti dell'industria carbo
nifera. cui sono legate le sorti 
di tanti lavoratori. 

Il parlamentare socialista 

L'andamento del maltempo 
nel Nord comincia a destare 
Berte preoccupazioni e l'incu
bo dell'alluvione di due anni 
fa comincia a ricomparire di 
ora in ora sempre più osses
sionante. 

Il l ivel lo del P o a Ponte-
lagoscuro (Ferrara) era Ieri 
sera di m. 2,25 sul segnale di 
guardia, n fiume cresce d i u n 
centimetro all'ora. SI attende 
inoltre una seconda ondata, e 
questa previsione si basa sul 
fatto che nel Mantovano il 
fiume, ingrossato dai torrenti, 
ha ripreso a salire di 5 cm. 
all'ora. Ieri a Torino il Po è 
salito di beri due metri in 
meno di 12 ore. 

La pioggia che da più gior
ni cade quasi ininterrotta
mente su tutto il Piemonte 
ha notevolmente ingrossato 
fiumi e torrenti, con 11 con
seguente allagamento di mol
te località e la caduta di 
numerose frane. 

In particolar modo è r i 

masta colpita la Val di Susa. 
La Dora Riparia è infatti 
straripata tra Susa e Chiusa 
San Michele, allagando e 
sommergendo i campi, men
tre il torrente Ghiandola ha 
rotto gu argini in località 
Priorafe poco lontano da 
Susa, Investendo numerose 
case. Alcune frationi di Bua-
aoleno tono rimaste isolate 
in seguito allo straripamento 
di un altro torrente. 

Ieri mattina la situazione 
in t u t u la val le era critica; 
le popolazioni, sotto l'incubo 
del pericolo, hanno vegliato 
tutta la notte. Numerosi ca
scinali ed anche intere fra
zioni sono rimaste isolate 
mentre decine di bovini .sono 
andati perduti. 

Purtroppo la pioggia con
tinua a cadere ed i torrenti 
scendono dalla montagna tra
scinando massi e detriti. 

Anche nel Pinerolese e nel 
Saluzzese intere zone sono 
allagate. 

IL BILANCIO DELLA DIFESA IN DISCUSSIONE AL SENATO 

Due generali della sconfitta 
fanno la lezione al governo 
Il Senato ha ieri cominciato 

la discussione del bilancio del
la Difesa. 

I primi oratori (tutti di cen
tro e di destra) hanno esami
nato i problemi deua strategia 
e quelli delle nostre Forze Ar
mate sempre in relazione agli 
ordini, alle esigenze e agli in
teressi dello Stato Maggiore 

- statunitense. 
Cosi a de Messe ha fatto un 

lungo esame della nostra si
tuazione militare partendo dal 
presupposto che O nostro Pae
se non può risolvere il proble
ma della propria difesa senza 
ricorrere all'integrazione dello 
straniero. Questa integrazione, 
egli ha aggiunto, è stata otte-
onta con i tussdaiiti aiuti ame
ricani e col patto atlantico, 
che costituirebbe la base della 
sicurezza italiana. Il marescial
lo di Mussolini ha quindi ac
cusato Pacdardi di avare in
gannato rAaseriea costituendo 
sulla carta reparti militari al 

solo scopo di ottenere da Wa
shington una maggiore quan
tità di materiale bellico. Con
tinuando le critiche all'ex mi 
Distro della Difesa, egli ha ac
cusato certi uomini di governo 
di non avere una coscienza mi 
li tare, di non aver «sputo 
scegliere i capi delle Forze ar
mate, di non aver voluto una 
pianificazione per la ricostru
zione dell'Esercito, di avere 
creato una cerchia di generali 
che, senza merito alcuno, han
no goduto di particolari pri
vilegi irrorati dal sole mini
steriale, ecc. 

Altro oratore de è stato Cor-
naggla-Medici che ha invocato 
Il potenziamento dell'aviazione, 
mentre il monarchico Rogades 
ha lamentato che nel bilancio 
stano stati sacrificati gli Inte
ressi della Marina militare le 
evi spase sono inferiori per 
quindici miliardi a quelle slan
ciate per 1 carabinieri. Anche 
i monarchici Lubelli a Taddei 

hanno rivolto critiche alla po
litica militare governativa, n 
secondo, che fu generale dei 
carabinieri, ha rivolto espres
sioni poco riguardose alla ban
diera e alle istituzioni repub
blicane ed è stato energica 
mente redarguito dal Presiden 
te Mole, che, tra gli applausi 
di quasi tutti i senatori. Io ha 
ammonito di non dimenticare 
che stava parlando dinanzi ad 
un'Assemblea repubblicana. 

Con ben altra concretezza di 
argomenti è intervenuto in fine 
di seduta il compagno sociali
sta Negri il quale ha chiesto 
che sia ripristinata per tutti 1 
gradi dell'Aviazione l'egua
glianza dell'indennità di volo 
che è la ricompensa del rischio 
e dell'usura fisica del persona
le navigante. Questa eguaglian
za è stata supplì.— dai go
verni democristiani alia scopo 
di favorire gli alti gradi a sca
pito dei sottufficiali e dei sol
dati. 

La discussione continuerà 
nelle due seduta di oggi. 

In provincia di Mantova, la 
situazione è particolarmente 
grave lungo il corso del -
l'OglIo, che ha infranto gli 
argini per 100 metri coglien
do nel sonno gli abitanti. Lo 
argine maestro del fiume sta 
franando in località Motta. 
proprio di fronte al paese. I 
tecnici del Genio Civile, su 
bito accorsi sul posto, vista 
la gravità della attuazione, 
chiedevano rinforzi immediati 
ed in breve 700 uomini tra 
operai, vigili del fuoco, agen
ti di P.S. e militari erano 
impegnati nel febbrile lavoro 
di rincalzo della frana. Il la 
voro è durato tutta la gior
nata con la sistemazione di 
quasi 40.000 sacchetti di sab
bia, ma purtroppo senza suc
cesso. I tecnici hanno dovuto 
abbandonare il tentativo in 
considerazione della sua pe
ricolosità. L'acqua quindi da 
un momento all'altro minac
cia di aprirsi un varco e di 
invadere le campagne ebreo-
stanti per una estensione di 
circa 500 e t tar i 

Si calcola che l'acqua do 
vrebbe arrestarsi davanti al
le case di Musia. L'Osilo con
tinua a crescere di due cen
timetri all'ora, e cosi pure il 
Chiesa. Il l ivel lo della piena 
è superiore a qualsiasi altro 
che si ricordi. Sul luogo della 
frana si sono recate l e mag
giori autorità provinciali. 

Allarme anche a Centinaia 
di Serravalle Po, per la piena 
del canale comune Cavazzo. 
L'argine minaccia di cedere 
e di allagare altri 500 ettari 
coltivati ed abitati a Lago 
della Derotta. 

In Lombardia un altro pon
te ferroviario minaccia di 
crollare per cui da oggi è in
terrotto il traffico sulla Cre-
mona-Soncino. Anche il pon
te sull'Oglio di Canneto Lun
go Piacenza-Brescia è inter
rotto da ieri. 

I tecnici dell'Ano* di Mi
lano e del Genio Civile hanno 
terminato ieri sera, nel tem
po record di 23 ore, la rico
struzione del nuovo ponte in 
ferro provvisorio sul torrente 
Frascata a Mezzanica lungo 
la statale Milano-Brescia in 
sostituzione di Quello crollato 
l'altro ieri mattina. Tuttavia 
il traffico sulla strada in que
stione è semnre bloccavo per
chè nel frattempo sono crol
lati altri due nonti, uno a 
Isse sul Naviglio cremonese 
e l'altro a Sola. 

Sono sempre allagati i pae

si di Mozzanica e Brignano. 
In quest'ultima località la 
Croce Rossa ha provveduto 
all'invio di soccorso consi 
stente . in coperte, vestiario, 
viveri e medicinali, mentre 
vigilano sul posto un reparto 
dell'esercito e uno di vigili 
del fuoco. L'unica città non 
colpita dall'alluvione è stata 
Treviglio, 

Una giovane francese 
eletta «miss Mondo» 

LONDRA. 19. — La IBenne stu
dentessa francese Denise Perrler 
è state eletta stasera a Londra 
« Miss afondo ». Oltre al titolo 
la bella francese ha. rteeruto un 
premio ut 500 sterline, AI con
corso internazionale di bellezza 
hanno partecipato concorrenti 
di 15 paesi, E* risultata seconda 
miss Oreda, Alexandre Ladlku. 
e terza miss Egitto. Marina Pap
pasti*. 

Ecco 1 dati somatici della gio
vane miss: statura m. 1,67; peso 
Kg. 63.9*7; petto cm. 83; vita 
cm. 55; anche era. 88; coscia 
cm. 43; polpacci cm. SI; colori
to bruno: occhi scuri. 

le gesta A ni maniaco 
itxendiaTrt nel Vartwffo 

VARESE. 19. — Continua 
da due mesi nell'alta Valle 
Dumentina l'attività incen
diaria di un inafferrabile in 
dividuo, verosimilmente un 
maniaco. La scorsa notte egli 
ha compiuto la sua dicias
settesima impresa delittuosa, 
incendiando in località Mal-
pensata una cascina disabi
tata, dove sono andati di 
strutti 100 quintali di fieno 
e 40 di legna d a ardere. 

DUE PASSEGGERI MORTI NEI ROGO 

Un aereo in f i a m m e 
s'abbatte su una palude 

pertanto I due militari aroeri 
cani saranno giudicati in con
tumacia. 

Tutto il pomeriggio è stato 
dedicato all'Interrogazione del
l'imputato Tozzini, che rie. 
voca il periodo nel quale visse 
al servizio della missione «Crj-
sler* e la fatale sera del sei 
dicembre che portò alla sop
pressione del magg. Holohan. 

Tozzini: Fui aggregato alla 
missione dal mio comandante 
Giorgio (Aminta) in qualità di 
cuoco e di cameriere 

Presidente.* Quando si accor
se che tra lUolohan e l lcardi 
non correva buon sangue? 

Tozzini,- Verso la metà di set
tembre udii l lcardi dire a 
Giorgio che bisognava far fuo
ri il magg. Holohan. Ambedue 
ridavano. 

Presidente: E non ha mai 
sentito l lcardi lagnarsi del-
l'HoIohan? 

Tozzini; s i , egli diceva che la 
missione avrebbe dovuto co
mandarla lui e che solo all'ulti
mo momento, all'aeroporto di 
Algeri, gli fu comunicato che 
sarebbe stata invece diretta 
daU'Holohan. 

Presidente: L'Icardi aveva 
mai manifestato inclinazioni 
politiche? 

NEW YORK, 1» — Un qua
drimotore Constellation della 
« Eastern Airlines » con venti
sette persone a bordo, cinque 
delle quali di equipaggio, di
retto a Portorico, è caduto in 
decollo incendiandosi nella 
nebbia che avvolgeva l'aero
porto internazionale di New 
York. 

Due persone sono rimaste 
uccise e diciotto ferite. Gli al
tri sono rimasti fortunatamen
te incolumi. 

L'aereo aveva raggiunto una 
quota di una trentina di metri 
e stava volando a circa due
cento miglia orarie quando la 
ala sinistra si è letteralmente 
accartocciata staccandosi dallo 
apparecchio. Il «Constellation» 
si è messo immediatamente a 
muso in giù e si 4 infilato in 
una palude, incendiandosi su
bito. 

Si ritiene che l'alto numero 
dei superstiti sia dovuto ap
punto al tatto eh* fl 
molle della palude ha frenato 
l'urto contro a suolo. Un no
mo dell'equipaggio ha aperto 
la porta posteriore della car

linga facendo uscire i passeg
geri in relativo ordine, date 
le circostanze. 

6 w e alto i baflfisow 
s i l i PariW^AIcaao 

PALERMO. 19. — Tre persone 
sono state fante da banditi in 
un tentativo 01 rapina sulla stra
da FarUnico-Alcamo. 

Il radlolosp palermitano dr. 
Filippo DI Beila, di anni 47. m 
compagnia dell* moglie France
sca r>t Mutino, oei figlio e «eua 
domestica, si dirigerà m mac
china terso FarUnteo. quando 
cinque malfattori bendati ed ar< 
man, sbucati dal margini della 
strada, gli inumavano l'alt. 

Alllntlmastòna ti DI Bell* ri
sponderà premendo l'accelerato
re. I malfattoci, vistisi sfuggire 
la preda, esplodevano allora nu
merosi colpi d'arma da fuoco 
contro la macchina, n Aglio 10 

fiondo fauna det Di Ben* 4 rimasto uv 
colonie, mentre le altre tra per. 
sona a bordo vanivano ferite. 

ass sono state giudicate gua
ribili m quindici giorni. 

U N esjisjtstra salata 
Tozzini: No, egli diceva che 

gli italiani erano delle testa 
calde, con tutta la loro politi 
ce, e che la sua politica era il 
portafoglio. 

n Tozzini racconta poi co
me si svolse, nei particolari, 
la tragica giornata del sei di
cembre. « I l pomeriggio fui av
vicinato daUlcardi che mi dis
se: questa sera devi mettere 
del veleno nella minestra del 
maggiore. A notte arrivò an
che Mannini. che informai del
la cosa. Tutti e due eravamo 
contrari, ma 1 ' intimidazione 
dell'Icardi era tale da non am
mettere repliche. Il veleno fu 
versato da Mannini con mano 
tremante, tanto che buona par
te andò a terra. D maggiore 
mangiò tutta la minestra, la
gnandosi soltanto del suo sa
pore "troppo salato". Mangiò 
poi anche un "secondo". Spa
recchiata la tavola, giocammo 
due partite a scopone; dopo di 
che 11 maggiore dichiarò di non 
sentirsi bene e andò a letto. 
Llcardi ci comandò di uccide
re Il maggiore ma sia Mannini 
che io ci rifiutammo. Allora 
tirarono a sorte tra lui e il 
Lo Dolce: toccò a quest'ultimo 
che, con la pistola del Mannini, 
saU nella camera del maggio
re e Io fulminò con due colpi. 
Poi la salma del maggiore, rin 
chfcaa in un sacco di pelle, fu 
affondata nel lago a 200 metri 
dalla costa, ivi trasportata con 
una barca». 

Presidente: Dopo la libera
zione non parlò mai con fl Mi
gliari dell'episodio? 

Tozzini: Una volta fui da lui 
avvicinato e mi disse: «Tozzi
ni, aiutami che tiriamo fuori la 
faccenda delfHolohan. Ce da 
fare dei soldi, poiché un fratel
lo e disposto a pagare •. Disse 
anche che si rischiava qualche 
giorno di prigione, ma che lui 
era amico di De Gasperi e al
tri "pezzi grossi'». 

Nella giornata di domani. 
esaurito rtaterrogatorio degli 
imputati, inlzferà la sfilata dei 
testi. 

Berlinguer, ha indirizzato al 
sindaco, compagno Giganti, 
un commovenfe messaggio: 
m Tu ricorderai come rispon
demmo ai ministro, on. Mal
vestiti, durante il suo collo
quio con la defecazione uni
taria di Carbonia (Carbonia 
è la Sardegna). Dobbiamo 
ripeterlo oggi e sempre: la 
rinascita dell'/soia è inscin
dibile dalla soluzione del vo
stro problema. Perciò non so
lo i cittadini di CarboTiia, ma 
tutti i sardi debbono unirsi 
in questa causa di giustizia, 
che impenna l'auuenire e lo 
onore della nostra Isola ». 

Un punto di unione tra le 
diverse forze del convegno ù 
stato trovato. Sia negli inter
venti dei senatori Emilio Lus-
su e Velia Spano, che in quel
li dei consioiiprf reoionaii 
Umberto Cardia (PCI), Pie
tro Melis (P.S.d'A.). Giacomo 
Covacivich (PCI). Francesco 
Caput (MSI), Colia (PSI), 
dell'on. Cocordu (PLI), del 
vice direttore generale della 
Carbosarda, ing. Ronza, di di
versi tecnici e lavoratori, si 
è sentito il bisogno di pun
tualizzare uno scambio di in
formazioni e di precisazioni, 
le prospettive aperte per po
ter rapidamente superare la 
crisi, che investe il bacino. 

Alla fine della riunione è 
sfata approvata all'unanimità 
una mozione nella quale si 
impegna il governo a convo
care nel più breve termine e 
con la partecipazione delle 
rappresentanze parlamentari 
e consiliari sarde un conve
gno per esaminare concreta
mente l provvedimenti, la 
misure che permettano lo 
adempimento dclUi volontà 
espressa dal Parlamento per 
la radicale soluzione del pro
blema del bacino carbonifero. 

GIUSEPPE PODDA 

Il C.C. della FGC1 
si riunisce domani 
Il Comitato «Mitrale à»H* F«-

dorstlone giovanile oomunl&to 
Italiana • oonvocato a Roma n»l 
storni 21. 32 e 23 ottobre. L'or

la» sterno sarà St 
f ) Ha»ors**» m**te 

I l laverò, per I ano! 
H p f e c N M aoolate detto Patria 
( f i s te rà : Enrleo B*rfincwar)t 

2 ) ftatglunsera a superare I 
SO0JOOO iscritti alla FOCI nella 
oampacna di teeeeramento e re
clutamento del 1864 (relatore: 
Silvano Peruzzl). 

La riunione avrà Inlilo alle 
ora 1? di mereoledì 21 ottobre 
preeeo la «ade del Comitato ©en
trale. 

UN CONVEGNO UNITARIO AD AVEZZAN0 

L'Ente Riforma 
sotto accusa nel Fucino 

Esponenti di tutte le correnti e d'ogni strato 
sociale sostengono le richieste dei contadini 

19. — SI AVEZZANO, 
svolto ieri ad Avezzano un 
convegno- sui problemi del 
Fucino. Il convegno era stato 
organizzato da un larghissi
mo comitato composto da l -
l ' a w . Domenico Buccini, d i 
rigente del PSDI; prof. Sal 
vatore Rainaldi, dell'Alleanza 
democratica; prof. V'Inerbo 
Cerasani. consigliere provin
ciale della Democrazia Cri
stiana; prof. Pietro Cimini, 
liberale; prof. Vincenzo Fal
cone, del PNM; a w . Nicola 
Irti; a w . Pietrantonio Pal la-
dini, presidente del comitato 
per la rinascita della Marsica 
e consigliere provinciale; a w . 
Pompeo De Giorgio, sindaco 
socialista di Pescina; Dome
nico Tarantini, segretario de l 
la Cd-L. di Avezzano 

Le relazioni sono etate t e 
nute dagli avvocati Irti e 
Palladini. L ' a w . Irti ha d o 
cumentato il malcostume e 
Io sperpero di pubblico d e 
naro derivanti dalla politica 
dell'Ente Fucino, la discrimi
nazione operata dall'Ente tra 
i cittadini in sede di assegna
zione del le terre e di assi
stenza tecnica e finanziarla, 
dimostrando infine come il 
contratto di assegnazione che 
si vuo le imporre agli asse
gnatari aia iugulatorio e g iu 
ridicamente iniquo e tenda a 
fare dell'assegnatario uno 
schiavo dell'Ente, continua
mente sottoposto alla minac
cia di essere allontanato dal 
fondo. 

L'avvocato Palladini, nella 
sua relazione, ha aspramente 
criticato l'Ente Fucino. Egli 
ha indicato le rivendicazioni 
fondamentali poste oggi dal 
l'intiera popolazione nella 
modifica del contratto di a s 
segnazione della terra vero 
diktat per i contadini, nella 
soluzione di tutte le questioni 
tuttora pendenti per le asse
gnazioni, nello sviluppo di 
una politica produttivistica 
che affronti i problemi fon
damentali della bonifica, del
la trasformazione fondiaria 
Egli ha concluso richiedendo 
la democratizzazione dell'Ente 
e una rigorosa inchiesta par
lamentare che ponga fine alle 
discriminazioni e allo sper
pero di pubblico danaro 

Ha preso poi la parola fi 
sig. Bucci, ddl'AasociaziOTie 
commercianti, il quale ha la 
mentato come l'Ente Fucino 
abbia leso gli i n t e r e s s i 
dei conunerciantl marsicani, 

è acquistando quanto gli neces
sita, non si sa per quale m o 
tivo, fuori della regione. Han
no parlato in seguito Laurini, 
segretario del MSI, il medico 
Vitti, il d o t t Piccone del PSI, 
Vincenzo Venduti , assegnata
rio di Luco dei M a n i , n vice 
sindaco di San Benedetto del 
Marsl, il dott. Brocchi della 
CISNAL, e il compagno Bru
no Corbi. 

Alla fine della riunione è 
stata votata all'unanimità una 
risoluzione che riassume le 
critiche mosse all'Ente e le 
richieste delle popolazioni 
locali. E' stato inoltre deciso 
che una commissione si rechi 
al più presto a illustrare l e 
richieste stesse al presidente 
dell'Ente, prof. Bandini. e al 
ministro dell'Agricoltura. 

Cotiegno dei tecoid agrari 
coMoisti e socialisti 

81 è tenuto a Roma U coaie* 
gno dei tecnici agrari oomurusti 
e socuilsu, sotto la presidenza 
dei compagni dirigenti le Sezio
ni agrarie d « due partiti. 

Il conregno, apertosi con una 
breve introduzione del compa
gno R. Grieoo. ha esaminato 1 
problemi fondamentali dellev 
grtcoltura nazionale • la fun
zione ebe la tecnica e l tecnici 
aransati deiragncoltura debbo
no arerò neUazlone del conta
dini e della popolazione per im
porre le trasformazioni delle 
strutture agrarie, prensve dalla 
Costituzione repuODUoana. 

Il oonTegao ba esaminato 1 
problemi della formazione e 
della difesa professional del 
tecnici agrari, delie attrezzature 
degli Istituti agrari e delie ste
lloni sperimentali e di rtoercne 
adanunetie e le misure da pren
dere par arrestare la disoocupa-
stone professionale del laureati 
e del perlU agrari, ed incremen
tare la formazione del giovani 
tecnici e U loro Impiego. 

TI convegno ba Invitato tutti 
I tecnici agrari comuntsu e so-
caaltatl a entrare a far parte 
delle ASBoctasioni profeaetoosll 
e a partecipare attivamente alla 
loro vita sodale; ed ba racco
mandato la ricosUtimone e lo 
sviluppo dei Sindacato tecnici 
ed impiegar* tff aziende agricole 
pereste, aderente alla Conreder-
terra. 

U ooBTegoo ha, inane, deca» 
di preparare una Confereawa oa-
«lonaie dei tecnici agrari demo
cratici, e a tale scopo ba no
minato un comitato di iniziati
va, presieduto dal compagno o-
norevole Aaxnpletro. 
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L'ETERNA BELLEZZA 
<W UMBERTO BARBARO 

Del filosofo ungherese Gior-

f;io Lukacs SODO noti io Ita
la, abbastanza largamente, i 

saggi sul .Goethe e alcuni di 
quelli sul realismo, e, tra i 
più informati lettori, quelli 
su Thomas Mann, quelli su 
l'esistenaialismo e il marxi
smo, quello, recentissimo, sul
lo Hegel giovane, il profilo 
storico Progresso e reazione 
nella letteratura tedesca e 
Marx ed Engels quali storici 
della letteratura che, in que
ste settimane, l'editore Einau
di ha pubblicato in italiano, 
sotto il titolo / / marxismo e 
la critica letteraria e con l'ag
giunta di qualche scritto, già 
sparsamente pubblicato nello 
originale, e di una compen
diosa ed ottima introduzione, 
dettata espressamente per la 
edizione italiana. 

Non so ancora quale potrà 
essere l'atteggiamento della 
critica e dell" intellighenzia 
borghese di fronte a questa 
opera importante; dai primi 
baggi che se n'è avuto, mi 
pare di capire che essa si tro
vi. per dirla con la felice im
magine di Cesare De Lollis, 
come chi voglia acchiappare 
un porcospino in una siepe di 
rovi; dove il timore di pun
gersi, se non è proprio il ti
more conformistico di dar di
spiaceri alle proprie guide 
spirituali e di non riceverne 
la santa assoluzione, è alme
no quello di subire a tal pun
to il fascino del colto, pacato 
e argomentato ragionare del 
Lukacs, da trovarsi inopina
tamente tutt'a un tratto in fla
grante contraddizione con le 
proprie convinzioni più radi
cate. D'altro canto però i bra
vi borghesi sanno che il Lu
kacs è stato, almeno due volte, 
sottoposto ad una severa cri
tica da parte del Partito; e 
ancora, essi hanno agevolmen
te constatato, a prima lettura, 
che Lukacs è ben diverso da 
quel tipo di teorico che riduce 
tutto il fenomeno dell'arte a 
un gretto contenutismo socio
logico, ' che impropriamente 
battezza marxismo; sanno che 
è ben diverso,.per intenderci. 
dal Plechanov che (quali che 
siano stati i suoi primi me
riti e certo anzitutto quello, 
riconosciutogli-da Lenin, « d i 
aver educato una intiera ge
nerazione di marxisti russi») 
ha portato, nel settore esteti
co, "più confusione che chia
rezza, riconducendo gli alti e 
illuminanti pensieri di Marx 
e -di Engels" anche ^n - questo 
campo al-piano, più-che mo
desto, del Taine, che poteva 
esser confutato con facilità da 
un.*prof. Lanson, il quale gli 
domandava perchè mai, in 
una* stessa epoca, uno nasca 
Shakespeare e un altro cia
battino. • 

' Con un po' .di -gesuit i smo, 
dunque, si può dimenticare 
che- Plechanov. fu. anche po
liticamente, almeno un confu
sionario, un- menscevico pri
ma, poi un propagandista del
la guerra imperialistica del 
1914-18 e, .infine, un antibol
scevico; e si può farne il più 
autorizzato esponente e il più 
puro interprete del pensiero 
marxista, anche di quello 
estetico, e si può lasciar in
tendere che il Liikars, in fon
do in fondo, è un revisionista 
e cioè un idealista, e - che in 
ciò sta il suo valore. Si può 
ammettere che egli ha effica
cemente, ed anche utilmente. 
combattuto il formalismo, il 
quale non ha niente a che 
spartire col concetto idealisti
co di forma, forma essendo, 
per l'estetica idealistica, no 
grado della conoscenza, una 
categoria dello spirito e non 
vuoto tecnicismo; e sì può. 
infine, lodare le qualità di 
preparazione e di tempera
mento dello scrittore unghe
rese, e il valore morale della 
sua opera, salvo poi a dichia
rare la congenita e sostanzia
le inettitudine e inconsistenza 
dell'estetica marxista, la sua 
incapacità a definire l'essenza 
dell'arte, che è autonoma crea
zione di eterna bellezza. Ma-
pari parafrasando In gre*»' 
ironia di Croce, che riassume
va una delle più profonde e 
problematiche pagine di Marx 
dicendo che per luì «l'arte 
greca è affatto dipendente 
dalle condizioni sociali ed 
economiche dell'antica Kllade. 
e che Achille, ora.'dopo l'in
venzione della polvere, fareb-

al filosofo napoletano,."persi-1feroce inesorabilità con• Etto-
_ _ l * i . L f i > . . 1 . _ .__a*asK » I A • * • n l r * _ M A » • * f i m r t rt t r> ' \ l n A * « - k w n A 4 « « 4 * & A no l'abituale scrupolo filolo
gico della citazione esatta. 

Infatti s'è, potuto già legge-
re, seppure a conclusione di 
un articolo abbastanza serio 
dedicato alla recente pubbli
cazione in parola: e La bontà 
dell'opera del Lukacs, in de
finitiva, è proprio questa, nel-
ì'aver egli saputo fondare 
un'estetica marxista, e nello 
aver così potuto proficuamen
te avanzare istanze critiche 
al formalismo estetico, denun
ciando al tempo stesso nro-
prio i limiti sistematici della 
stessa concezione di cui. con 
tanta autorità, si fa propu
gnatore >. Limiti estetici che 
f>oi sono, sempHcemente,'quel-
i di « non poter segnalare la 

peculiare essenza dell'arte ». 
Per l'autonomia e l'eterna 

bellezza dell'arte, se volessi
mo cavarcela a buon mercato, 
potremmo opporre, alla sten
tata ironia crociana, la lieve 

immaginosa arguzia di Marx, 
che chiedeva: « Ve l'immagi
nate un sarto che, colla" scusa 
dell'eterna bellezza, vi dà una 
toga romana, invece che un 
frak inglese? » (Dibattiti sul-
la libertà di stampa). 

Ma poiché quello del so
pravvivere dell arte al crollo 
della restante sovrastruttura, 
determinato dal variare della 
struttura, è un problema che 
ci si sente porre di frequente, 
anche da compagni, vale la 
pena di guardarlo un po' più 
da vicino. 

Orazio, quando scrisse della 
durevolezza della sua opera 
poetica, ne parlò come di un 
monumento più durevole del 
bronzo, e pensò che esso po
tesse durare fino a che il sa
cerdote farà sacrifici e la ve
stale terrà acceso il fuoco sa
cro. Ora il sacerdote non fa 
più sacrifici, e il fuoco delle 
vestali si è spento da un pez
zo; ma non è ancor spento, 
né si spegnerà per molto tem
po, il calore semplice e uma
no del sermone satirico e del
la realistica poesia di Orazio. 

Pcrchèrv*l>erchè sopravvivo
no, pur nella trasformazione 
della struttura sociale, certi 
sentimenti: e con essi 
vive l'arte che li esprime, 
se allora sono eterni quei sen
timenti? quelle psicologie? 
Niente affatto: essi perdurano 
per il perdurare e il soprav
vivere di certe istituzioni so
ciali. anche oltre il crollo del
le restanti, che costituivano il 
tessuto sociale, la struttura-di 
una data società. 

Sopravvive, ad. esempio, la 
famìglia, e . con essa l'amore 
materno, con tutte le sue ener
gie e le ! sue debolezze, e- -ci 
rende ben comprensibile il 
comportamento di Teti, la di
va dalle bianche braccia, col 
suo diffìcile • figliolo:. compor
tamento che, per essere di uno 
dea, non manca di umani, ed 
anche' troppo umani. .difett i . 
Cosi sopravvive, per noi, quel
li che Marx ha chiamato 

l'eterno fascino di - Omero. 
Cosi comprendiamo la gelo
sia-di Achille, la sua ira fu
nesta. la grazia di Circe e la 
fedeltà di Penelope. 

Ma se supponiamo una so
cietà futura in cui l'istituzio
ne della famiglia, sia diversa 
(supponiamo, perchè oggi ci 
sembra difficile - concepirla 
senza cadere nelle stravagan
ze "avveniristiche alla Wells 
o nelle spiritosaggini, non 
sempre finissime, di Huxley, 
nel Mondo nuooo) ci rendia
mo conto che. da quella nuo
va visuale," potrà forse diven
tar . difficile anche intendere 
l'umanissimo -addio di * Ettore 
ad Andromaca e i-bellissimi 
accenti augurali per il figlio
letto. , Oggi ci è' già difficile 
intendere certe forme d'arte 
legate, ad esempio, alla schia
vitù; e non v'é dubbio che 
se- fossero esistiti e si cono
scessero ancora dei poemi sul
l'antropofagia. celebranti la 
rituale uccisione del padre e 
il riiuale divorarne il fegato 
da parte del figlio, nell'orda 
primitiva, noi. nonché ammi
rarne la bellezza, non riusci
remmo nemmeno a compren
derli. 

e Propria di un'umanità già 
matura la scena dell'addio di 
Ettore e di Andromaca alle 
porte Scee; cstrin^razinne in
fantile di un dolore eroico il 
rotolarsi che fa nella poh ere 
Achille disperato per la mortf 

re morente.' Ma eterne tutte e 
tre le scene nella ;gloria del
l'arte. ' Sola .vera .differenza 
questa: ohe nella prima in lin
guaggio del poeta è in tutto 
e per tutto anche il nostro: 
nelle altre due no. Che la no
stra psiche ha, senza possibi
lità di ritorno, oltrepassato 
3uelle forme primitive di cor-

oglio e d'ira, e invano ne sol
leciteremmo l'espressione che 
fosse equivalente all'omerica ». 
Così, a ben leggere, vicinissi
mo al nostro pensiero, il gran
de critico, Cesare de Loflis. 

Non « finché il sole risplen
derà sulle sciagure umane », 
ma, come prima dice il Fo
scolo, nei Sepolcri, 

...tu onore di pianti Ettore, «»r„ . 
ove fia santo e lacrimato il sangue 
per la Patria versato... 

E cioè proprio finché l'uma
nità non avrà creato una so
cietà nuova nella quale sia 
impensabile la guerra e qua
lunque spargimento di sangue: 
una società nella quale sarà 
motivo di poesia la grande 
idea della pace. 

Giulietta, ovvero Susan Shen-
U1I, nel film a colori tratto 
dal dramma di Shakespeare, 
che Renato Castellani gira 
ormai da tempo a Verona 

VIAGGIO NELLA GERMANIA DI ADENAUER 

?ltta sirena d'allarme 
annuncia i freni a Soliti 

"Questione di abitudine,, - Le tranquille apparenze esteriori della capitale - Nostalgia di altri tempi 
Nella sede del Partito socialdemocratico - Come si tenta di nascondere le macchie del passato 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BONN, ottobre. 
Che idea scegliere una cit

tà, gentile e raccolta come 
questa, a capitale di uno Sta
to quale la Repubblica fede
rale tedesca? Non c'è propor
zione. Qui starebbe bene un 
Conservatorio musicale: non 
la sede di un governo. Una 
capitale può non essere impo
nente né monumentale — non 
dico —; ma un minimo dì 
grandezza ci vuole. Altrimen
ti, come fa ad assolvere alle 
sue funzioni? Bonn è inne
gabilmente ricca di storia e 
di arte; non ha, però, la sta
tura per poter essere 11 cen
tro direttivo di un paese mo
derno delle dimensioni della 
Germania dell'Ovest. Lo vede 
chiunque: a maggior ragione, 
dovrebbero vederlo gli inte
ressati. 

E allora? Per quale motivo 

hanno scelto proprio questa 
città che non ha i requisiti 
per essere una capitale? For
se per sottolineare meglio il 
carattere provvisorio di tale 
soluzione? Può darsi. E* una 
maniera come un'altra per 
mantenere vivo il senso del
la precarietà in cui si trova 
oggi la Germania, divisa e 
occupata. Ma, a guardar be
ne, vien da pensare a un al
tro motivo. Tutto questo sfog
gio di modestia da parte di 
un governo che si sforza per 
ricostruire al più presto la 
potenza di una volta, inso
spettisce. Sa di civetteria — 
diciamo la verità. La Germa
nia Occidentale fa di tutto 
per presentarsi esteriormente 
come un paese mite e labo
rioso, guarito da qualsiasi 
mania di grandezza. Troppa 
grazia. Se fncesse un po' me
no. forse troverebbe più gen-

• te disposta a crederci. La sua 

eccessiva e calcolata cura di 
certi aspetti formali, per an
nebbiare nell'opinione pub
blica mondiale il terrificante 
ricordo della barbarie hitle
riana, rischia di avere un ef
fetto opposto. Si intuisce una 
malcelata preoccupazione non 
di eliminare, bensì di occulta
re il morbo del passato. 
Quando il cancelliere Ade-
nauer, per esempio, alla vi
gilia delie elezioni, concluse 
un accordo per le riparazio
ni con lo Stato d'Israele, tan
to fu l'assillo di renderlo no
to che alla fine si venne a sa
pere più di quanto non era 
nei suoi desideri. SI venne 
a sapere, cioè, che il gover
no di Bonn aveva concesso a 
quello di Gerusalemme una 
somma superiore a quella ri

sta per disorientare chi nu
tre sospetti cui conto della 
Germania Occidentale. Niente 
manifestazioni di forza, nien
te imponenza esteriore. Non 
è il momento di allarmare la 
opinione pubblica. Fino a 
quando il processo di rico
stituzione della potenza in
dustriale e militare non sarà 
a buon punto, Bonn dovrà 
continuare a recitare la sua 
parte di capitale innocente. 

Chi può pensare che que
gli edifici, lindi e moderni, a 
due o tre plani, disseminati 
tra i giardini, lungo il viale 
che corre parallelo al Reno, 
siano le sedi di Ministeri-do
ve si trama contro la tran
quillità del nostro domani? O 

tocco di colore che ci riporta 
garbatamente al passato: al 
Feldorau di altri tempi. 
Quanta nostalgia in quelle di
vise! A vederle, non si sa 
se pensare al cancelliere B i -
smarck o al cancelliere Hi 
tler. 

Uno stile comune 
Ma non è niente: soltanto 

una indulgente concessione 
al colore. Tutto il resto è in 
regola con il programmati
co indirizzo di mimetizzare la 
vita politica della capitale 
sotto gli aspetti più rassicu
ranti. E' uno stile, ormai, a 
cui nessuno si sottrae. Anche 
l'opposizione socialdemocrati
ca — si intende — sta al 

che quel fabbricato bianco, giuoco. Si tiene un po' in d i -
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UNA NUOVA TECNICA NELLA LOTTA CONTRO IL CANCRO 

La bomba al cobalto 
comincia a funzionare 
Visita all'Ospedale di Borgo Valsugana • ti primo esemplare nell'Europa occidentale - Un 
nucleo di parecchi quintali per sostenere pochi grammi - L'attacco ai tumori profondi 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BORGO VALSUGANA. ottobre 
All'Ospedale S. Lorenzo di 

« i «nnrav BoTa° Valsugana è giunto in 
ssi s o p r a v - l q u e s t i giorni dal Canada, e 
[>nme. ror - fra poco entrerà in /unzione, 

il primo esemplare in tutta 
Europa di un nuovo apparec
chio per la cura del cancro, 
la bomba al cobalto. Ho vi
sitato la piccola borgata, né 
bella né brutta, adagiata nel
la valle percorsa dal Bren
ta e accesa dei rosei colori 
dell'autunno. Ho visitato il 
suo tranquillo ospedale, tan
to simile ad altri ospedali'.di 
provincia, con il solito, odore 
di disinfettante, le .solite 
bianche • suore che - sgusciano 
silenziose per le corsie, i me
dici seri, una gran pace e la 
assenza homoUtta d i quella 

be r i d e r ò ; dove vien meno,Idi Patroclo; barbarica la sua 
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Il Congresso della scuola 
indetto ai primi di dicembre 

Sotto la presidenza del prof. 
Gabriele Pepe e dei senatori 
Banfi e Russo, si sono riuniti a 
Roma i Comitati esecutivi della 
Associazione per la difesa della 
ecuoia nazionale e dell'Unione pro
fessionale italiana della scuola. 

Dopo le relazioni dei profes
sori Giuseppe Petronio. Pasquale 
D'Abbiero e Roberto Battaglia, è 
stria discussa e approvata una 
mozione conclusiva in cui viene 
denunciata la grave situazione 
della scuola italiana, «minata 
nello «pinto e nelle strutture da 
troppi anni di malgoverno cleri
cale > e in cut sono Indicate. 
« nell'attuale situazione politica e 
parlamentare, prospettive nuove » 
per un'azione • di difesa e di rin
novamento della scuola che, par
tendo dalla scuola stessa, dagli 
insegnanti e dai giovani, con la 
solidarietà di tutte le forze de
mocratiche del Paese >. imponga 
la soluzione dei più gravi pro
feterai» La mozione prosegue pro-freno legislativo e sindacale 

ponendo « l'unificazione dei due 
organismi e dei rispettivi organi 
di stampa, costituendo subito a 
tal fine un Comitato provvisorio 
comune •: di affrontare « imme
diatamente nel Parlamento e nel 
Paese i problemi più urgenti dei 
la scuota ». come la definizione 
della parità e degli esami di 
Stato « per la necessaria tutela 
della scuola pubblica ». la revi 
sione dei programmi di insegna
mento e il rinnovo dei libri di 
testo, la difesa sul piano giuridico 
ed economico della dignità dello 
Insegnante, l'attuazione delle nor 
me costituzionali relative all'ob
bligo scolastico, ecc. A tale scopo 
sono state Indette In ogni pro
vincia assemblee comuni che di
scutano l"untnca»one e preparino 
il Congresso nazionale della scuo
la. cha si terrà nei giorni 6. 7 e 
8 dicembre 1953. e che affrontino 
i problemi più urgenti sul ter 

cine di grammi. Il peso del 
nucleo nel suo insieme è, al 
contrario, di parecchi quin
tali. 

Di qua dalla porta di piom
bo vi .sono l'apparato moto
re, che imprimerà al nucleo 
l necessari movimenti, gli or
gani elettrici di controllo e di 
comando ed il posto dello 
specialista. 

Le grosse pareti di calce
struzzo, la porta in piombo « 
la massa di piombo attorno 
al blocchetto di cobalto han
no funzione protettrice ed evi
tano . il disperdersi dannoso 
delle, radiazioni: vi è solo un 
foro di 3 centimetri di dia
metro nell'involucro del n u 
cleo, da cui esce giorno e not-
.te un. vero torrente di radia
zioni, che non si può in nes
sun modo interrompere. Il 

BORGO VALSUGANA — Le prime prove sperimentali dell* 
«bomba al cobalto», nuovo strumento al servizio della scienza 

aria di misterioso, di irreale. 
di atomico, insomma, di cui 
certi quotidiani e rotocalchi 
hanno rivestito U nuovo ap
parecchio. 

Senza lanciare facili pre
visioni, parlandone come dt 
un fatto naturale, senza nep
pure una sfumatura nella vo
ce che tradisca orgoglio o 
soddisfazione, più che legit
timi, uno dei dottori mi ha 
accompagnato nelT interrato 
ove si sia allestendo l'impian
to. Una nuda stanzetta divi
sa in due celle da una pesan
te porta blindata con piom
bo: nella cella più interna vi 
è solo il lettino per il pa
ziente e l'apparecchio, nella 
più esterna gli accessori. 
Collocato sul lettino Vamma-
lato, il dottore uscirà nella 
cella esterna, chiudendo la 
porta e, postosi dietro una fi
nestrella di vetro speciale. 
manovrerà i comandi. 

L'apparecchio è molto sem
plice: consiste di una colonna 
di acciaio destinata a soste
nere, mediante un braccio o-
rizzontale a tenaglia, pure in 
acciaio. H nucleo ai dt sopra 
del lettino; il nucleo si pre
senta come un grosso uovo, 
di circa mez2o metro di dia
metro, riempito per lo mas
sima parte di piombo e nel 
cui centro « collocato il bloc
chetto di cobalto radioattivo, 
qualche cosa come poche de

foro nel nucleo viene chiuso, 
nelle ore in cui l'apparecchio 
non deve funzionare, da una 
cascata di mercurio, che una 
pompa aspira allorquando, 
sistemato il paziente sul let
tino, si inizia il trattamen
to; tale pompa non entra in 
funzione se per un qualsiasi 
motivo la porta che separa la 
celta dal pósto di comando a-
vesse a rimanere aperta. 

Quello che ho appreso in 
un lungo colloquio con Vas 
sittente radiologo si può co
si riassumere: la cura del 
cancro con la bomba al co
balto non rappresenta in l i
nea di principio un nuovo 
metodo terapeutico, si trai 
ta piuttosto di una nuova 
tecnica, che rende possibile 
raggiungere nuovi importanti 
risultati con una terapia già 
nota ed usata. 

E* conosciuta da molto in
fatti l'azione che radiazioni 
del tipo delia luce ad alla fre
quenza hanno sulle cellule 
dei tessuti degli organismi vi 
venti, azione distruggitrice 
che è tanto più forte quanto 
maggiore è la potenza — la 
* durezza » come si dice — di 
tali radiazioni. 

Anche l'idea di distruggere 
mediante questi raggi le cel
lule del cancro è vecchia di 
circa cinquantanni; dappri
ma fiirono usati apparecchi 
* Roentgen » (i tubi che pro
ducono i ben noti raggi X. u-
Mti in radiografia) ad ' alto 
potenziale. 

Un limite a questa tecnica 
era però costituito dall'impos
sibilità di ragaiunpere tumori 
profondi, e ciò perchè (ve
nendo parte delle radiazioni 
assorbite dai tessuti superfi
ciali) si rendeva necessario 
investire il paziente con do
si molto alte di raggi duri; il 
che tradotto in pratica signi-
ficava impianti ingombranti, 
pericolosi e costosi e d'altra 
parte la minaccia di provo
care gravi danni alle cellule 
dei tessuti superficiali del pa
ziente. 

Vantaggi t siantaggl 
Mentre si tendeva al com

promesso uefficacia-economia-
pericolo », nasceva e si svi
luppava rapidamente una 
nuova tecnica dell'irradiazio
ne del cancro, che usava le 
radiazioni — qualitativamente 
simili a quelle Roentgen ma 
assai più dure — emesse dal 
radium, elemento radioattivo 
che si incominciava a pro
durre in quantità accessibi
li. La radiumterapia sembrò 
presentare dei vantaggi, sia 
per la durezza dei raggi, sia 
per la possibilità che si af
facciava di un nuovo metodo 
di cura dei tumori superficia
li: quello di inserire un ago, 
contenente un po' del metal
lo radioattivo, direttamente 
nella parte malata e di la-
sciarvelo il tempo sufficiente 
per operare una sensibile di
struzione delle cellule del 
cancro. Ma per quanto ri
guardava i cancri profondi 
anche la radiumterapia in
contrò quei limiti economici 
e di incolumità del pazienti» 
di cui si disse sopra. 

Dopo gli studi sull'energia 
nucleare, compiuti durante la 
guerra, e la produzione di 
isotopi radioattivi artificiali 
in quantità teoricamente illi
mitate per mezzo delle pile 
atomiche, fu possibile studia
re comparativamente le ra
diazioni di molti di essi allo 
scopo di sostituire il prezioso 
e raro metallo radium. 

« £ sono soltanto considera
zioni d'ordine economico che 
hanno introdotto la cura del 
cancro con il cobalto radioat 
tivo? », ho chiesto al dottore 
di Borgo Valsugana. 

" Non soltanto — ha rispo
sto —. I raggi emanati dal 
* cobalto 60 » sono — benché 
meno duri di alcuni raggi del 
radium — di alta durezza. 
Inoltre la loro omogeneità (so
no cioè duri tutti nello stesso 
modo), permette di ridurre, a 
parità di azione sui tumori 
profondi, l'effetto delle dosi 
lanciate sulla pelle del pa
ziente, il che significa possi
bilità di trattare più energi
camente certi tipi di tumori. 
Il « cobalto 60 » non è quindi 
da considerarsi un surrogato 
del radium, ma un mezzo che 
in alcuni casi permette risul 
tati del tutto nuovi ». 

« E rispetto alla terapia con 
raggi Roentgen duri? », ho 
domandato. 

* Tanto per darle un'idea, 
la potenza della sorgente ra
dioattiva della bomba al co
balto equivale a quella d'un 
Impianto Roentgen da 3 mi
lioni di volt: un tale impian
to, a prescindere dagli incon
venienti che il suo uso com
porterebbe, non è in pratica 
realizzabile in un ospedale. 
Con la bomba al cobalto si 
hanno invece, oltre ai vantag
gi economici e di effetto cu
rativo almeno su certe forme, 
anche vantaggi di semplicità 
di apparecchiatura e di uso ». 

« E gli svantaggi? ». 
« Lo svantaggio principale 

consiste net fatto che il e co 
balto 60 » si distrugge, emet
tendo queste radiazioni, con 

velocità illimitatamente supe
riore a quella del radium. Do
po circa 5 anni in pratica sa
rà necessario scaricare il nu
cleo esausto e rimpiazzarlo 
con uno nuovo; ma una volta 
fatto l'impianto e l'installa
zione protettiva il costo del 
ricambio non è eccessivo, 
sempre ricordando che si è 
in un campo in cui i termini 
* più economico » e «• troppo 
costoso » hanno un valore del 
tutto particolare, poiché la 
spesa per l'apparecchio e la 
installazione della bomba di 
Borgo è dell'ordine di 100 mi
lioni ». 

« E dove è sorta questa nuo
va tecnica della irradiazione 
del cancro? ». 

« Logicamente tale tecnica 
si è sviluppata in quei Paesi 
che per primi hanno costruito 
pile atomiche; in particolare 
Stati Uniti e Canada. Presu
mibilmente anche nell'URSS. 
In America le installazioni di 
questo tipo sono già una doz
zina e sembra che i risultati 
siano assai soddisfacenti. In 
Europa l'impianto di Borgo, 
proveniente dalla pila di 
Chalk Rtver del Canada, è il 
primo, ma entro poco tempo 
ne saranno /orniti Londra, 
Torino e Roma ». 

ANGELO CONFALONIERI 

GERMANIA OCCIDENTALE — Le tracce della guerra sono tuttora ben visibili nelle città 
della Repubblica federale. La foto mostra una Impressionante visione aere» dt Amburgo 

chiesta. Stupore generale. Co
me mai? Semplicissimo: una 
parte della stampa occiden
tale aveva denunciato la pre
senza, al Ministero degli E -
steri, del 90 per cento dei 
funzionari che furono al ser
vizio del regime nazista, al
l'epoca di von Ribbentrop. Ixi 
scandalo era troppo grosso ed 
allarmante perche il cancel
liere potesse non tenerne con
to. Bisognava agire. Due era
no le possibilità: o epurare 
la diplomazia o mettere a ta
cere gli accusatori. Adenauer, 
naturalmente, ha scelto la se 
conda. E se l'è cavata .con 
qualche milione di più- Per 
smacchiarsi i panni dalle 
tracce dell'antisemitismo di 
Hitler, che volete che sia? 
Quando si tratta di salvare 
le apparenze, il governo di 
Bonn non bada a spese. 

Città universitaria? 
Questa è la verità, abilmen

te dissimulata dall'aspetto 
quasi dimesso della capitale. 
Qui tutto sembra fatto appo-

più vasto, sia il Bundestag, 
dove una maggioranza acqui
sita alla politica di forza si 
appresta a dare il cosiddetto 
crisma della legalità a chis
sà quali nuove avventure? 
No, n prima vista, questa 
sembra, semmai, una città 
universitaria con i suoi vari 
padiglioni. E il Parlamento 
fa l'impressione di un Poli
tecnico, o di un grande labo
ratorio da cui escono quei 
prodotti di precisione che so
no le leggi. Ottima cosa per 
gente abituata a considerare 
la tecnica come l'espressione 
più elevata della • civiltà e a 
lasciarsi volentieri sedurre da 
una politica che sappia am
mantarsi di legalitaria ipocri
sia. Esattamente quanto ci 
vuole per permettere a Ade
nauer di lavorare indisturba
to, nel vicino palazzo - della 
Cancelleria, allo scopo di af
frettare il ritorno dell'impe
rialismo tedesco sulla scena 
mondiale. Un corpo di guar
dia in panno verde, schierato 
all'ingresso," aggiunge quel 

UNA LETTERA DELL'ASSOCIAZIONE RADIOABBONATI 

Per finanziare la televisione 
si smobiiilano le Ma/ioni radio 

L'esoso catione richiesto per In TV - Immancabile pubblicità 

Riceviamo e pubblichiamo: 
- Egregio signor direttore, 

abbiamo Ietto con molto in
teresse l'articolo "Arriva la 
televisione ", apparso sull'Unità 
dell'I 1 ottobre, m cui si illu
strano le realizzazioni tecniche 
compiute dalla RAI per 'Ri
piantare e sviluppare il ser
vizio televisivo. Dato che il 
problema riguarda direttamen
te la nostra Ass<-.c;azione radio
abbonati e ascoltatori ( A R A . ) , 
la quale, tra gì: altri suo: sco
pi, si propone anche quello di 
promuovere uno sviluppo po
polare della televis>one, ci per
mettiamo di fare alcune osser
vazioni in merito all'artìcolo 

Ci sembra, anzitutto, che s.a 
utile far sapere al pubblico che 
la RAI ha impiegato e conti
nua ad impiegare per la co
struzione degli impianti televi
sivi buona parte dei nv.liaidi 
versati dal radioabbonati con il 
pagamento del canone, a tutto 
discapito dell'efficienza e della 
qualità dei servizi radiofonici. 
Non è .Jer.za .significato che, in 
concomitanza con : lovon in
trapresi per l'impianto della 
TV, la RAI abbia iniziato la 
smobilitazione di talune emit
tenti. come quella di Bari, ab
bia sensibilmente ridotto i pro
grammi regionali, abbia appli
cato su larga scala l'utilizza
zione delle registrazioni su na
stro. che ledono gli interessi 
degli artisti ed abbassano il li
vello delle trasmissioni. Pur di 
racimolare qualche altro mi
lione, da utilizzare sempre per 
le spese richieste dilla TV, 
l'Ente radiofonico, infine, ten
ta di privare alcune stazioni 
radio di preziosi elementi tec
nici: è, infatti, di questi g'ornì 
la notizia di snpraluoghi com
piuti da ispettori della RAI 
presso le varie stazioni radio 

r.o di licenziamenti. Ci sembra 
iuperflut» ricordare che la RAI, 
a suo tempo, lottò accanita
mente contro alcuni gruppi in
dustriali concorrenti per otte
nere il monopolio del servizio 
televisivo. Una volta ottenuta 
la concessione, era lecito at
tender."?: che la RAI avrebbe 
affrontato le spese e i rischi 
derivanti dall'iniziativa c o n 
nuovi capitali, senza distogliere 
dalla loro normale utilizzazio
ne le somme pagate dai radio
abbonati e che devono essere 
destinate all'esercizio radiofo
nico. 

Tale azione .scorretta della 
RAI non è nemmeno giustifi
cata dal proposito di voler fa
vorire uno sviluppo popolare 
della televisione, com'è nei voti 
di tutti. Infatti, quasi non ba
stasse l'alto prezzo degli ap
parecchi riceventi til costo di 
un discreto apparecchio si ag
gira sulle 200 mila lire), ac
cessibile ad un'esigua minoran
za di persone, la RAI ha avuto 
il coraggio di chiedere al CIP 
un canone di abbonamento alla 
TV di ben 15 000 lire annue, 
supcriore cioè a quello che si 
paga negli altri Paesi europei. 
Non si sa bene in base a quali 
criteri la RAI abbia fidato que
sta cifra. Sarebbe interessante 
sapere, ad esempio, in base a 
quale piano di ammortamento 
delle spese per impianti e di 
restituzione dei finanziamenti 
la RAI richieda un canone cosi 
oneroso e .se, per caso, nella ci
fra ir. questione non sia già 
compresa la remunerazione del 
capitale sin dal primo anno. 
Poiché, se cosi fosse, ci trove
remmo di fronte a questo fatto 
Inaudito: la RAI pretenderebbe 
un utile su di un capitale che 
in buona parte è stato versato 
dagli stessi utenti. L'azione 

per applicare un drastico pia-, della RAI è tanto più scenda' 

Iosa se si pensa che un gran
dissimo numero di radioabbo
nati non potrebbero — anche se 
avessero i mezzi economici — 
fruire del servizio televisivo 
che, per un lungo periodo di 
tempo, non si estenderà oltre 
l'Italia centrale. 

E c'è, infine, un ultimo pro
blema, non meno importante: 
que'Io dei programmi. Bisogna 
dire francamente che essi sono 
di qualità scadente e che nelle 
città settentrionali, dopo la cu
riosità suscitata dalle prime 
trasmi-ssioni. il pubblico segue 
con la massima indifferenza gli 
spettacoli televisivi. E non gli 
si può dar torto quando si 
pen«a che ess. sono prevalen
temente costituiti da telegior
nali che per la loro tediosità (e 
tendenziosità) non hanno nulla 
da invidiare a quelli della 
" Settimana Incom *\ da', film 
più insignificanti del ventennio 
fascista (quelli dei telefoni 
bianchi, per intenderci), non
ché dall'immancabile pubblicità 
(cale è. ad esempio, il quiz te
levisivo " Attenti al fiacco ", 
un concorso dotato di premi of
ferti dalle varie ditte). 

Per concludere, riteniamo che 
per assicurare un rapido svi
luppo della televisione non sia 
sufficiente un'adeguata attrez
zatura tecnica — come .sostiene 
l'autore dell'articolo in questio. 
ne — ma sia necessario affron
tare e risolvere i problemi cui 
abbiamo accennato. Soltanto il 
prezzo basso degli apparecchi. 
un canone di abbonamento non 
eccessivo, dei programmi che 
non rinuncino ad un d ignito» 
livello artistico e culturale po
tranno consentire un popolare 
sviluppo della televisione, 

Ringraziandola per l'ospitali
tà, Le inviamo distinti saluti. 
LA SEGRETERIA DELL'ARA». 

sparte, per non confondersi, 
ma non per contrapporsi. La 
sede del S.P.D., che assomi
glia ad una clinica moderna, 
rientra benissimo nel com
plesso « universitario ». Allo 
interno di essa, un grande 
atrio permette, tuttavia, di 
stabilire che non si è nell'an
ticamera di un ospedale, ben
sì nel salone d'ingresso del
la direzione della socialdemo
crazia tedesca. Su una pare
te, infatti, una grande tavola 
murale variopinta mostra la 
forza dei principali partiti 
socialdemocratici nel mondo. 
Al primo posto d'onore sta 
il partito laburista inglese: 
seguono nell'ordine quello 
francese e gli scandinavi. Il 
partito di Saragat non si vede 
bene dove sia: forse occupa 
una delle prime posizioni, in 
cominciando dal basso. Non 
ho tempo di individuarla con 
precisione perchè un dirigen
te. informato della mia pre
senza, mi riceve con premu
rosa sollecitudine. Il col lo
quio è breve e protocollare: 
s ir lduce ad una serie di f red
de dichiarazioni convenziona
li. Mentre ascolto distratta
mente. mi chiedo a quale 
partito apparterrebbe, da noi, 
un tipo simile. Non ho dub
bi: alla democrazia cristiana. 

Si fa sera. Su un colle non 
lontano si accendono le luci 
del castello di Petersberg. Di 
lassù, gli Alti Commissari a l 
leati tengono sotto il loro 
sguardo paterno la capitale 
della Germania Occidentale. 
A Bonn invece si spengono 
pian piano le luci. Alla vita 
notturna la gente preferisce 
il buon letto. La capisco: ma 
non posso fare altrettanto 
perchè devo incontrare un 
giornalista tedesco che ha 
espresso il desiderio di fare 
quattro chiacchiere dopo c e 
na. E* un vecchio liberale, di 
idee abbastanza avanzate per 
l'ambiente. Vivace conversa
tore, sa alternare saggiamen
te le battute di spirito con 
qualche bicchiere di vino del 
Reno. Si sente che gli piace 
la vita; anzi, che gli è sempre 
piaciuta. Ad un certo punto 
sembra ricordarsi dei motivi 
importanti per cui avevc in 
sistito per vedermi. Si fer
ma, posa il bicchiere e mi 
chiede di parlargli un po' del
la situazione italiana. Ci s ia
mo. Incomincio a dirgli del 
sette giugno. Il suo sguar
do si ritrae pian piano. 
Sembra che stia per a s 
sentarsi da, un momento 
all'altro. Mi viene il dubbio: 
che sia io? Cerco di ravviva
re il discorso. Macché, è sem
pre più lontano. Non mi resta 
che concludere in fretta, tra 
segni di cordiale gratitudine. 
L'alternativa a sinistra, * 
quest'ora, ha perduto il p o 
tere di suggestione sul collega 
tedesco. 

Faccio per alzarmi. Un im
provviso sibilo di una sirena 
d'allarme mi agghiaccia. Ch« 
succede? Niente: non ci f a c 
cia caso — mi rassicura il 
cameriere. — E* un segnale 
di via libera per il transito di 
certi treni notturni. Si usa 
ancora la sirena del tempo 
di guerra. Ma qui ci abbiamo 
fatto l'orecchio. Questione di 
abitudine. 

Già: questione di abitudine. 
Proprio quello che più mi fa 
sentire diverso da toro. 

ftfiNATO MJUEU 
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GLI ALUNNI BISOGNOSI ATTENDONO LA REFEZIONE 

Sono necessari 200 milioni 
per la "battaglia del caffelatte„ 

L'anno scorso il Comune ha assegnato solo 50 milioni al Patro
nato — Occorrono libri, materiale di cancelleria e gremhiulini 

Ieri mattina, una quaran 
tlna di donne, accompagnate 
dalla eignora Riccio dell'UDd. 
6i cono recate al Comune ea 
hanno chiesto, inutilmente, 
di parlare con il senatore 
Angelini, assessore alle scuo
le e all'assistenza. Il sena
tore non c'era e le donne 
Bono state ricevute da un 
funzionario, 11 dottor Lenza, 
al quale è stata prospettata 
la penosa situazione di mol
te famiglie che abitano alla 
Circonvallazione Salaria. 

Le donne hanno detto di 
essere madri di famiglia, che 
hanno figlioli, in età di stu
dio, iscritti alle scuole ele
mentari « U. Bartolomei » e 
* C. Ferrini ». Le loro con
dizioni sono quanto di più 
disagiato si possa immagi
nare. Abitano, Infatti, in ba
racche di legno e di mura
tura, e traggono sostenta-
mente da quel - poco che i 
loro mariti riescono a rica
vare da un lavoro saltuario 
e mal retribuito. In queste 
condizioni, come provvedere 
al libri, ai quaderni, al grem-
biulinl che occorrono perchè 
i loro figlioli possano fre
quentare con profitto? Co
me provvedere a fornire ai 
ragazzi un'alimentazione più 
nutriente? 

Il dottor Lanza si è stret
to nelle spalle ed ha pro
messo di fare cenno della 
cosa all'Assessore. La stessa 
risposta l'ha data, poco più 
tardi, ad una delegazione di 
donne della borgata del Trul
lo che si era recata in Cam
pidoglio per prospettare una 
situazione analoga. 

Abbiamo r i f e r i t o questi 
due episodi per sottolineare 
l'urgenza della richiesta, che 
da ogni parte vien* formu
lata, a proposito dell'assisten
za agli alunni bisognosi. Le 
scuole sono aperte da alcu
ne settimane; il freddo, spe
cie alcune mattine, comin
cia a farsi sentire; le lezio
ni hanno preso, nella mag
gior parte delle scuole, un 
regolare avvio. Eppure, an
cora non è «tato preso al
cun provvedimento concreto 
per assistere quei ragazzi che 
hanno estremo bisogno di una 
scodella di minestra o di 
caffellate e di un libro. 

Si tratta di una questione 
di notevole Importanza, cui 
il Comune pare non voglia 
prestare eccessiva attenzio
ne. Il senatore Angelini ha 
annunciato di aver vinto la 
€ battaglia del caffelatte» e 
ha promesso che, quanto pri
ma, le refezioni calde ver
ranno distribuite. 

Purtroppo, uno s g u a r d o 
alla situazione esistente non 
ci permette di condividere 
l'ottimismo dell'Assessore ca-

E>ltolino. Il Comune non ha, 
nfatti, ancora stabilito con 

il Patronato scolastico a qua
le del due enti spetti di or
ganizzare la refezione e qua
le somma debba essere stan
cata per sopperire alle esi
genze della popolazione sco
lastica. In s e c o n d o luogo, 
secondo quanto è possibile 
apprendere, il Comune avreb
be in animo di erogare una 
somma di 80 milioni per tut
to l'anno, vale a dire 30 mi
lioni iti più rispetto all'anno 
passato. 

Nella nostra città gli sco
lari sono, all'lncirca 180 mi
la, la maggior parte del qua
li figli di povera gente che 
vive una grama esistenza. Lo 
anno scorso, con i 60 milioni 
stanziati dal Comune, fu pos
sibile dare una m i n e s t r a 
scotta e malcondita ad ap
pena 22 mila scolari mentre 

venne completamente trascu
rato l'aiuto in grembiullni, 
in quaderni e in libri. Que
st'anno, con gli 80 milioni 
che il Comune promette, che 
si può fare? 

Si può, forse, dare una 
minestra, una pietanza, una 
tazza di latte e una merenda, 
almeno a quel 22 mila alun
ni assistiti l'anno scorso? SI 
possono regalare libri, grem 
biullni e quaderni a coloro 
che materialmente non sono 
in condizioni di acquistarli? 

La risposta è fin troppo fa
cile. L'anno scorso con l'ero
gazione dei 50 milioni, 11 Pa
tronato scolastico ha chiuso 
il suo bilancio con un forte 
disavanzo. Quest'anno per as
sicurare sei mesi di refezio
ne nutriente e mangiabile e 
per fornire materiale scola
stico ad almeno venticlnque-
mila alunni n o n occorrono 
meno di 190 o duecento mi
lioni. E questa è la somma 
che il Patronato scolastico ha 
chiesto, finora senza succes
so, alle autorità capitoline 

Qtnervalorlo 

Bagnerà polizioti» 
Ieri mattina, un folto grup

po di madri di famiglia della 
borgata di primavalle, accom
pagnato dalla signora Bardi, 
deWVDt, si è recato alla dire-
Mone dell'Istituto delle case 
popolari. Le donne di Prima' 
valle hanno chiesto di parlare 
con il presidente dell'I.C.P., 
ing. Bagnerà, o con un funzio
nario qualificato. s$se voleva
no esporre la situazione delle 
famiglie (esattamente 129) che 
ebbero la casa danneggiata dal' 
alluvione del 27 agosto, e in
tendevano sostenere le richiè
sta di un nuovo alloggio. Le 
donne sono entrate nella sede 
dell'istituto ed hanno fatto 
un'ora di anticamera, cosa di 
per sé condannabile, in quanto 
i funzionari dell'I.C.P. non so
no padroni di un'officina ma 
impiegati al servizio della cit
tadinanza. Ma questa è una 
inezia, rispetto a dò che è ac
caduto più tardi. Il gruppo 
delle donne è stato, infatti, ri
cevuto, invece che dall'ing. Ba
gnerà, da un commissario di 
polizia e da alcuni agenti in 
abiti civili, i quali, a nome 
del presidente dell'I.C.P., han
no invitato le donne a « circo
lare ». L'accaduto non ha bi
sogno di commento. Visto come 
si mettono le cose, fra breve 
gli inquilini dell'I.C.P. andran
no a pagare l'affitto a S. Vita
le e i cronisti sx recheranno 
dall'ing. Bagnerà per avere no
tizie delle indagini sull'ultimo 
fattaccio di cronaca nera. 

SI E* APERTO IERI IL CONGRESSO PROVINCIALE DEGLI AMICI 

Interessante dibattito tra i lavoratori 
sull9"Unità,, e sulla sua diffusione 

La relazione di Cannilo sulla funzione dal nostro amale e »«a compiti iti Partita — Critiche, con
sigli ed esperienze di lavoro espasti alla Maona del Congresso — Oggi parleranno Paletta e Ingraa 

LUTTUOSA DISGRAZIA SULLA VIA APPIA NUOVA 

Fulminea morte di una donna 
sbalzata dal sellino di una moto 

La poveretta viaggiava con il marito su 
cicletta ette è venuta a collisione con 

di una moto-
un' automobile 

Nei locali della sezione .ttelluzzo, responsabile della 
Ostiense, gremitissima di dele- propaganda della sezione Italia 
gatl della citta e della provili-le, infine, 1 compagni del Comi-

Due anziani coniugi, il cin
quantasettenne Aurelio Santal-
nrasl e la Seenne Margherita 
Di Balsamo, abitanti in via 
Madonna del Monti 20, sono 
rimasti vittime, nel pomeriggio 
di Ieri, verso le ore 18,30, di 
un gravissimo incidente stra
dale, in conseguenza del quale 
la donna è deceduta e l'uomo 
è rimasto seriamente contuso. 

I coniugi procedevano a bor
do di una motocicletta * Parli
la » lungo la via Appia Nuova, 
quando, giunti all'altezza del 
dazio, sono andati ad urlare 
violentemente, per cause anco
ra Imprechete, contro la parte 
posteriore di una automobile, 
successivamente identificata. 

A seguito della violenta col
lisione, la povera Di Balsamo 
veniva sbalzata dal seggiolino 
posteriore della motocicletta, 
finendo con la testa contro 
t'asfalto della strada, deceden
do sul colpo. Suo marito, più 

LA LOTTA PER NT MANE COWHZieW Di VITA 

Sciopero alla Centrale del latte 
per i miglioramenti economici 

U agitazione t ra i lavoratori del com-
— Successo alla « Saccir » mercio 

- Intensificando l'azione intra
presa il giorno 8 scorso con 
uno sciopero di un'ora, le 
maestranze della Centrale del 
Latte hanno ieri nuovamente 
sospeso il lavoro, dalle 12,15 
alle 13,15, rinnovando la loro 
protesta contro la mancata 
estensione dei miglioramenti 
economici previsti dall'accor
do nazionale per il settore lat-
tiero-casearlo. 

Nel corso dello sciopero, i 
lavoratori della Centrale si so
no riuniti in assemblea gine-
rale, denunciando l'atteggia
mento dilatorio e sostanziai-
mente negativo dell'ammini-
strazione che si rifiuta di 
rendere operante l'accordo sti
pulato alla presenza del Sin
daco di Bora» nel marzo 1952, 
e minacciando una nuova so
spensione di do* ora il giorno 
23 se II prossimo incontro tra 
CJ. e AiMnrolstraxione non si 
concluderà con un accordo. 

La lotta ingaggiata dai la
voratori del settore commer
ciale per ottenere migliora
menti economici, si sviluppa 
intanto unitariamente in tutte 
le aziende. 

Nella giornata di ieri, l'agi
tazione in corso ha registrato 
un importante successo dei la
voratori della SACCIR, dove la 
Direzione si è impeciata ad ac
cordare l'acconto di 50.000 lire 
richiesto dai lavoratori. Altro 
successo si profila alla Side
rurgica Commerciale, la cui 
Direzione ha fatto sapere di 
essere disposta ad accettare 
quattro delle cinque richieste 
avanzate dal personale. 

Alla FEDER, intanto, l lavo
ratori hanno deciso di effet
tuare una astensione dal lavo
ro nel corso della settimana. 
decisi a concludere la verten
za insorta da oltre 13 giorni 
costringendo l'azienda a con
cedere i miglioramenti richie
sti. All'Unione Militare, è sta
to deciso di indire per venerdì 
22 una assemblea generale, da 

UmaUÉcm sifwàaèjU 
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ai 
«avocati 

sera, alle «ce la, 

tenersi alla Camera del Lavo
ro, per decidere le modalità 
di una manifestazione di scio
pero da attuarsi qualora la Di
rezione, nel corso della riu
nione che avrà oggi o domani 
con la Commi «done Interna, 
restasse ferma nel suo atteg
giamento intransigente. 

Dodici studenti sfrattati 
dada Casa dello studente 
Dodici studenti sono stati. in 

questi giorni, sfrattati dalla «Ca
sa dello studente*. 

Il provvedimento è stato preso 
dalle autorità, accademiche per 
ospitare alcuni partecipanti al 
congresso mternaalonaie dell* 
P.A.O. Sono stata complessi»*. 
maota requisita vantotto stanze, 
La «tonatone ne provocato vivo 
fermento fra gu studenti. 

fortunato,v cadeva di lato, ri
portando gravi contusioni alla 
gamba e alla coscia destra. 

Subito i presenti porgevano 
soccorso ai due infortunati e, 
adagiatili su di un'automobile 
di paesaggio, li trasportavano 
all'ospedale di San Giovanni. 
Purtroppo la povera donna non 
poteva essere richiamata in 
vita. Aurelio Santalmasl guari
rà invece in una decina ài 
giorni. 

Sono in corso indagini per 
accertare le responsabilità della 
luttuosa disgrazia. 

Si riapre in Appello 
il processo Federici 

Compariranno stamane in Cor
te d'Appello (presidente li dottor 
Pibl; P.G. Il dott. Manca) 1 gio
vani che furono condannati 
come colpovoll di omicidio prete
rintenzionale per l'uccisione di 
Oervasio Federici, lo studente 
democristiano morto a Piazza 
Dante alla viglila delie elezioni 
amministrative del 1B47. 1 gio
vani Pozzi. Luigi Flccadentl, 
Smacchi, Lisclandrelll. Caruso, 
Palcloni e Pellcetta Grazjanl 
hanno Interposto appello contro 
la sentenza di condanna, mentre 
Marcello Flccadentl, assolto per 
Insufflcienya di prove, chiede la 
assoluzione per non aver com
messo li fatto 

Il processo d'appello, iniziatosi 
II giorno 15. era etAto rinviato 
ad oggi, dopo la relnxlone del 
presidente Fini, per malattia del 
P.O. Manca. Stamane «1 Inlzle-
ranno le arringhe del difensori. 

Una cintura ndadanaro 
rubata con 950 dollari 

Alle 14 di ieri, nblll borsaioli. 
a bordo di un autopulman della 
STEFEB, hanno sfibbiato nel po-
merlnglo di Ieri la cintura por-
tadanaro al cittadino americano 
Giuseppe Sinlbaldl. di 63 anni. 
La cintura conteneva 9Mi dollari. 
pari a circa 500 mila lire 

Gli artigiani chiedono 
il bk'rco dei «Iti 

Si è tenuto domenica II con
vegno del dirigenti e degli at
tivisti della Unione provinciale 
romana degli artigiani II con
vegno e «tato Indetto per esa
minare la situazione eli questa 
categoria in seguito al ventilati 
aumenti det canoni di toccatone 

delle abitazioni e det negozi. 
Nel corso del convegno gli ar

tigiani hanno chiesto che le Ca
mere «stabiliscano una proroga 
del blocco del fitti e del contrat
ti, disponendo il divieto di au
mento dei canoni di locazione 
relativi ad immobili adibiti al
l'esercizio di attività artigianali. 
Inoltre gli artigiani chiedono la 
costituzione di commissioni di 
e equo affitto » per 1 locali non 
soggetti a vincolo. 

l'attivo social-comunista 
dei giovani a Ostiense 

Domani alle 18,30 alla sezione 
comunista Ortense In vii O. Bo
ve 40 avrà luogo 11 convegno del
l'attivo del giovani socialisti s 
comunisti romani. O.d.g.: «L'uni
tà della gioventù romana nellt 
nuove condizioni create dal vo
to del 7 giugno • Relatori: Car
lo Bensì, resp. deìla Cmm. Glov. 
Prov. del PS! e Aldo «tinti se
gretario dell* FGC1 di Rom*. 

eia, si e aperto ieri sera il Con 
gresso romano degli «Amici 
dell'Unita». La presenza de; 
compagno Pajetta, membro del 
la Direzione del PCI, conferi 
sce all'assemblea, che questa se. 
ra concluderà i suol lavori, una 
importanza particolare. 

Importanza già grande, tut 
tavia, perchè non capita molto 
spesso ad un giornale, l'occasio 
ne di sentir dibattere largamen
te propri meriti e lacune, pre
gi e difetti, attraverso una 11 
bere discussione alla quale han. 
no modo di partecipare, come 
nel nostro caso, dirigenti di par
tito, del giornale, lettori sem 
pllcl, che sono al tempo stesso 
organizzatori ed esecutori ma 
ter la li ed intelligenti di gran 
parte della diffusione del quo 
tidiano. 

La relazione 

Il resoconto della discussio 
ne fornirà al lettore un'idea sia 
pure approssimativa dal carat 
tere schietto, franco, genuino. 
prezioso che il dibattito ha avu
to nella prima giornata del Con
gresso. Vogliamo solo consìde 
rare, ora, la passione con la 
quale 1 delegati e 1 compagn: 
che dirigono le sezioni hanno 
partecipato alla discussione. £ 
occorre sottolineare l'attenzione 
che l'assemblea ha prestato al 
la relazione Introduttiva de 
compagno Camillo, alla quale 
quasi tutti coloro che hanno 
parlato si sono riferiti ogni 
qualvolta hanno dovuto tradur
re in consigli pratici, semplici 
la critica, qualche volta sere
na e severa, indirizzata al gior 
naie. Il compagno Leo Canullo, 
responsabile della Commissione 
propaganda della Federazione, 
ha svolto, come è noto la rela 
ziorte sul primo punto all'ordi
ne del giorno: «L'Unità, stru
mento indispensabile nella lotta 
di tutto il popolo per imporre 
il rispetto del voto del 7 giu
gno». Ma prima che 11 compa 
gno Canullo prendesse la paro
la, Otello Nannuzzi, vice-segre-
tarlo della Federazione, ha let
to 1 nomi del compagni propo
sti e acclamati alla presidenza-
Giancarlo Pajetta, Aldo Natoli, 
segretario della Federazione co
munista, Pietro Ingrao, diretto
re deUVUnltà», i compagni del 
la segreteria della Federazione, 
il compagno Foglietti, segreta
rio dell'Associazione provinciale 
« Amici dell'Unità », Giacomo 
Quarra, capocronista del gior 
naie, Mario Castelli, direttore 
amministrativo, RanalII, respon. 
sablle politico della zona di Ci
vitavecchia, Pina Mammuccari, 
11 segretario della sezione Te-
staccio. compagno Moretti, il 
compagno Pietrangelo, segreta 
rio della sezione Campitela, Ca

uto provinciale «Amici dei 
i'Unltà». 

Il compagno Canullo ha cen
trato la sua relazione sulle pos
sibilità che si offrono al Parti
to e al popolo di sviluppare una 
azione politica tale che sia con
sentito di realizzare le aspira
zioni scaturite dal voto del 7 
giugno. Non solo propaganda 
non solo agitazione — ha detto 
11 compagno Canullo —: è indi
spensabile, per far progredire 
la situazione, l'elaborazione di 
programmi concreti, l'attuazio
ne di una lotta concreta per su
scitare un movimento capace di 
imporre la soluzione delle que 

te la battaglia elettorale, che 
può essere riassunta nella pro
fonda esigenza di veder mutata 
la politica condotta sino ad al
lora dal governo democristiano? 

L'esistenza di questa situazio. 
ne risulta chiara alla luce di 
alcune grandi battaglie condotte 
dai lavoratori romani: lo schie
ramento imponente intorno al
la rivendicazione di 258 lire 
quale aumento della con Unge». 
za, la lotta unitaria che, per 1 
miglioramenti economici, vien1* 
condotta in tutti l luoghi di la
voro. 

Dopo aver affermato che la 
conquista stabile di una più lar
ga unità di forze popolari e de
mocratiche costituisce l'obietti. 
vo principale della nostra lotta 

N$^'< 

Un aspetto della presidenza, mentre parla Catullo 

Elioni più scottanti: problema 
della casa, miglioramenti eco 
nomici, libertà democratiche* 
rispetto, insomma, delle aspira
zioni espresse dal corpo eletto
rale. 

Del resto — ha detto Canullo 
— la tradizionale campagna per 
il Mese della stampa comunista 
partiva proprio da questi pre 
supposti. Come non considera
re, ad esemplo, l'imponente 
schieramento di forze elettorali, 
che si è raccolto Intorno ai mo
tivi, al programma del Partito 
comunista e delle forze demo
cratiche? Come non ricordare 
che, dopo il 7 giugno, ci trova
vamo di fronte ad una realta 
diversa da quella che precedei. 

La difesa ottiene la perizia psichiatrica 
per l'omicida dell'ortolano di Prenestino 

Un detenuto processato per aver sottratto l'orologio ad un secon
dino - Condannata la madre che mentì in Assise per difendere il figlio 

e si presenta come condizione 
per il successo delle battaglie 
future, al fine di realizzare con 
cretamente le prospettive di un 
governo di pace e di progresso, 
il compagno Canullo si è sof
fermato sulla esigenza di caia 
rire e combattere con efficacia 
la politica dell'attuale governo 
Pella 

In queste condizioni — ha 
detto Canullo entrando nel vi
vo della relazione — la batta
glia quotidiana che conduce il 
giornale del Partito è decisiva 
se si vuol comprendere la iot-
ta che il popolo è chiamato a 
condurre contro il governa dc-
mocTistiano, per comprendere 
meglio la nuova situazione e la 
politica unitaria da sviluppare. 
Ma è avvertita da tutto il i'ar-
tito — si chiede Canullo — l'è» 

Si è iniziato ieri mattina, di--quella del Cascioli a cinque 
nanzi alla Corte d'Assise, il mesi. 
processo a carico del giovane 
Pio Serini, imputato di aver uc 

IMCAftKttAMìE SBCIM 11 M TOSCQLAM 

Un'anziana signora si uccide 
bevendo dell'acido marialico 

Una anziana signora, Gia
cinta Galadlni, di 61 anni, ieri 
mattina, nella sua abitazione 
di via Tuscolana 467, ha bevu
to acido muriatico allo scopo 
di togliersi la vita. 

La sventurata in preda ad 
atroci sofferenze, è stata tra
sportata all'ospedale San Gio
vanni, dai suoi familiari, at
territi dalla sciagura. Purtrop
po, il terribile veleno è stato 
più forte dei medici, che si 
sono adoperati per salvare la 
povera donna. 

Ella, alle ore 0,15 di oggi, 
si è spenta tra lancinanti do
lori. 

Il ripM settiMMte 
airesaae degli «rtofrifficofl 

Ranno avuto luogo in questi 
giorni riunioni degù organi di
rettivi dell'Associazione rivendi
tori art» e fratta, per esaminare 
1 problemi della categoria. 

Nat eosso dalla riunioni sono 

•tate prese in esame le questio
ni concernenti l'intensificazione 
dell'anione per ottenere una di
sciplina del mercati, tale da Im
pedire che ni verifichino favori
tismi nel riguardi ci gror*i spe
culatori. la necessita di arrivare 
a conquistarci le forme più ele
mentari dell'assistenza e delia 
previdenza e l'aspirazione del 
fruttivendoli, senza danneggiare 
Il consumatore, al riposo setti
manale 

Rubati mobili 
nel magazzino Alessi 

Luciano Ale*«.t. consigliere de
legato della società fratelU Ales
ai ha denunciato che il 18 cor
rente ignoti, muniti di chiave 
falsa, si sono Introdotti nel ma
gazzino della società situato In 
via Santa Marura 1. asportando
ne diversi mobili per un veloce 
01 660 mila lira. 

ciso, la sera del 9 maggio scor
so. il fruttivendolo Severino 
Ciantelli, con il quale coabi 
lava in una baracca di via Sci 
pione Rivera al Prenestino, e 
di averne nascosto il cadavere, 
sotterrandolo nell'orto adia
cente. Tra il Senni e il Cian 
telli correvano rapporti di na 
tura intima e il giovane omi
cida ha dichiarato di aver uc
ciso il fruttivendolo, perchè 
colto da gelosia. Fu accertato, 
però, nel corso delle indagini, 
che al morto erano state rubate 
trentacinquemila lire e perciò 
il Scrini fu rinviato a giudizio 
per omicidio a scopo di rapina. 

Durante il periodo di deten
zione, l'imputato ha dato segni 
di squilibrio mentale, tentando 
più volte di spaccarli la testa 
contro le mura del carcere. Ie
ri, infatti, è stato condotto in 
aula con le bracci* assicurate 
al corpo da spoetali fase* usate 
per gli alienati ed è stato guar
dato a vista da un infermie
re, oltre che dai consueti agenti. 
Naturalmente, la difesa, com
posta dagli evv.ti Romano e 
Manfredi, ha chiesto la perizia 
psichiatrica e, dopo una breve 
replica del P. M- dott. Anto
nucci, che si è opposto, la Cor
te ha accolto l'istanza. Il pro
cesso, pertanto, è «tato rinviato. 

Un detenuto di Regina Coeli 
è riuscito a sfilare un orologio 
d'oro dal polso di un agente 
d: custodia senza che questi se 
ne accorgesse! La cosa è stata 
reA» nota ieri mattina in Tri
bunale, nel corso di un pro
cesso nel quale l'abile borsaio
lo, tale Pacifico Boccanera, ed 
un suo complice, Attilio Cascio
li, anch'egli detenuto all'epoca 
del borseggio, sono comparsi 
come imputati, rispettivamente 
di furto e di ricettazione. 

L'agente di custodia è riu
scito a recuperare il suo oro
logio, soltanto perchè il Bocca
nera, una volta rubatolo, ha vo
luto farlo uscire dal carcere e 
si è giovato dall'aiuto del Ca
scioli, li quale, nel corso di un 
colloquio con la moglie e una 
sua figlioletta di pochi anni, al 
è fatto scorger* dall'agente, 
mentre introduceva l'orologio 
nelle mutandine della bambina, 
che teneva tra le braccia. Ri
sultato: la condanna del Bocca-
era • otto mesi di reclusione « 

E* stata condannata per falsa 
testimonianza a quattro mesi di 
reclusione, dal Tribunale pre 
«Seduto dal dott. Matacchione, 
la signora Felicia Bezzi. La po
vera donna, chiamata a depor
re contro il figlio — accusato 
dell'omicidio di un cugino — 
aveva dichiarato di non cono
scere alcune circostanze che 
avrebbero potuto nuocergli. 

Vittoria della C.G.I.L 
nelle eleiiow di 10 C. I. 
In 10 «lande del «attore ali

mentare romano ai sono svolte, 
in questi ultimi gieml, le ele
doni per II rinnovo delle Com
missioni Intsrne aziendali, cita 
hanno •agnato un nuovo • rlle-
easte» quadre di «Messesi della 
orsjenlssazlone> «dada—il* «ai-

In «etti queatt e*aMllm*n«l. 

Infetti, le liete delle CQIL hanno 
raeealto le stracrande messile» 
renze del veti e le totalità del 
poeti In palio. 

Al Pestinolo Sultani, tutti 
lOt voti validi sono andati alle 
liste unitarie, I eul candidati 
hanno avuto attribuiti tutti e 4 
1 posti neeetnetl. 

Al Consorzio Laziale Produttori 
Latte, le OQ IL he avuti tutti e 
140 1 veti validi e tutti e 8 I 
posti da aseesnare. 

Al Melino Assisi di Civita' 
ehia, l'intero personale ha votate 
per |« CQIL, ohe he avuto eoe! 
due posti su due. 

Al Molino Bernardini di Tivoli 
le CQIL he raccolto 4B voti ew 

1 ed entrambi I posti di rsp-
preeentense del personale, men
tre al Pestinolo Apple le CQIL 
he avuto 18 voti su 19, el Pesti-
Melo Risorgimento 14 voti su 1*. 
si Pastificio Nuovo Tiburtino 
veti su 28, el PeetHWto » 

I voti ew a7. al Pasti fai le 
rettili»» 1» veti sei sV • al 
Uno ftaeml 1 * ve*4 ew «X 

UCCISE LA MOGLIE E TENTO' IL SUICIDIO 

Vastolegna l'omicida per pietà 
ha lasciato ieri Regina Coeli 

Edmondo Vastalegna, a ca-
meriere di piazza Cavour, che 
uccise per pietà, il 16 febbraio 
1931. la propria moglie Anna 
Belfiore, è stato dimesso ieri 
dal carcere di Regina Coeli, 
avendo scontato la pena inflit
tagli. 

Il Vastalegna fu condannato, 
dal giudici della 1. Sezione del
la Corte di Assise, a sei anni e 
otto mesi; in un secondo tem
po, avendo i suoi avvocati Al
fonso Favino e Nicola Madia 
ricorso contro la sentenza, è 
stato condannato dalla Corte 
d'Assise d'Appello fPresidente 
Guerriera) a soli due anni. 

SoOvavMta Ma banda 
*Mf*nmM 

Sono stati traui is arresto ieri 
Il ventenne Knrteo Gentili, abi
tante in vie di Vigne, Jeoobtnl. 
• 41 vantatine Naxserano Mariani, 

abitante el Lungotevere degli 
Inventori, responsabili del furto 
di una Fiat 1400. In danno del 
signor Renzo Marat 

Vengono ricercati per compli
cità nello etesso furto e per al
tri reati dello stesso genere tali 
Aneellno tebuocl. Anna Maria 
Fato e Silvana Felossi. oltre ad 
un certo • Giovanni ». non me
glio Identificato. 

Convocautlonl di Partito 

lt Saueù Bestiai iaoeseeV.l-
eratc a f i e u t t « caasefM *• r«-
feriiie<t<- frx mirar* M T « «4 affMto 
a»ta*.*£« r.xstfx. 

Fmvrirri - C~n.tMi «1 « I W a . ese> 
•SfM ari O S J I U W inetti** ukisrek t 
M i e monriiiiai WSIMI. ««fi ali* W 
ttu. ÌM*J«O» EerslSM tYj» BfaW». 

CONVOCAZIONE A.N.P\I. 
«eli aUe «se 19 I (tettasi «rettr! 

• M* l« Seseat le Mas* BaWsst-
ti. ss. ali* liti ut sawstlaai r«e#-
N*sh teetatfel £ta). 

H Congresso degli AmW 
Otti alle 1139, alla sezio

ne Ostiense (Via G. Bove) 
prosefiilranno I lavori del 
eongreaso provinciale degli 
«Arnie! dell'Unità*. 

PreseasJerà al lavori il 
e • a s p e g n o GIANCASXO 
PAJETTA membro «Iella Di
rezione del P.CL 

Oltre ai delegati del grup
pi Amici dell'Unità di se
zione, devono partecipare al 
lavori del congresso i se
gretari, gli agit-prop, le re
sponsabili femminili di se
zione e i corrispondenti di 
fabbrica e di quartiere del
l'Unità e i segretari delle 
cellule aziendali. 

sostanza del dibattito, che non 
si è limitato, come si potrebbe 
credere, ai solo aspetto della 
diffusione del giornale, ma che 
è andato assai più oltre, inve
stendo la sostanza, il contenu
to, la fattura, la scrittura stes
sa del eiornale. 

Anche negli interventi più 
semplici, come in quello del 
compagno CASINI, il quale dif
fonde • L'Unità » da sette anni, 
è venuta fuori in modo lam
pante la verità: forse, egli ba 
detto, non abbiamo strillato 
troppo la vittoria del sette giu
gno! 

Ed una grande verità ha det
to 11 compegno CASTELLUZ-
2 0 della sezione Italia. 

sigenza imprescindibile di leg
gere. studiare, utilizzare politi
camente 11 giornale? 

Dopo un esame critico della 
diffusione organizzata dell'Uni
tà e dopo la citazione delle 
sezioni Campirei!!, Civitavec
chia. Villa Certosa, Tiburtino 
e Portuense come esempi di 
organizzazioni che realizzano in 
mòdo organico la diffusione del 
giornale, Canullo ha .sottoli
neato. nell'ultima parte del suo 
intervento, la funzione del
l'Unità come strumento di di
rezione e di orientamento del 
partito per conquistare alla no
stra politica migliaia di lavo
ratori e di cittadini. Dobbiamo 
comprendere — egli ha detto 
— a che cosa serve la diffu
sione dell'Unità. Non chiedia
mo al militante comunista solo 
di acquistare quotidianamente 
il giornale. Se vogliamo che la 
giusta politica dei Partito aia 
realizzata, dobbiamo servirci in 
modo intelligente, continuo di 
questo Indispensabile strumen
to di orientamento. La realiz
zazione di questo presupposto 
dimostra, alla luce dell'espe
rienza, che più facile diviene 
per le organizzazioni di Par
tito la comprensione e 1<» v o l 
gimento della attività politica 
di ogni giorno. 

Preziose etperienze 

Egli, infatti, riallacciandosi ai 
motivi del 7 giugno, ha portato 
al Congresso una preziosa espe
rienza. La sezione — egli ha 
detto — disponeva di pochi dif
fusori che distribuivano molte 
copie. Ora i diffusori sono au
mentati e, anche se le copie 
vendute individualmente non 
raggiungono 1 risultati partico
lari di una volta, è aumentata 
in compenso la diffusione gene
rale dell'Unità. Accanto alla 
felice esperienza risultata dalla 
diffusione in direzione di citta
dini del ceto medio, Castelluzzo 
ha ricordato il legame che si è 
stabilito fra il giornale e i ba
raccati del Campo Artiglio, do
po la campagna condotta dal
l'Unita a sostegno della loro 
battaglia per la casa e in dire
zione di un aluto immediato in 
loro favore. 

Dopo un intervento della 
compagna Egle PRODOTTI, del
la sezione Testacelo, che ha 
riassunto i buoni risultati della 
diffusione fra le donne, ha par
lato CAPASSO, agit-prop di Ti
voli, il quale ha sottolineato lo 
aumento elevatissimo della dif
fusione dopo la costituzione del 
gruppo Amici dell'Unità e dopo 
l'intelligente diffusione realiz
zata in direzione di quei gruppi 
di lavoratori ai quali periodi
camente il giornale si indirizza 
in modo particolare. 

Il compagno BARACCHINI, 
segretario della sezione Ostien
se, ha ricordato anche lui il 
successo del giornale fra i la
voratori delle fabbriche nei 
casi in cui l'intervento dell'Uni
ta si indirizza in modo parti
colare verso un luogo di lavo
ro. Ha citato, ad esempio, la 
attesa dei lavoratori delle Ve
trerie S. Paolo per un articolo 
che l'Unita avrebbe poi pub
blicato e il successo di una fer
ma presa di posizione del gior
nale nei confronti dei padroni 
dell'OMI. Egli ha auspicato un 
intervento più continuo e or
ganico del giornale sui proble
mi delle fabbriche ed ha sot
tolineato l'esigenza di una par
tecipazione attiva e diretta dei 
lettori per migliorare U con 
tenuto dell'Unito, 

Il compagno Marpiotto, agit 
prop della sezione Campiteli!, 
ha recato al congresso le bril
lanti esperienze della organiz-
eazione locale degli Amici, che 
•>nta 40 diffusori stabili. L'au
mento della~diffusione organiz
zata — egli ha detto — non 
ha inciso sulla vendita delle 
edicole, che, anzi, è leggermen
te migliorata. 

/ problemi locali 

Dopo CINELLI (agit-prop di 
Monte Sacro), il quale ha po
sto il problema dell'indirizzo 
da dare alla diffusione attra 
verso i comitati direttivi di 
sezione, PICHETTI (segreta 
rio della sezione Quadrarol, 
oltre a sottolineare l'esigenza 
di un interessamento maggiore 
del giornale ai problemi locali 
dei quartieri e delle borgate, 
ha discusso la qualità dei di 
versi servizi e dcUe diverse 
pagine. Egli ha auspicato, fra 
l'altro, una migliore aderenza 
ai problemi vivi di parte del
la terza pagina ea ha affac
ciato l'esigcza cU una mag
giore accuratezza dei servizi 
sportivi, specie in rapporto alle 
manifestazioni r>ortive popola
ri. Pichetti ha proposto anche 
una leva dei corrispondenti 
dell'Unita. 

PILLOTTI (reapons. degli 
Amici della sezione « 14 Lu
glio « di Civitavecchia) ha ri* 
cordato i 108 processi arbitrari 
subiti dai diffusori delle due 
sezioni del partito. Da quando 
la diffusione viene esplicata in 
modo organizzato e capillare 
— egli ba detto — processi 
non ne abbiamo subiti più. 
Obiettivo: raggiungere e con
solidare la diffusione di 1.000 
copie domenicali. 

Dopo due interventi del com
pagno STRANI (S- Basilio) e 
iella compagna AMODEO (re
sponsabile femminile di Trion
fale >, il responsabile degli 
Amici di Tiburtino. GIULIA
NI. ha proposto che l'organiz
zazione della diffusione venga 
affidata alle segreterie di se
zione. 

f* f f1 € O L A 
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IL GIORNO 
— Ossi, martedì 20 ottobre, (293-
71). S. Irene. 11 sole sorge olle 
ore 8,47 e tramonta alle ore 17,». 
. ISSO: Le truppe del general* 
borbonico Douglas-Scotti, aiuta
te dai contadini sono sconfitte 
presso il Macera». 
— Boilettuw oesaografloo. Nati: 
maschi 41. femmine 48. Nati mor
ti: t. Morti: maschi 24. femmine 
14 (dei quali 4 minori di «ette 
anni). Matrimoni trascritti: 47. 
— Bollettino meteorologico. Tem
peratura di ieri: minima 13,1: 
massima 33.1. Si prevede cielo 
sereno. Temperatura stazionaria. 

VISIBILE B ASOOLTABILi 
— Teattl: «Mtssria e nobiltà» 
all'Eliseo. «Roma de Trilusss • 
al Goldoni. 
— Cintata: « Stazione Termini » 
all'Aihambra e Salario. «Torce 
rosse» all'Ambra-Iovlnelll. «Spet
tacolo Walt Disney "53» all'Ama
ne, «La lupa» all'Attualità e 
Moderno Saletta, «litanie» al 
Capltol. «I vitelloni» al Capra-
nlchetta, «Era lei che lo vole
va » al Colonna. « Un turco na
poletano » al Trevi, « Totò le 
Mokò » al Trtanon. 

VARIE 
— Un compagno falegname ven
de una macchina per la lavora
zione del legno, a cinque lavo
razioni. tutu in acciaio e ghisa, 
completamente nuova. Rivolger»! 
alla Segreteria di Redazione del
l'» Unità ». 
LUTTO 
— E' deceduto Mario Morara, 
zio del nostro compagno di la
voro della tipografia UESISA 
Francesco Panda. Per espressa 
volontà del defunto i funerali »i 
sono svolti ieri in forma civile 
e la salma verrà cremata. Alla 
famiglia dello scomparso le con
doglianze dell'» Unità ». 

RIUNIONI SINDACALI 
Ttlljrilicl • Culli: C«m»liil«M fi»* 

TMÌII - U ComoMS-.one j|ioi»nH« iti Po 
lijraltcl, 1 NW$K»S*»H1 giw»nlk <l'«il«a-
di. to (tanamlratoM giotietit' <MW »*P*" 
ffrtttt SUepi Mo4iwi, 0KISA, T»»-
alMlll. Oprii! KWDSM • iti ftligrifitt 
di ri» (ìli» Capponi, meo coanrocati p«* 
oggi »Me " • I 9 *M* *cit * * S l w U r 

dirai* Potfyruitl • Comi. 
C w a l i i i u i Inc i t i t i • U Cumnu-

«lott Esecutiva delli Canini «V! U T M » 
e t *egretari di tolti I «lodatati provin
ciali *'B« toevwau ìm ml« pw i u e m 
sera »ll« ore 17. 

PROlMtAWtA H.\£KMAL£ — Glor
iali fUnUo: 0r« 7. 8. 13. 14. 30.30 
— 0f« 7: Pxevlslonl d*l lampo * 
Mttslckt d*l mltthio — Ore 8: R*#-
icyna dell» itamp» - Cannai — tfc« 
8.40«l. La commuta iman» — 0 « 
l i : k s . t a 4* caoera — Ore =11.45: 
l/arta di !fc* — Ore 02,15: Vetrina 
di Pì«JlorotU 1963 — Ore 13: Pre-
risiool d*l tompe — Or» J».'15: O»-
rillott - Album «esitale — Ore 14.15-
14 31): Arti plaaUche e Iigutattie -
Grun«ch« musicali — Or« 16.30: 1* 
ap!»!om d*vli i*»' — 0 f * 1 6 - 1 5 : 

1,%OM di Iwjtt** — Ore 17: Orche-
tir» Kngn* — Ore 1<.30: OrciMtr» 
Stolli — Ore 18.30: Quwto no*tro 
tempo — Ore 18.45: Pomeriggi» «a-
»ka>!« — Ore 19.45: U **« • » 
lavoratori — Ore 20: Mwrta In
fera — Ore 3>.30: Radlositert — 
ere' 31: f>»<]iie p:ù cinque - <H 
f l i r t o del i:gnw P«rricÈ»a — 0r« 
SUO: Mvlti l(«*r» — On 32.45: 
Ord ina <UetU da O H M Galli»» 
— Ore 23.15: Ojji • al Parlatoento 
Ore 24: Ortmw notili» - Buonanotte-

SBrOYDO PWWRJWVA — friftrfi-
I! Kiiic: 0»» 13.30. 15. 18 — 
0-* 9: Il &on* * U twrp» — Ore 
!0: U doaoa • 1» ea** — Or» 
'.OtS-Ms Incentri «et passate - Me
ri/% n a — Ore 13: *iwldr« U eel-
loIoUe — Ore 14: GilUiia del »«*-
rie* - Site? R«M • U «*» «resfstr» 
— Ore 14.30: Pria* Th'.oal: n*»ka 
a tat^fUo - fi eirie — Ore 15: 
Preriii.nl del tempo - Rapsodi» -
Pomeriggio in ea»» — Ore 16: Ter-
•a fxglna — Ore 17: i rkorèl ei 
fKordl — Ore 18: C««*MU TIAIO -
U due ett - tttiennnio — Ore 19: 
Orcbettra melodie» diretta da GnW» 
Oweall — Ore !9.S>: Cartalie» dal 
Tropici — Ore 20: Ra«io4*ra — 0T» 
» . 3 0 : Osane pi* filane - Spetta
colo òeil» t»ra • Invito alla eaaios* 
— 0>e 91.80: < a giraffa» — 0r« 
E : Ì U V J O M — Oro 22.15; tHIte* 
Bollilo . ! concert 6A arrnslo «r«-
•*«••« — Ora 2343.30: Siparietto 
. 4 loci spiata. 

TRJtto FBOfiRAÌBU — (Vre 19.30: 
L'-eiiicsUw* eewaioo — Ore 19.45: 
Il sìora»J« del ter»» — Ore 20 /T. 
Coacerto di ogil «or» — Ore ZI: 
rVioeiei * alrkto — Or* J l / 5 : Ma-
fklM & »oes» .Scol i . — Ore K.45: 
OtiAcvno a ino mtAn — Ore 33^S: 
Ujwiy T»t» BfwUmra — IH!le «et 
VIS, alle ore 7: Ketleiao dal
l'Italia. 

Pronto o su misura 
il vestito ideale 

DA DANDY VIA KAZ10NAU 
Confezioni - Drapperia - Sar, 
toria di prim'ordlne - Imper
meabili - Camicerìa fine. 

Consigliamo t lettort a fare 
I loro acquisti dotte nota DITTA 
DANDY tn Via Nazionale. 1*8 
lutinolo VpntirntnttTti sfaoami 

A GIORNI 

RECORD 

- . . i La serie degli interventi è 
/ compiti I stata conclusa dal compa in. o 

Questo compito — ha con- MANZINI, sesrretario di" Cen-
iocelle, il quale, dopo aver ri
cordato «li ottimi risultati rag
giunti e mantenuti nella dif
fusione dopo il 7 giugno, ha 
sottolineato il fatto che. nel 
rruartiere. il risultato elettora
le è stato migliore dove mi
gliore è la diffusione del gior
nale, ed ha chiesto un sempre 
maggiore interessamento del 
giornale per i problemi che 
assillano la popolatone della 
periferia. 

La seduta di questa sera sa
rà «parta da tm Intervento dal 
cotrtpacno Pietro tadjrao. Al 
termina del dibattito le coc-
clusiool dei lavori stnnno 
tratte dal compagno Giancarlo 
Pajetta 

eluso il compagno Canullo — 
deve essere affrontato e rea
lizzato. E deve essere compre
so e risolto non solo dai com
pagni direttamente legati alla 
Associazione Amici dell'Unità 
ma da tutto il Partito, da tut
te le sue organizzazioni, da 
tutti i suoi rnilita-iti 

Conclusasi, fra nutriti ap
plausi. 1» relazione del compa-
gno Canullo, è cominciata l'au
tentica pioggia degli interventi: 
tredici in tutto, che per la pri
ma giornata costituiscono un 
contributo molto importante an
che considerandoU dal solo 
punto di vista numerico. 

Ma quel che più conta è la 

BUCHI I I 
A»Jt>|tOFITTATC DELLE 
NUOVE CONDIZIONI DI 

VENDITA 

20 RATE 

Assesta MANDI 
Piasse, della Liberta. f>» 

Telefono 32395 J 
ACQUI DI ROMA 

vmfmy nttee 
erbcsctsstma specialità «s-
rktooare al capelli bianca) 
in pochi gjornl il prtaoitree 
colore Di facilissima 
canone «tene osate da 
ca un secolo con pteno 
cesso flaconi di Gr. SM 
Deposito generale rmsa Raa-
<area«> fHrtetgL Via le**» 
Mas)eajeaa se - m i a t» 
vendita presso e 

pt^cnQTTiCsn# © 

A GIORNI 
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CZEIZLER INTANTO PENSA A L U NAZIONALE 

Anche la "sesta 
e siala pro-lnier 

Ma alle sue spalle si fanno sempre 
più minacciose le squadre inseguitici 

Czeizler domenica sera era 
a Ferrara, ma pochi l'hanno vi
sto: ha preferito startene ap
partato, quoti incognito, ha p a i . 
tato la mattinata con alcuni tuoi 
amici , poi, pochi minuti prima 
del / i schio iniziale di Liuerani, 
si è presentato allo stadio co
munale per vedere la Roma e 
la Spai. 

La sua figura, anche te i 
giornali sportivi ed i settima
nali a rotocalco hanno p a n a t o 
molte fotografie, non è molto 
popolare, comunque, qualcuno 
l'ha riconosciuto e, naturalmen
te, gli ha fatto delle domande, 
ma lui zitto, impenetrabile. 

Ogni tanto si lasciava sfug
gire qualche frase, ma tutte di 
questo t ipo; • Chi chiamerò? 
Naturalmente, chi giuoeherà be
ne oggi ». « Perchè tanti con
vocati? Per fare una se lez ione 
molto larga ». E così via, come 
si vede , niente di preciso. 

Poi, alla fine della partita, 
nella confusione tipica di uno 
stadio che si vuota, Czeizler è 
scomparso. Il frutto del suo la
voro si è appreso poi in serata 
dalla voce del lo speaker della 
radio. Questa sera lo si ritro
verà certamente nel hall del
l'albergo Callia di Milano ad 
accogliere, sorridente c o m e 
sempre, i nuovi 30 azzurrabili 
convocati. 

Domani , nel pomeriggio, s em
pre sul prato di San Siro schie
rerà altre 2 formazioni (1 con 
la maglia verde e 1 con la ma
glia gial la) e riempirà di nomi 
e di note il suo taccuino. Ses
santa uomini quindi fino ad ora 
sono sotto osseri'azione: é un 
lavoro improbo, senza dubbio.* 
ma che può dare buoni frutti. 
Basta lavorare con serietà, con 
accuratezza, con passione. Due 
i dubbi maggiori: 1) che la se
lezione venga fatta secondo una 
politica di amicizia verso tut
te le società; 2) che crei uno 
stato di sfiducia e di inferio
rità in numerosi atleti, cioè — 
ed è stato proprio un gioca
tore a farcelo rilevare — si può 
rischiare di far porgere In un. 
atleta u n a d o m a n d a di qu*~\ 
sto Upo- « H a aliar», s o m i | 

respirando aria casalinga ha 
piegato, anche te faticando più 
del previsto, l'ostinata resisten
za di un Genoa che forte della 
esperienza positiva di Trieste 
aveva schierato gli uomini in 
campo a mezzo sistema. Al Co
munale perà ci ha pensato Boc
ci a far saltare il dispositivo 
rossoblu nonostante* la fella che 
continua a perseguitare la squa
dra viola che domenica, già 
scesa in campo senza Vitali e 
Magnini, ha dovuto far a me
no (e dal JÒ* del I. t empo) an
che di Cervato, costretto ad es 
sete relegato ali'ala in seguito 
ad uno stiramento muscolare 
riportato alla coscia sinistra. 
Speriamo che sta cosa da n ien
te e che il bravo terzina pos
sa scendere in campo domeni
ca contro il Bologna. 

Juventus e Milan continuano 
a ritmo indiavolato l'insepui-
mento. I bianconeri, nel * d e r 
by » torinese, hanno piegato con 
largo punteggio la puntigliosa 
tenacia dei granata, riconfer
mando la larga possibi l i tà rea
lizzatrice del quintetto di pun
ta. In difesa le cose non vanno 
invece molto bene, c'è dell'in
decisione ed una scarta intesa 
tra i vari uoininl. Se Corradi 
potesse tornare domenica. . . 

Il diavolo è risorto! Espugna
to il Vomera, il Milan è passa
to anche al la Favorita e con un 
risultato vittotitsimo, 4 a I. Le 
cronache parlano, e vero, di un 
pareggio falso, che non corri
sponde all'andamento della par 
tita, ma la vittoria dei rosso
neri — legittima # fuori di
scussione — è venuta a pre 
miare il maggior giuoco e le 
migliori capacità della squadra 

Anche le altre inseguitrici 
non perdono tempo: la Roma 
ha preso un punto a Ferrara 
contro la Spai e forse ne a-
vrebbe preso anche un altro se 
Berlocchi ^superbo da quando è 
tornato a casa!) non avesse det
to cento volte di no all'attacco 
giallorosto. Un punto a Ferra
ra non è comunque un punto 
che si prende tutte le d o m e 
stiche, 

Lo etetso discormo «ette anche 

ROMA-SPAL S-0 — Bertocehi . uno dei portieri italiani a t tualmente più In forma. de«'la In 
angolo un tiro di Pandolfinl da distanza ravvic inata 

NELLA CLINICA DI S. CAMILLO DI MILANO 

A colloquio 
con Burlali 

Tornerà olle corse « l'uomo di ferro >? 

Alto 0,45 II campione è stato odorato 
(Dal nostro Inviato special*) 

MILANO, 19. — Povero Gi
no; questo, proprio, non ci vo
leva.' Cariali non è p iù nel fior 
degli anni; e la legge dell'età 
è dura per tutti. Perciò (tanto, 
si sa già che il campione non 
corre più il grosso, terribile 
pericolo che si temeva. . . ) , tut
ti, nel mondo del lo sport, st 
chiedono; .. Tornerà a far le 
corse, Bartali?. . . ». 

Niente, ancora, si pud dire 
di sicuro. Bartali ha preso una 
brutta botta; per mesi e mesi, 
forse, ne subirà le conseguen
ze. E poi, a guarani "a uni, i mu
scoli offesi fanno fatica a ri
prendere l'elasticità. Quindi In 
domanda: . .Tornerà a far le 
corse, Bartali?. . . . , pi~r ora la
sciamola ti. 

Ora. Bartali è costretto in un 
letto d'ospedale; dicono i me
dici che ne avrà per 60 giorni; 
però, la prognosi è buona. Ma 

scartano da una rosa di 60 no-lper U Jtoeom che « tornato da 
mi, propria non valgo nÌentat«.IBtrfF3mo {seconda trasferta pò» 
Le conseguenze sono facilmen
te immaginabili, attenzione dun
que, sig. Czeizler. 

L'ultima convocazione ormai 
è nota. Questi i ragazzi che si 
troveranno questa sera a Mi
lano. Portieri: Bugatti, Pinna e 
Aforo; difensori (terzini di ala 
e centro-meaiani): Bernasconi, 
Corsini, Rota, Ferrario, Manen
te, Zagattt, Tognon, Comaschi, 
Bernardin; mediani: Sassi II, 
Bergamaschi, Moltrasio e Giu
liano', attaccanti: Cade U, Cer-
vellati, Pozzan, Mariani, Bri-
ghentì, Lorenzi, Montico, V i v o -
Io, Alotta, Passarin, Giarrizzo, 
Olivieri, Tortul e Tagnin. 

Molti i giovani, come si vede, 
oltre ai r itorni graditi di Bu
gatti, Moro, Ferrario, Tognon, 
Cervelluti e Vivolo. 

Due le cose s trane: I ) la con
vocazione in blocco del l 'estrema 
difesa (i tre terzini) dell'Ata-
lanta, una «quadra c h e h a in
cassato ben 13 gol (uno solo in 
meno del record detenuto dal 
Palermo) in sole 6 giornate; 2) 
la convocazione di Giarizzo, un 
atleta che fino a domenica se
ra tutti sapevamo n o n italiano; 
anche lui naturalizzato? Anche 
lui nipote di bisnonni italiani? 
Maggior serietà, signori de l la 
FIGC! 

Intanto, mentre la prima t a c i 
ta del la nazionale di Czeizler 
si avvicina sempre più, il cam
pionato di calcio della massi
ma divisione continua ad an
dare avanti all'integna dell'In
ter e della sua sfacciata fortu
na. Letto come è andata dome
nica a Milano? I bolognesi di 
Viani, ridotti in 10 per un in
fortunio di Jensen hanno subi
to il pareggio su autogol ed 
hanno perduto su rigore a 3' 
dalla fine per un'assurda re
spinta di mano di Greco. La 
VI era proprio una giornata 
* prò Inter ».' 

Domenica però i campioni 
d'Italia giuocneranno a Roma 
contro Bronie e compagni: ve
dremo allora Quella prima im-

La media primato 
INTER - f i ; Fiorentina, 

Jsrrentus e Nato t i In ose-
dia; Bologna, Novara, starna 
e Sampdoria —»; Spai — *; 
Triest ina —I; Genoa, Tarino 
e Udinese —5; Lazio, L e 
gnano e F a l e r a » —«; Ata-
Ianta —7. 

sitiva) con u n puntteino; e di 
re che gli azzurri novaresi so 
no stati in vantaggio fino a 2V 
del primo tempo quando un ri 
gore di Bassetto ha ristabilito 
l'equilibrio. 

Positiva la sesta di campio
nato anche per i blu-cerchiati 
della Lanterna, che hanno p ie 
gato (3 a t) il Legnano. A n c o 
ra una partita; quella di Udi
ne che ha visto la prima vit
toria della stagione' dei bianco
neri friulani t u una Triestina 
rassegnata e priva di mordente. 

ENNIO PALOCCI 

IN VISTA DELL'INCONTRO DI DICEMBRE CON L'UNGHERIA 

Sperimentale per i tecnici inglesi 
il confronto con In "Continentale,, 

218 mila richieste di biglietti alla « F. A. » per la partita di domani a Weniblev 
(Dal nostro inviato apaoiale) 

LONDRA, 19 — P e r dare 
lustro al calcio britannico, tra
vagliato da una crisi di r in
novamento c«n decorso piutto
sto lento, si è riesumata una 
formula senz^ dubbio efficace 
per 1 tecnici e gli sportivi di 
facile accontentamento: m e t t e 
re in scena un incontro fra la 
- Nazionale » inglese e il 
• C o n t i n e n t e . . E cosi m e r c o 
ledì , a l l o Stadio Wembley . l i r a -
dicj d e l l a TIFA dovrebbe far 
d a cav ia a l la formazione d i 
mister Winterbottom. 

Si va dicendo i n giro che 
peT non turbare la festa d e l 
90.mo anno di attività de l la 
« Footbal l Assodat ion « 11 ri
sultato d i questa strana partita 
sia già stato • accordato -; noi, 
personalmente, s iamo convinti 
che si tratti di pura malignità 
perchè i britannici, ne l l o sport, 
sono persone serie e i nove 
membri d e l Comitato d i se l e 
zione tengono sempre occhi e 
orecchi bene aperti a l le cr i t i 
che, piuttosto pungenti , de l la 
locale stampa sportiva. Inoltre 
il D.T. Winterbottom. che sa 

PER ESAMINARE LA SITUAZIONE 

Il C D . dello Lazio 
si riunisce domani 

Burini ingessato al piede destro - Inva
riati i prezzi per l'incontro Roma - Inter 

Una. atmoafera m gravo imba-
uni to ad u n eattemo riser

bo del «ungenti, rogna nel «©da
llato blanoo-esaurro dopo la pe
sante sconfitte, subita domenica 
dalla I/salo ad opera dei Napoli 

Provo dei reato di quanto ola 
acuto il riflesso della situazione 
è U fatto che la Otunta Esecuti
va della società ho s a n a t o II bi
sogno di riunirai fori 

preparazione tn vista dell'incon
tro di domenica prossima; alla 
seduta dovranno tasfiff presenti 
tutti tranne Burini 

• • • 
La Roma ha annunciato ieri 

sera che In occasione delia par
tita, c o n l'Inter non aumenterà 
1 prezzi di ingresso all'Olimpico 
in modo da permettere a t u t u 1 

pegnativa trasferta dei nero-az
zurri, le reali capacità dell'In
ter edizione 1953S4. 

Alle spalle dell'Inter galop
pano intanto a briglie sciolte te 
inseguitrici . Il Napoli, ave l la 
stessa squadra che 7 giorni fa 
venne umiliata al Vomero dal 
Milan, si è presa una pronta 
rivincita travolgendo (è la p a 
rola esatta) la Lazio aU'Olimpi-
co, con u n risultato che non si 
discute. I punti perdat i in casa 
sono stati riconquistati fuori e 
la bella squadra partenopea i 
di nuovo tn lotta per il primo 
posto: forza Napoli! 

E forza anche alla Lazio, una 
squadra malata che non riesce 
a trovare il ritmo e la cadenza 
giusta, nonostante l'indiscusso 
ralore d i molt i de» suoi uomi 
ni. Il male e serio e risale sen
za dubbio al la direzione tecni
ca della squadra, che lavora con 
metodi empirici, ormai supe
rati. Signori della Lazio, la tec
nica calcistica « una cosa t e -
ria e d i tecnici non si improv
visano, occorre studio, impegno 
e serietà. 

La Fiorentina d i Bernardini, 

esaminare l a attuazione mentre 
è praannunclat* per domani sera 
la riunione straordinaria dei Con
siglio direttivo. 

Che cosa farà l i Consiglio* Af
fiderà ad altri le mansioni di al
lenatore 

gr difficile rispondere a tale 
interrogativo, tuttavia è lecito 
esprimere il parere che la at
tuazione non è talmente grave 
da autorizzare questa voc« che 
pure circola negli ambienti spor
tivi. 

Del resto il comunicato, dira
mato ieri «era dalla Giunta Ese
cutiva, sembra anch'esso smen
tire tale supposizione 

Eccone li testo: 
La Giunta esecutiva della SA. 

tas to tenone Calcio rtumtast 
sotto la presmtensa dei doti. Tes-
saroìo, dopo u n approfondito 
esame dona ritnorione che et è 
venuta e determinar» in questa 
prtnta fase del campionato, pre
so atto che il Prendente Ha riu
nito oggi i giocatori richiaman
doti severamente al loro senso 
di responsabauà, sicura neOa ri-

dei giocatori al mo
mento toro rivolto, ha deciso di 

— per or» — ed 
ogm promedtmento di ordina di-
scipfràere est economico che era 
stato ventnato net confronti dei 
giocatori stessi. 

Como s i vedo u n comunicalo 
che. por prendendo e t to « e o a si
tuazione. BOA la draeamatizse e 
cerca ansa di riportare con atti 
di ciemenaa la serenità e la cal
ma net eodaltaio. 

Per quanto riguarda la infer
meria Ja attuazione è la seguente: 
Burini, prede destro ini 
per la frattura dello ecafoioe tar» 
slco riportata tn uno scontro con 
Granaio; Malacarne. grossa con-
tsjatono al gì nocchio atniatto con 
risentimento al perrlosteo dona 
cresta tibiale; Bergamo, ancora 
dolorante per lo stiramento alla 
coscia sinistra; Puin. nodo emor
roidale; Vivolo. leggera riacutls-
aaafone del le strappo ol la coscia. 

Questa mattina e l le ore IO I 
giocatori riprenderanno la loro 

per suoi tifosi, anche l meno abbien
ti . di potere assistere all'incontro. 
Lo società giallo-rossa s ta anche 
organizzando un torneo calcisi! 
co fra squadro studentesche del
le scuole medie superiori che 
si intitolerà al nome dell'ex cal
ciatore giallo-rosso Forlivesi. Ogni 
squadra sarà curata n*>rsonal-
mente da u n giocatore 

T u t u l giallo-rossi che Manno 
partecipato all'incontro di Fer
rara sono rientrati a Roma in 
buone condizioni se si eccettua 
Ghiggla ebe per u n leggero sti
ramento alla coscia sinistra do
vrà etare a riposo tre giorni. 

intanto cont inuano o pervenl 
re alla Roma numerose richieste 
di acquisto per Piancaatelli, li 
giovane portierlno dei ragaaxL La 
società però non ha alcuna In
tenzione di cederlo; tuttaipia 
prenarebbe in coruadereslone 
una richieste di prestito per u n 
anno da parte però di u n soda
lizio delia divisione nazionale. 

L'Informatore 

quel lo che dice e che In g e 
nere è u n t ipo riservato, ha 
fatto oggi alcune dichiarazioni 
esplicite: si è cioè detto s e c 
cato che gli sportivi inglesi 
dimostrino, per il risultato 
de l la partita di mercoledì , un 
ott imismo che non trova giù 
stificazionl fondate. 

Del resto la vittoria per 4-1 
ottenuta dai * bianchi » nel la 
partita contro il Galles , dispu 
tata a Cardil i i l ] 0 d i questo 
mese , è stata tuttaltro che ras 
s icurante s a i rispett i de l la 
forma d e l « T e a m a britanni 
co . Prova ne s ia c h e quel la 
formazione vittoriosa ha s u 
bl to radicali modif iche. 

La catt iva prova d e l centro-
mediano Johnson ha — p e r 
esempio — portato al la ribal 
ta u n nome nuovo, quel lo d i 
Ufton de l • Charlton - che si 
dice sia uno stopper n o n solo 
di grinta, m« anche d i n o t e 
vo l i capacità tecniche . Ma l e 
sostituzioni decide dal romita 
to d e i • nove > n o n f iniscono 
qui: infatti i l grande F lnney 
c h e per 46 vol te Indosso la 
bianca casacca d i nazionale, ha 
perduto il suo posto d i * es tre 
m a • dopo l'accusa dì insistere 
m un gioco d e l tutto personale 

S e l 'espulsione d i F lnney ha 
destato v i v a Impressione, ad 
dirittura sorprendente e stato 
il fatto d i veder lo sost i tuito 
con il 36enne Matthew», il 
P u l a d e l calcio ing lese c h e d a 
due a n n i n o n taceva p i ù p e r 
t e d e l l a nazionale ing lese a v e n 
do rifiutato d ! fare parte d e l 
ta recente tournee americana. 

Estromesso F lnney p e r log i 
ca conseguenze è stato sacrili 
cato la semiala Wllshaw: a l 
loro posto ora figura il tandem 
iel m Blackpool • Mst thews 
Mortensen. Quindi è stato spo
etato a sinistra Quixal . Mor 
tensen malgrado in suol 33 a n 
ni, è sempre mobi l i ss imo e 
perleoLv) nel suol caratteri 
stici e singolari t iri . 

U n altro bocciato e stato i l 
terzino Garrett, p e r dare posto 
ad u n beniamino degl sportivi , 
vale a dire il veterano A l i 
Ramsey. 

Sa lvo imprevisti la naziona
le inglese, c h e merco led ì a 
Wembley incontrerà i l mosaico 
della FIFA s a r i questa: 

Merrick (B irmingham); Barn-
sey (Tottenham Hotspur) , Ec-
kers ley (BlackburnV. Wright 
(Wolwerhamptn) , Ufton (Charl

ton) . Dickinson (Portsmouth) ; 
Matthew* (Blackpool ) . Morten
sen (Blackpool) , Lofthouse 
(Bolton Wanderers) . Q u i x a l 
(Sheffield Wednesday) . Mul len 
(Wolwerhampton Wandereres) 

S e il comitato de i - n o v e 
«aggi* d'oltre Manica ha fat i 
cato per formare la rappresen
tativa dell'Isola, ben Più e la 
borata è stata la Bestione d e l 
la squadra del la FIFA-

n comitato se let t ivo de l 
Res to d e l Continente > e 

composto da l l 'o landese Karel 
Lotsy. dal francese Barreaux e 
dal l 'austr iaco Ifauach. In A u 
stri* Videa d i mandare in I n 
ghilterra 1 nazionali non fu 
bene accolta s e è v e r o c h e Al 
fred Frey v ice presidente 
del la I Lega, definì l'Invito c o 

me un intralcio a l la prepara
zione nei - bianchi » per il 
prossimo Campionato per la 
Coppa de l mondo. 

Dall ' Ungheria poi, il com
missario nazionale Scbes d i 
chiarò che non avrebbe invia
to a Londra Bozsik. Kocsls e 
Puskas perchè « Niente ri ri
cava rii buono dn questi incon
tri a/ /rettati ed eterogenei ». 

Ad Amsterdam lo scorso 30 
settembre la F I F A disputò la 
unioa p r o v a da l l ' a l lenamento 
contro 11 • B a r c e l l o n a • v i n 
c e n d o p e r 5-2 (1-1) ma non 
conv incendo eccess ivamente . De l 
dic iassette e lement i seleziona
ti dal trlunvirato olandese -
francese - austriaco fu estra
niato l ' argent ino Di Stefano 
per protesta de l la Federazio
ne Colombiana, d i conseguen
za la squadra de l la FIFA per 
Wembley potrebbe essere a n 
che questa; 

Zeman ( Austria) ; H a p p e 1 
(Austr ia) . S t o t z (Austr ia); 
Cjalkowoaki (Jugoslavia) , Oc -
wirk (Austr ia) , Hanappl ( A u 
str ia) ; Bonipert i (Ital ia) , R u 
bala (ungherese che gioca in 
Spagna) , Nord ahi ( svedese c h e l 

gioca in Ital ia) , Vultas (Jugo
slavia) , Zebcc (Jugoslavia) . 

Qui in Inghilterra avrebbe
ro preferito la difesa de l l 'Au
stria cojj U;» attacco cosi for
mato: Boniperti . Kubala, Jep-
pson, Gron, Nyers- L'idea non 
è malvagia comunque la par
tita di Wemblfy è molto atte
sa. Ben 21B mila richieste d i 
biglietti sono slate avanzate 
alla - Football As^ociation » 
ma colo 100 mila spettatori 
varanno a m m e s s i ne l l o stadio» 
I bagarini fanno affari e alla 
stazione Victoria 1 forestieri in 
arrivo per un bigl ietto di tr i 
buna d e v o n o sborsare 8 ster
line. 

In Inghilterra si pensa — 
senza farlo capire — al l 'avve
nire, in altre parole alla par
tita che il 25 novembre mette
rà di fronte due scuole* quel 
la britannica e quella unghe 
rese; la gara di mercoledì — 
perciò — non è altro che una 
« passerella - che permetterà 
agli inglesi d i vedere in azio
ne sfilare alcuni assi d e l ca l 
cio Continentale . 

GIORGIO A STO BRI 

PECCATI CHE SIA MAJKATO IL QUELLO CON COPPI ! 

iUiqiie.ii sembra nato 
per le corse a tic-tac 

II patto della corta del vincitore del G. P. Vanini 
inferiore però a quello record del « campionitsimo » 

(Dal Inviato optatala) 

L U G A N O , 1». — Peccato. P e c 
cato che Coppi abbia dovuto dar 
« f o r f a i t » , perchè sarebbe sta 
to be l lo vedere il campione de l 
mondo in gara con Anquetl l , il 
ragazzo c h e sembra nato e ere 
sciuto p e r far l e corse con.ro i l 
tempo. Forse , anche con Anque
tll in campo. Coppi, di nuovo, 
avrebbe piantato la sua ban 
diera di vittoria sul « G r a n I re . 
m i o d i Lugano »; Infatti, U passo 
del la corsa di Anquetl l , a c o n 
fronto co l passo-record di C o p . 
pi . perde netto: k m . 2.215 sulla 
distanza. Però , un anno fa, a 
Lugano, non faceva il gramo 
tempo di ieri; l e s trade d e l l t 
corsa, a Lugano, un anno fa, e -
reno m e n o difficili, 

Ecco: Coppi-Anquet i l sarebbe 
stato u n b e l duel lo; e l 'UVl ora, 
ha la mortificazione d'averlo i m . 
Dedito, con la squalifica al cam
pione del mondo, ch'è ripeto — 
fuori tempo e fuori luogo. 

Cosi, con più facilita Anque
tll ha avuto via l ibera. Contro 
Anquetil , si sono battuti For-
nara. Kubler, Astrua e Glsmon-
di, tutti e quattro però, nanno 
dovuto lasciare il passo al g io
vane campione di Rouen. 

Fornara è l'uomo che, più 
d a w l c i n o ha insidiato Anquetll; 

I L « A l i O P P O A L L E CAPAMMELLE 

TnrUinelin è In favorita 
nel6i Premio dei Parchi „ 

La riunione di oggi all ' ippo
dromo delle Capannelle si pre
senta di grande interesse. Imper
niata come è su alcune prove ben 
dotate e ben congegnate e con 

o campi di partenti annunciati nu
merosissimi (salvo defezioni della 
ultima ora dovuti a Giove 
Pluvio). 

n terreno prevedibilmente pe
sante fa si che tutu i pronostici 
siano con beneficio d'inventario 
dal momento che il fango sembra 
voler far risorgere «ai loro oc- e mazzo, la 
ciacchi cavalli che da tempo 
trovavano più la via delta vittoria 
e sprofondare nel grigiore i favo
riti 

La prova principale della rio-lata, i pericoli 

olone odierna è costituita dal .portacolori della scuderia Msnto-
Premlo Parchi, dotato d iano mila Iva dovrebbero venire da Mitra. 
lire di premi sulla distanza di luna cavalla a suo agio sul pe
l o » metri in piata piccola: una (sante, che gradisce le ranche di

siti traguardo del quarto giro, 
Fornara scivolo, afa bisogna di -
re che l'ultimo giro di Anquet l l 
è stato forte, lanciato; Anquetl l 
infatti, ha v into la corsa con 
l'28"4 di vantaggio su Fornara. 

Kubler non ha avuto fortuna; 
due volte , la jel la l'ha fermato. 
Però (Jella a parte.. .) , manco 

i medici già si sono accorti elle 
HarUili e un uomo d'eccezione; 
cosi, anche i pronostici dei m e 
dici potrebbero essere battuti. 
Voglio dire che Bartali, forse, 
guarirà prima di due mesi. Non 
per niente Burtnlf, nel mondo 
dello sport, è un - uomo di 
ferro ». 

Già, » uomo di ferro »... Dà 
tristezza, addolora, veder Bar
tali tn una piccola stanza d'o
spedale. Fermo, attento u non 
muoversi, ci jwrlur poco è il 
campione; proprio lui che della 
vivacità, de l la forza, de l la p o 
tenza del l 'uomo è una delle 
espressioni più beile; proprio 
lui che ha rielle vene il sangue 
caldo di Toscana, e se non par
la è fuori del suo mondo, 

Sono stato da Bartali , ieri 
sera, il giorno della disgrazia. 
di ritorno da Lugano; la stanza 
dov'è Bartal i , al secondo pia
no de l la Clinica San Camillo, 
era buia. Entrai nella stanza 
con Ferretti, per il quote que
sta vol ta , era inuti le il ferro 
del mestiere che s'era portato: 
il microfono. Ci occompapnava 
Corrieri, l'amico, l'uomo di fi
ducia di Bartali nelle corse. 

Al letto del campione era già 
la nuimmo, la moplie e un me
dico che, gentile, per un atti
mo, accese un - nbat-iour ». 
Bartali aveva gli occhi lucidi; 
con la febbre forse. Allungò. 
debole, la mano a Ferretti e a 
me. Poi se la portò alla testa. 
Sulla testa Bartali aveva una 
borsa di ghiacchio; il campione 
disse due parole: . .Che c a l d o ! - . 

71 medico spense la luce del
l'. nlwit-ioi/r -, ci fece segno di 
andar via. Corrieri gli d i i se; 
« Ciao . . Bartali ci nllunod an
cora la sua debole ninno, e, con 
fatica. dis*e due altre ixirolu: 
. .Tornate rinmani... » 

— Poteva andar peggio! 
Cosi Bartali mi ha detto og

gi quando fono andato da lui 
stamane. 

Già. poteva andar peggio. 
Perchè Bartali ha rischiato di 
rimanere schiacciato dall'auto
mobile quando questa, dopo 
l*UTtot si rovesc iò II campione , 
nel l 'urto, e e n n o in/atti buttato 
fuori con fotta dall'automobile; 
ma con i l senso vivo dell'intui
zione del pericolo e la forza 
della disperorion*. riusci a ti
rarsi in là, il p iù possibile. 

— E* vero . Gino, che hai de t 
to « E ora. addio al c i c l i s m o - ? 

—• P u ò darsi. . , 
— Come ti senti? 
— Megl io , meglio. . . 
Bartali ha passato una notte 

(la prima dopo la disgrazia) 
abbastanza tranquilla. Ora il 
campione ha la faccia pallida. 
sfatta, ma il suo stato penerale 
è buono. Respira bene, ti pol 
so è calmo e regolare, la pres
sione del sangue si fa man 
mano, normale. 

Anche lo stato di • choc » 
diminuisce. E quel senso di 
arsura che l'ha tormentato 
ieri si v a calmando-

Pera la botta è stata dura; 
ecco i segni della disgrazia 

Ferita alla regione parietale 
sinistra; ferita (otto punti di 
sutura) alla gamba s inistra; 
ematoma (del diametro 15-20 
cm.) In corrispondenza della 
colonna vertebrale , regione 
lombare: frattura delle apofisi 
traverse della pr ima e de l la 
seconda vertebra lombare. 

Per Bartali , tutto il giorno, 
a tutte le ore, ci sono visite; 
è gente che arriva da tutta 
Italia: amici, campioni, o iorna-
Hstf. Bartali può far chiudere 
la porta a chiave? No. Arriva 
Magni e Bartali chiede: - Chi 
ha vinto a Lugano? ». Fatica 
Bartali a parlare; però... me
glio così; un Bartali fuor del 
mondo non Io si può capire. 

Guarirà Bartali; forse Guari
rà più pretto di quanto si pen
sa. si crede Allora si potrà 

, .»-* Ai 

GLI SPETTACOLI 
RIDUZIONI KWAI-: Ambascia

tori, Astori», Arsaula, Astra, Au . 
tot», Auguitus, Ausonia, Ae-pte* 
Alhambra, Acquario, Ilernlni, 
Castello, Corso, Clofllo, Centrale, 
Cristallo, Del Vascello, Delle 
Vittori*, Dianr, Bdee* Espero, 
Kxcelslor, Garbateli», Goldettcl. 
ne, Giulio Cesare, Impero, La 
Penice, Mazzini, Manzoni, Mas
simo, Nuovo, Olimpia, Odescal-
chl, Orfeo, Ottaviano, P a l e s t i 
na, Parlali, Planetaria, Quirinale, 
Rex, Roma, Sala Umberto, Ba
iarlo, Tuscolo, Tirreno, Versano. 

Teatro NUOVO IV FOKURt 
Ore XI - Serata di « G a l a » 

La BRRJKPI presenta 

BILLI . RIVA 
nel la nuova rivista realizzata da 

GABINEI e GIOVANNINO 

CACCIA Al TESORO 
c o n 

LUCY D'ALBERT 
Prenotazioni bif l tetteria del 
Teatro - TeL 480.119 - 470.365 

Planetario: I demoni del mare 
Platino! Stirpe dannata 
d a t a : Il ritorno di don Camilla 
Pllnlus: I due forzati 
Prenute: Oro maledetto 
Quirinale: Via col vento 
QuirlnetUt II bruto e la bella 
Reale: L'amante di tetro 
Itex: Melodie Immortali 
Rialto: Paula 
III voli: Il bruto e la bella 
Roma: Valanga gialla 
Rubino: Femmine blonde 
Salarlo: Stazione Termini 
gala Umberto: I falsari 
Salone Margherita: Destinazione 

Budapest 
Savola: L'amore che ci Incatena 
Silver Cine: Attente ai marinai 
Splendore! La città che non 

dorme (schermo panoramico) 
Stadlum: I misteri del Mato 

fi rosso 
Superclnema: La conquista della 

California 
Tirreno: Notte di perdizione 
Trevi; Un turco napoletano 
Trlanon: Toto le Mokò 
Trieste: L'amore che ci incatena 

Ì
" Tuscolo: Europa *91 
Verbano: Marito per forza 
Vittoria: Fermi tutu arrivo lo 

T E A T R I 
ARTI: Ore z i : C.la Clmara-

Bagnl « Oh amante mia » 
ARGENTINA: Domani, alle 18. 

coni-erto diretto dal m. Lucia
no ttosada 

IÌ1.ISKO: Ore 21: C.ia Kduardo 
e Titina De Filippo in « Mi
seria e nobiltà > 

GOLDONI: Ore 21.15: «Roma 
de Trllussa » 

PALAZZO SISTINA: Ore 21,15: 
« Barbanera bel tempo si spera» 

QUATTRO FONTANE: Ore 21: 
«Caccia al tesoro » con Billl-
Riva 

ORIONK: Ore 21: «Il microfono 
e vostro » presenta N. Fllogamo 

LA BARACCA: Ore 21,30 «Qual
cuno s'avvicina » 

LUNA PARK K.A. il: Attrazio
ni internazionali, automlcropi-
sta. Ingresso L. 100. 

C I N E M A - V A R I E T À * 
Alhambra: Stazione Termini e 

rivista 
Altieri: Agguato sul fondo e riv. 
Ambra-Iovlnelll: Torce rosse e 

rivista 
Aurora: Una donna ha uccido e 

rivista 

A GIORNI 

RECORD 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
H X OMMfrtU IAI.I IX 

A. ARTIGIANI Canta svendo 
camereletto pranzo ecc. Arreda
menti grnnlusso - economici, fa
cilitazioni - Tarsi 32 (dirimpetto 
Enal). 

I) OCCASIONI L Ut 
CALZOLERIA VENUTA Via Can-
dia 38 - Marranella 19. Scarpe 
uomo 2.000. 2.500, 2.000. Donna 
1.000. 1.500. 2.500. Bambino 500 
oltre VISITATECI. 

91 MOBILI U i l 

ALLE GALLEU18 «Babuscl»l l t 
FIERA del MOBILE l «53-54. 
Esclusività ultimi modelli pre* 
misti: Milano. Canto, Glussano, 
Meda. PREZZI PIÙ' BASSI 
FABBRICANTE!Il Più colossale 
assortimento della Capitalelll 
Portici Piazza Esedra. 47 - Piaz
za Colarlenzo (Cinema Eden}. 

•812 

• - — » • - 1 » 

CANZONI DI MEZZO SECOLO 
La Fenice: GII innocenti pagano 
Principe: Il microfono è vostro 
Ventnn Aprile: Marcchinro e riv. 
Volturno: Melodie Immortali e 

rivista 

CINEMA 
A.B.C.: Il solitario del Texas 
Acquarlo: Il diario di un con

dannato 
Adrlaclne: Î a conquista della 

California 
Ad ria noi La conquista della Ca

lifornia 
Alaot Melodie immortali 
Alerone! Melodie immortali 
Antbaacfatorit Prigionieri della 

città deserta 
Anlene: Spettacolo Walt Disney 
Apollo: Noi peccatori 
Appio: L'amore che ci incatena 
Aquila: El Tigre 
Arcobaleno: Les vncaners dt 

monsieur Hulot 
Arenula: La traccia del serpente 
Ariston: Torna piccola Rheba 
Astorta: Notte di perdizione 
Astrai Melodie Immortali 
Atlanta: Andalusia 
Attualità: La Lupa 
Augusta*: Prigionieri delle te

nebre 
Ausonia: Melodie immortali 
Barberini: Guardie e ladri 
Bernini: Fuga all'ovest 
Bologna: Negli abissi del Mar 

Rosso - I pescatori alati 
Brancaccio: Negli abissi del Mar 

Rosso . I pescatoli alati 
anic Capltol: Titani 

Bi^^iwV'MnWrfAM 
TOTO' e FABRIZI 

GUARDIE* E LADRI 
L U X FILM 

Capranlca: La vedova allegra 
Caprazucnetta: 1 vitelloni 
Castello: Interno verde 
Centrale: Condannatelo 
Cine-Star: L'Isola dell'uragano 
Clodlo: Mariti: su misura 
Cola «l sUentet l ì più grande 

spettacolo del mondo 
Colombo: I nostri parenti 
Colonna: Era lei che lo voleva 
Colosseo: La seduttrice 
Corallo: Il falco rosso 
Corso: 11 favoloso Anderson 
Cristallo: I lancieri alla riscossa 
Delle Mascaere: Lettera accusa-

trice 

11) ACQUISTO VENDI
TA APPARTAMBNT1 

vh.Mitbl lippa ri amenti «ignorili, 
una-due trlstanze. duecentomila 
vano entro un anno: rimanente 
rate mensili Otecl anni trattati» 
ve Canttere: Via PorVmarcio. an
golo Arimondi (Autobus 409) te* 
Ic/ono 437.350. 

A GIORNI 
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CINODROMO RONDINELLA 
Questa sera alle ore 3043. riu

nione corse Levrieri a parslalo 
beneficio della C R I 
• • • • • • u n i i • • • • • • • i i i i M i i i i i i i i i i i u t 

ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
di qualsiasi origine . 
costituzionali - Visita o euro pro-
ma trlmonta • Studio eaottteo 

FroL Dr. OB B E R N A B Ò » 
Specialista derm. Oos. sa, eaooV 
Ore a - u . 16-IA. «sottri 
e per a p p a i a m e n t o . Tei. 
Piazza tndioenoenza 6 (Stessono) 

Oott PENEFF-Specialista 
Dermosifilopatia o Ol 

secrezione Interna . BNDOCKJjnj 
DISFUNZIONI SESSUALI 

Paiestr» SS i n i 3 • aro t-11 • l t - l f 

Kubler sarebbe arrivato alla Mtnnn _ , . . r f l i „ T - , - -« .«» corse. D * u * Terreste : La belva dell'au-
ruota di AnquetiL che è giovane " , ^ „ ! m Ì f , * £ £ _ £ } „ ° £J tostrada 
come l'acqua: la forza di An- Cotntinoiie ecco «TUt, caro*ut J^l vascel le: Negli abissi del 
auet i l t. anche la forza del l 'età n o J . m W ' ' ^ ^ L f ' ì S J n n „ . " ' ^ f 5 0 *> l P * 5 " 1 ^ a , , a " 
Kubler cornine» a sentir il pe- " f « r t £ ^ S * ? ' ì ^ ' ^ L t ^ ^ L 1 ^ <Uv1*» p U ~ *"* **" 
so degli anni e 1. fatica di tan- ̂ J^'stÌJSR S^^Vsfsno peccato 
. - M . .— ^ niare Edelweiss: Gonne al vento 

ATTILIO CAMOBIANO 

te corse. 
E la . fatica (la fatica dei 

«Tour, . . . . ) è un peso c h e anco
ra si porta dietro Astrua. Inve
c e Gismondi de l l e corse contro 
il t empo non ha pratica; Gi
smondi è uomo da corse di l i 
nea, p iù che altro: non riesce, 
infatti, a tener un passo- l imi te ; 
non sa — c ioè — regolare lo 
sforzo. 

A. C. 

FKR LO SCETTRO DEI « MEDI > 

Donil i sera a New York 
T w y « - « B o b o » OUOR 

NEW YORK. 13 — n campione 
britannico del pesi medi Ran-
dolph Turpln sta per terminare 
n suo allenamento nella vicina 
Grossinger. in attesa di incontra
re « Bobo » Olson mercoledì sera 
per il titolo mondiale dei medi. 

Turpln afferma di essere pron
to e di sperare di vincere 

I favori del pronostico vanno 
ora a « B o b o * Olson. che è quo
tato due a uno* 

vera maratona sulla piata di fan
go. una prova durissima ette 
potrebbe anche favorire 1 posi 
leggeri anche so di rissai infe
riore al top toetoHt. La scala dal 
pesi * capeggiata da Tartanella, 
una cavalla che va bona sai po-

e che gndsaco lo Ira»fin 
distanze: rnalgrodo I soM IT cMM 

lal< 
favorita. PIA ehm 
trebbe trovare suosa l ia Io ~cH-
stanxa se attuasse con un slmile 
terreno la preferita tattica «t to» 

Por la 

stanze a che potrebbe far valere 
nel Anale il suo poso legnerò. In 
caso di prematura battaglia il 
poso piuma Top potrebbe all'ar
rivo far roglstrare la sorpresa. 

Reco le nostre selezioni: I*r. 
Forfa: Vttlcte Zetde-M; Pr. Roe-
seOo: Twnf>toi<m. Kapok, c a t t -

Pr. del Prachl: Tonane***, 
Sfstvo, Meooor; Pr. Torrione: Jpt-

Jottera, Annor»Q«e; Pr. 
Chianval le : VtOa Glori. Jcsnda-
reUO; Pr. Primavalle: Loeomortpc. 
A Ilio, Vittorino; Pr Drafo: G u a 
co, Manvage 11. Ultipat, 

ANonsefH al 1. rami 
balte 6aspatifc par to. 

BOLOGNA, 1». — Una rimatone 
MglUstlca, imperniata sol eoo-
front* fra gli italiani PraTisani 
e Alfensettl, e gli aastrlacl Ca
rparla e Mareaart, e sai eomaat. 
l i n e a t o fra a romane Pozzi e 
U sardo Fin, st è svolta aveste 
sera sol ring della Sala •orso . 

Beco 1 risaltati: Pesi medio leg
geri: Possi «1 Roma (Kg. «*> aatte 
Pia étt Sassari (kg. M) per arresto 
del cemtatttnteato a m a n d o «ella 
a. ripreso. Pool meoto - moaotmi: 
ajreaottat « Roma (kg, « ) a. 
Gosoartk ( l . serie d'Amstria -
kg. OMO») per Le, alla 1. ripresa, 
Pesi prema: Pravlsant « Ti Usta 
(kg. S9JW) k. Marchart ( I . serie 
rAostru . kg. St^a) per f.c. alta 

«". ripresa» 

ULTINTOItA 

Sodisfacenti le m&àtm 
6 6wo dopo roperarioite 
MILANO. I». 81 apprende else 

a l le oro «,45 Bartali « stato 
sottoposto — dopo a n l u n g o 
conso l i* — a o n Intervento 
esplorat ivo al l 'addome. 

Cblrnrgo operante è U n o t o 
professore Osel iadoro, assist i to 
dal prof. Mangione di Firenze, 
dal dottori Parola , Mortori e 
altri snodici. 

E* staso on lndl diramate v e r 
s o le tre di ones ta matt ino lt 
seguente bol lett ino: « l i pers i 
s tere e l'aggravarsi del l ' i leo 
paralit ico g ià precedente sortite 
segnalato ha Indotto a fare nna 
revisione de l la cavità addomi
nale . P sta to accertata l a e s i 
stenza d i modesto versamento 
ematico senza fattavi a lesioni 
Importanti n é dell'Intestino ne 
degli organi laerjondrUrt. U o o -
slente h o soeportato bene . I n 
tervento o lo eood l s i eo l attaall 

* o soddisfacenti . La ferito 
delta gamoa ha dimootrato s e 
gni evidenti di sanparmzione. 
per cai è stato trattata In con-

ftden: Quando l e donne amano 
Sspero: Polizia militare 
Esposizione: Tra due bandiere 

IL CAVALIERE 
DELLA 

VALLE SOLITARIA 
/ • " • ^ SHA*t 

é£ 

Tele*. 
4*wm 

é atpri 
a larM 

LTJ.1-S.P. (Unione Italiana 
Sport Popolare) ha inviato • 
Bartali questo telegramma: 

«Nome atleti et diripenti 
UJ&J'. auguriamo pronta ef 
compieta guarigione. - Utsfcme 
Italiana Sport Popolare», 

Karepa: La vedova allegra 
Excelstor: Nel bassifondi di Los 

Angeles 
Farnese: AH del futuro 
Paro: I due forzati 
Fiamma: Toma piccola Sheba ~ 
Psammetta: Rubr Gentrr 
Flaminio: Prigionieri della cit

ta deserta 
Fogliane: L'amore che ci Inca

tena 
Fontana: L'assedio di Fort Polnt 
Galleria: La conquista della Ca

lifornia 
Gwllo Cesare: Trader Horn 
Golden: Notte di perdizione 
Imperlale: La vedova aDegra 
Impero: Oro maledetto 
Induno: Quando le donne amano 
lento: Furore sulla c i t t ì 
Iris: La tra t u delle bianche 
Italia: Modelle di lusso 
Lux: La conquista della Slrte 
Manzoni: L'isola dell'uragano 

ansime: La divisa place alle si
gnore 

Mazzini: Prigionieri delle tenebre 
Metropolitan: Guardie e ladri 
Moderno: La vedova alleerà 
Moderno Saletta: La Lupa 
Modernissimo: Sala A: Quando 

le donne ansano. Sala B : Pri
gionieri delle citta deserta 

Nnevo: Lancieri alla dlscossa 
Mago per forza 

: n inaasacro di Tombatono 
OdeeesUkl: Mere sto dt donne 
Olympia: Koeiiigsoiark 
Orfeo: M. T non risponde 
Ottaviano: n sortente e la si

gnora 
La vano del giganti 

OOTTOII C T D A m m l 

ALFREDO Ol RUM 
VENE VARICOSE 

VBNBsUsi . PSLL* 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 5 M 
(Presso Piazza oej Poposo> l e i «1-sa» . Ore S-za Festivi S-13 

Decreto Prei tl54* dei 1-7-1MS 

ENDOCRINE 
Urtofeneaa. Gabinetto 
per la cura nelle 
sessuali di origine 
cbica. endocrina consattastatti o 

curo pi e-postniatrttaontaB 

Gr.ntrilff. Or. CAttETTI 
Piazza EsquQlno. 11 ROMA (Sta . 
rione). Visite 8-1» o 1S-1S, 
S-iz Non si 

Dottor 
DAVID STROM 
SPECIALISTA DamatATOLOGt» 

Cara s e * remoto 
dello vena varicoso 
VBNVKBS - PELLI 

DUFUNXlOMl SESSUALI 

VIA COU DI miO 125 
Tel. 334.501 - Ore *-*> . Fest. S-lS 

S^CSQUIUNO 
V E N E R E I Dsfonrion. 

^T. • C M I f A t . l 
VASWCOStl m» i 

Or. VITO QUARTANA 
Cura ernie ed Idrocele 
operazioni con tassai 
santi. Palermo. .Via 

raief mst. 
•tttitiiif«tt«iisiiiifiit«itifiiTMsfea 
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Pai. 6 — «L'UNITÀ'» Martedì 20 ottobre 1953 

ULTIME I U n i t à NOTIZIE 
IL TERZO PUNTO ALL'O.D.G. DEL CONGRESSO MONDIALE DI VIENNA 

Il possente sviluppo sindacale 
nei paesi coloniali e dipendenti 
Impressionante sfruttamento delle masse lavoratrici - Rapporti feudali nelle campagne 
Scandalosi profitti delle compagnie imperialistiche - Lotte operaie e indipendenza nazionale 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VIENNA, 19. — Il Con 
gretto sindacale m o n d i a l e ha 
ascol ta to ieri sera il terzo ed 
ultimo rapporto previsto dal
l'ordine • del giorno; quello 
sul lo . sviluppo del movimen
to sindacale nei paesi colo
niali e semicolont'ali svolta da 
Huslan Viaoiaaiazastra, vice 
segretario di una delle quat
tro centrali sindacali esisten
ti in Indonesia. 

Il rapporto sul terzo pun
to, ch i a ro , ampio e documen
tato, non è stato inferiore 
all'attesa ed ha tenuto desto 
per tre ore e mezzo l'atten
zione del Congresso. L'orato
re, un uomo di bassa statura 
dallo sguardo vivacissimo e 
dai lunghi baffi spioventi, dal 
capo coperto da un fez di 
velluto nero ha fornito al 
Congresso una serie di da
ti impressionanti. I salari 
reali si sono ovunque ridotti 
(in Indonesia e in Birmania 
sono la metà di prima della 
guerra), la disoccupazione af
fama decine di mil ioni di « o -
7rtinf e donne (50 milioni di 
disoccupati in India, 1 milio
ne nell'Iran, mezzo milione a 
Cuba, ecc . ) , nelle fabbriche 
e nelle piantagioni si lavora 
dalle 12 alle 16 ore al giorno 
con un trattamento schiavi
stico (in molti paesi la popo
lazione di colore è sottoposta 
al lavoro forzato), indescrivi
bili condizioni di abitazione 
(l'85 per cento della popola
zione totale dei paesi colo
niali e samicoloniali vive in 
c a p a n n e o tuguri), sottoali-
•mentazione permanente, ri
correnti carestie provocate 
dalla monocultura del suolo, 
mancanza di assistenza me
dica, • malattie epidemiche 
continue. Perchè avviene tut
to questo? Per- lo sfruttamen
to imperialistico dei paesi 
coloniali e semi coloniali. 

Politica di rapino 
Questi paesi, dice infatti l'o
ratore,. contano una popola
zione che supera il miliardo, 
cioè il 70 per cento della po
polazione totale del mondo 
capitalistico. Eppure la pro
duzione industriale di questi 
paesi raggiunge appena »l 
5 per cento della produzione 
di tutto i l mondo capitalisti
co. Il capitale straniero è in
teressato soltanto nella rapi
na delle materie prime a 
buon mercato e impedisce 
ogni sviluppo dell'industria 
nazionale. Anche l'agricoltu
ra è sottoposta ad un Tegime 
feuda le o semifeudale che fa 
vivere i contadini coni e 
schiavi. Nei paesi coloniali e 
semicolonialt il volume dei 
profitti realizzato dal capita
le americano investito nel 
'dopoguerra raggiunge i set
te miliardi e 500 milioni di 
dol la r i . Riportiamo alcuni de
gli esempi forniti dall'oratore. 
L a Standard Oil Company 
trae dai pozzi petroliferi del
l'America del Sud 0 dell'Asia 
u n profitto di 35 cen t* per 
ogni dollaro investito, cioè u n 
profitto tre volte super io re a 
quello deg l i invertimenti ne
gli Stati Uniti. In Malesia le 
compagnie inglesi d i produ
zione dello stagno hanno pa
gato ai loro azionisti nel 
J9S0-51 dividendi che si ag
girano tra il 70 e 100 uvr 
cento dei capitali investiti. 

"Le compagnie inglesi posseg
gono in Malesia i tre quarti 
del territorio che produce la 
gomma, Nell'America Centra
le la United Fruid Company 
statunitense controlla due 
milioni e mezzo d i terreni fra 
i p i ù / e r t i l i . In Algeria le 
compagnie francesi posseggo
no il SS per cento del totale 
della terra, 

L'oratore afferma che in 
q u e s t a situazione il m o r i -
mento sindacale vero e pro
prio Ha fatto enormi passi in 
avanti; molte potenti centra
li sindacati sono sorte nel 
d o p o g u e r r a i n Indonesia, Fi
lippine, Wiet Nam, Birmania. 
I r a n , Egitto, Marocco, Timi 

sia, Nigeria, Sud Africa, 
Transvnal, ecc. 

Il relatore ha fatto, a que
sto punto, un ampio ed in 
teressante quadro delle prin
cipali lotte sostenute negli 
ultimi anni dai lavoratori dei 
paesi coloniali o semicolo-
ninli sotto la direzione dei 
sindacati: 

INDIA: Sciopero di 125 mi
la lavoratori dell'edilizia nel 
gennaio del '53 a Nuova De
lhi, per aumenti salariali. Nel 
febbraio, sciopero di 13.000 
insegnanti dello Stato del 
Punyjab occidentale col so
stegno di 500 mila studenti 
ed insegnanti di altre zone 
dell'India. In giugno, sciope
ro di 12 mila minatori delle 
miniere di carbone di Kon-
thagudiun per l'aumento dei 
salari. U 15 higlio sciopero 
generale di 24 ore di un mi
lione e 500 mila lavoratori 
del Bengala occidentale so
stenuti dai commercianti, 

INDONESIA: 541 scioperi 
nel 1051 hanno coinvolto 319 
mila lavoratori. Nel '52 scio
pero di 120 mila lavoratori 
dell'industria zuccheriera e di 
90 mi la lavoratori dei servizi 
statali. 

In Malesia t in India 
MALESIA: Nel settembre 

del '52, sciopero di 10 mila 
lavoratori della base navale 
di Singapore per aumenti sa
lariali, assistenza medica e 
previdenza malattie. 

CEYLON: Il 7 gennaio '53 
scioperi di oltre 500 mila la
voratori delle piantagioni dì 
tè e di caucciù contro la di
minuzione dei salari. Il sei 
apr i le sciopero vittorioso di 
10.000 lavoratori delle pianta
gioni di tè per protestare con
tro i licenziamenti. 

PAKISTAN: Nel 1952, scio
pero vittorioso degli inse
gnanti; nel gennaio del '53 
grandi manifestazioni popo

lari contro la repressione san
guinosa dello sciopero del 
35.000 s tudent i . Il governo fu 
costretto a l iberare i mille 
arrestati ed a soddisfare le 
rivendicazioni degli studenti 

GIORDANIA: Sciopero nel 
'52 dei lavoratori addetti al
la costruzione della base ae
rea militare inglese di Am
man. 

ALGERIA: Sciopero vitto
rioso dei minatori di Bou-
Caid durato quattro mesi. 
Sciopero dei minatori di M i -
liana e di Elalia, durato tre 
mesi. Sciopero dei portuali di 
Bona e di Algeri nell'aprile 
del 1953. 

TUNISIA: 71 30 gennaio '53, 
sciopero in tutto il paese con
tro ì crimini dei colonialisti. 
Nel giugno del '53, sciopero 
generale dei minatori in se
gno di protesta contro le re
pressioni. 

MAROCCO: Il 21 novem
bre '52, nel porto di Casa-

PER LA CONFERENZA POLITICA IN COREA 

L'incontro cino-americano 
fissato per il 26 ottobre 

Le spiegazioni ai prigionieri sospese per il sabotaggio americano 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PECHINO, 19. — Il gover
no popolare cinese ha rispo
sto questa sera, con una di
chiarazione di Ciu En-lai, al
la comunicazione pervenuta
gli cinque giorni or sono da
gli Stati Uniti, accettando di 
fare incontrare un proprio 
rappresentante insieme al 
rappresentante del governo 
popolare coreano, con un rap
presentante americano a Pan 
Mun Jon il 26 ottobre, per di
scutere il luogo e la data 
della Conferenza politica di 
Corea. La dichiarazione del 
ministro degli esteri della Ci
na popolare mantiene fermo 
il principio essenziale che al
la Conferenza dovranno par
tecipare, oltre alle due parti 
belligeranti, dei paesi neutra
li, in particolare i paesi neu
trali asiatici interessati, e ri
serva per il rappresentante ci
nese il diritto di sollevare la 
questione nell'incontro di Pan 
Mun Jon. 

Nella sua prima parte, la 
risposta di Pechino prova la 
inconsistenza del nuovo ca
villo escogitato da Wash
ington nella comunicazione 
del 14 ottobre, la quale soste
neva che durante i negoziati 
di armistizio lo stesso Nam-ir 
avrebbe insistito per la l imi
tazione della conferenza poli
tica ai soli belligeranti. Ciu 
En-lai sottolinea che Nam-ir 
sì oppose invece ne l febbraio 
del '52 al tentat ivo de l nego
ziatore americano Joy di i n 
serire negli accordi armisti
ziali il principio che alla con
ferenza avrebbero partecipa
to, a titolo di belligeranti, ac
canto agli Stati Uniti e agli 
altri governi che hanno trup
pe in Corea la grande mag
gioranza dei membri ONU. Il 
tentativo di Joy mirava a far 
partecipare alla conferenza 
politica, il più largo stuolo 
possibile di satelliti del l 'Ame
rica, e al tempo stesso a pre
costituire per tutti i membri 
dell'ONU che vi partecipas
sero la qualità di belligeranti 
in modo da impedire che 
qualcuno di essi potesse as 
sumervi veste di neutrale e 
mediatore. 

Alla manovra americana, 
Nam-ir contrappose il crite
rio, che Joy dovette finire 
per accettare, che a titolo dì 

belligeranti dovevano parte
cipare soltanto la Repubblica 
coreana, la Repubblica cinese, 
gli Stati Uniti e gli altri g o 
verni ONU aventi truppe in 
Corea. Mai, quindi, nel corso 
dei negoziati di armistizio, i 
rappresentanti coreani e c i 
nesi espressero l'opinione che 
alla conferenza non dovesse
ro partecipare i neutrali inte
ressati: il cavillo americano è 
solo un grossolano espediente 
da bari. 

La risposta del governo po
polare cinese rileva più in
nanzi il significato del fatto 
che l 'assemblea dell' ONU 
nella sua sessione di agosto, 
abbia approvato la parteci
pazione alla conferenza poli
tica dell'URSS, che non è 
parte belligerante. Sottol i 
neando l'aspetto cui già ave
va accennato nel suo te le 
gramma al segretario del 
l'ONU. Hammarskjold. il tre
dici settembre, Ciu En-lai d i 
chiara che tale fatto « basta 
a dimostrare che il principio 

che la composizione della 
conferenza politica non deve 
essere limitata dalle due parti 
belligeranti è già stato ap
provato dalla grande maggio
ranza dei membri dell'ONU ». 

FRANCO CALAMANDREI . 

Altri sette prigionieri 
chiedono il rimpatrio 

PAN MUN JON, 19. — La 
situazione è andata aggravan
dosi al «villaggio della pace», 
dove le spiegazioni dei rap
presentanti cino - coreani ai 
prigionieri, previste dall'ac
cordo armistiziale, sono state 
sospese ancora una volta cau
sa il sabotaggio degli agenti 
di Ciang Kai-scek e di Si 
Man Ri presenti nei campi. 

Si apprende intanto che al
tri sei prigionieri coreani e 
un cinese, che avevano chie
sto ieri di essere rimpatriati, 
sono stati consegnati oggi 
dalla commissione di rimpa
trio ai cino-coreani. 

bianca, sciopero al quale par-
teciparono i lavoratori ma 
rocchinl ed europei. Nel d i 
cembre '52, sciopero di tre 
giorni e grandi manifestazioni 
popolari per protestare con
tro gli spargimenti dì sangue. 

In tutta l'Africa totto 14 
dominazione francese, lo 
sciopero generale del 3 no
vembre ha imposto al gover
no francese la concessione del 
codice del lavoro. 

RHODESIA: 71 20 ottobre 
1952, sciopero di 37.000 mi
natori africani per l'aumen
to dei salari. Grandi manife
stazioni nell'agosto del '53 
contro le leggi fasciste 

BRASILE: 119 scioperi nel 
51 e 187 nel '52. Nel gennaio 
1953, 30.000 tessili di Rio De 
Janeiro hanno ottenuto l'au
mento dei salari dopo una 
lotta di due mesi. Nel giugno 
'53 altro grande sciopero vit
torioso ed unitario di 100 mi
la lavoratori marittimi. 

ARGENTINA: Sciopero di 
140.000 ferrovieri dal no 
uembre '50 al gennaio '51 per 
ottenere tin miglioramento 
dei salari. Sciopero vittorioso 
dei metallurgici nell'ottobre 
'52 per la democratizzazione 
dei sindacati peronisti. 

MESSICO: Sciopero gene
rale di 12 giorni in tutto lo 
Stato di Oaxaca contro l'au
mento delle imposte, nel 
marzo '52. 

Avviandosi alla fine del 
suo rapporto, egli ha in
dicato i compiti del mo
vimento sindacale nei paesi 
coloniali: creare la organiz
zazione dove non esiste, re
clutare nuovi membri, mi
gliorare continuamente il l i
vello del lavoro sindacale e 
renderlo permanente; abban
donare le parole d'ordine 
astratte - e generiche, non 
considerare lo sciopero come 
unica forma di lotta possibi le; 
organizzare l'unità fra i la
voratori ed i disoccupati; in 
teressare alle lotte vasti stra
ti della popolazione, dai com
mercianti agli artigiani. Nella 
lotta contro l'imperialismo, 
egli ha concluso, la classe 
operaia difende gli interessi 
di tutto il popolo. E' quindi 
assolutamente necessario 
unirsi alla borghesia nazio 
naie per condurre insieme la 
lotta. Nello stesso tempo, pe
rò, bisogna portare risoluta 
niente avanti, anche senza lo 
appoggio della borghesia, le 
lotte che si impongono per 
difendere il tenore di vita dei 
lavoratori. 

MARIO RAMADORO 

1 cardinali rimettono a Pio XII 
ogni decisione sui preti-operai 

Vasta opposizione alle direttive vaticane negli am
bienti cattolici francesi — L"assemblea di Parigi 

DAL NOSTRO CORRlSfONDENTt 
PARIGI, 19. — La decisione 

definitiva sui preti - operai 
spetterà al Papa. Questo, se 
condo alcune notizie trapelate 
a Parigi, il risultato di mas
sima dell'assemblea dei Car
dinali e degli arcivescovi di 
Francia che si è conclusa a 
Parigi dopo aver esaminato i 
rapporti della Chiesa Cottoli 
ca con la vita sociale del pae
se e, qu indi , in primo luogo, 
la questione delle esperienze 
compiu te finora dai sacerdoti 
scesi fra i lavoratori per adot
tare l'esistenza e i sacrifici del 
lavoro. 

All'Assemblea, l'episcopato 
ha diramato un comunicato di 
direttive abbastanza generi 
che. A notecole genericità è 
improntato anche il passaggio 
essenziale, quello che pone 
senz'altro riserve sull'espe
rienza compiuto dai preti-
operai. « L'Assemblea — dice 

Uno "vittima del tenore rosso, 
clamorosamente sbugiardata a Berlino 

« Sono stato torturato dai comunisti », aveva detto Fritz Jaedicke 
mostrando le cicatrici derivategli da una vecchia malattia della pelle 

BERLINO, 19. — Un mecca
n ico di Berlino es t il quale 
aveva affermato di essere sta
to brutalmente percosso e s e 
viziato da agenti comunisti 
per aver preso parte alle m a 
nifestazioni del 17 giugno è 
stato arrestato oggi a Berlino 
ovest, dopo il clamoroso crol
lo nel ridicolo della montatu
ra che egli aveva organizzato. 

TI meccanico fantasioso, che 
aveva pensato di trar profìtto 
dell' isterismo anticomunista 
alimentato dal governo A d e -
nauer, è certo Fritz Jaedicke. 
La\set t imana scorsa, durante 
una conferenza stampa orga 

« agenti comunisti » lo aveva
no arrestato, torturato, sev i 
ziato, e gli avevano versato 
sul corpo e sulle braccia un 
acido che gli aveva prodotto 
profonde cicatrici, che egli 
aveva mostrato agli ascoltato
ri togliendosi drammatica
mente la camicia, fra 1 lampi 
dei fotografi. 

Le affermazioni di Jaedicke, 
comparse sui giornali occi
dentali, gonfiate e dramma
tizzate sono state presto 
smentite da un certificato me
dico che il macchinista è af
fetto da una malattia alla pel 
le che gli ha causato le c ica-

nizzata dal governo di Bonn,l ir ici . Le autorità governative 
egli aveva raccontato che Ideila Repubblica democratica 

hanno d'altra parte reso noto 
che Jaedicke non è mai stato 
arrestato né interrogato a s e 
guito dei fatti del 17 giugno. 

Un aereo precipita 
mentre parla Bseekower 
PALCON DAM (Texas). 19 — 

Diciassette persone sono perite 
• seguito <U un* sciagura aere» 
verificatasi oggi In una località 
situata a nord-est della città 
di Monterrey. A poca distanza 
dal luogo In cui è precipitato 
l'aereo. H Presidente Elae-nhower 
stava procedendo all'Inaugura
zione di una diga recentemente 
costruita. 

testualmente il testo dei pre
lati — chiede agli operai del
l'Azione Cattolica Operaia dì 
non lasciarsi sedurre da colo
ro che vorrebbero, con inam
missibile confusionismo, in
feudare la Chiesa a un qua
lunque regime economico o 
politico ». 

L a C h i e s a h a p a u r a 

Naturalmente, non si chia
risce di quale regime econo
mico o politico si tratti, né si 
chiariscono i rapporti fra la 
gerarchia ecclesiastica e il re
gime politico ed economico 
dominante. Ma, a legger be
ne, il testo non fa che con
dannare le conclusioni cui 
sono pervenuti molti preti-
operai. La Chiesa francese 
manifesta cioè una gran pau
ra di guardare a fondo nel 
« dramma della coesistenza 
fra cristianesimo e capitali
smo », cosi come era stato in
vocato da gruppi di preti-
operai ne l corso d i un loro 
recente convegno. 

Nonostante tutto, però, il 
fatto s tesso che in molti altri 
passaggi si affermi « l ' a t tua l i 
tà dell'Azione Cattolica Ope
raia » e si rivendichi « il ca
rattere missionario » d e l l a 
Chiesa dimostra che in seno 
alla stessa assemblea si sono 
manifestate opposizioni piut
tosto serie agli ordini cenuri 
da Roma e alle direttive por
tate personalmente dal nun
zio apostolico in Francia 
mons. Marrella. 

Nel comunicato è vagamen
te confluita, infatti, qualche 
sfumatura che ricorda l'argo
mentazione adottata, per le 
loro polemiche, dai sostenitori 
dei preti-operai nei giorni 
precedenti all'Assemblea. Si 
pot rebbero citare sopratutto 
le varale del cardinale Feltin, 
arcivescovo della capi ta le , che 
pur avendo mantenuto un 
atteggiamento prudentissimo 
all'inizio, in una sua al locu
zione di giorni fa riproponeva 
il problema, in termini assai 
diversi, ricordando quanto fl 
suo predecessore, cardinale 
Suhard, fece per l'istituzione 

della « missione di Parigi ». 
Del resto, accanto all'arci

vescovo pa r ig ino sono ormai 
schierate le punte più avan
zate del cattolicesimo france
se e, prima degli altri, lo 
scrittore Francois Mauriac che 
in difesa dei sacerdoti scri
veva giorni fa un articolo as
sai vivace sul Figaro. 

Per una limitazione o addi
rittura per una soppressione 
dell'esperienza si sono pro
nunciati, invece, altri prelati, 
fra cui alcuni dicono possa 
senz'altro includersi il card. 
Saliege, arcivescovo di Tolosa, 
sostenitore delle forme p i ù 
ardite di attività fra le masse. 
Saliege da qualche tempo si 
mostrava scontento dei suoi 
« curati rossi », accusandoli di 
aderire alle tesi di certa stam
pa « fendente a preparare in 
seno al cattolicesimo un mo
vimento di accettazione del 
comunismo ». 

D i b a t t i t o a p e r t o 

La genericità stessa delle 
direttive non permette di pre
vedere quali saranno le con
seguenze pratiche d i esse sul
l'andamento del lavoro delle 
Istituzioni cattoliche. Diretti
ve più precise uerranno dira
mate verbalmente alle gerar
chie minori; si può stabilire 
comunque che il dibattito non 
è stato interamente chiuso e 
che altre polemiche verranno 
condotte a Parigi o diretta
mente a Roma. 

Sulla questione riguardante 
i due seminari dove venivano 
formati finora i preti-operai, 
la missione di F ranc ia e la 
missione di Parigi, le gerar
chie ecclesiastiche restano. 
comunque, mute. Stando pero 
alle poche notizie trapelate, si 
conferma che il card. Lienart, 
recandosi a Roma verso la fi' 
ne di questo mese, presenterà 
un progetto di statuto perso
nalmente a Pio XII, che re
sterebbe così l'arbitro supre
mo fra le gerarch ie francesi e 
quella romana, che fa capo. 
in questo caso, come è noto, a i 
card . Pizzardo. 

M. E. 

PALPABILE CONFERMA DELL'AGGRAVAMENTO DELLA CRISI ATLANTICA 

La stampa di Parigi sottolinea 
il fallimento della conferenza a tre 

Colloquio fra l'ambasciatore italiano e il ministrò degli'esteri francese sul problema di 
Trieste — Laniel pronuncerebbe giovedì importanti dichiarazioni di politica estera 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAKIGI, 19. — L'aggravar
si minaccioso della questione 
di Trieste ha avuto un'Imme
diata ripercussione a Parigi. 
N e l pomeriggio, Bidault, 
rientrato da Londra, ha avu
to una consultazione con lo 
ambasciatore d'Italia Quaro-
ni. Il governo francese, che 
si è sforzato di mantenersi 
dietro le quinte dell'attività 
diplomatica fino alla vigilia 
della conferenza londinese, e 
che solo dopo il viaggio quasi 
clandestino in Francia del 
sottosegretario Benvenuti, ha 
ripreso una certa iniziativa, 
non vuole tuttavia rivelare 
la sua posizione. 

Nessun comunicato si è 
avuto neppure oggi sul col
loquio franco-italiano, e a 
Londra, prima di riprendere 
la via del ritorno, Bidault si 
era dato a generiche affer
mazioni, limitandosi a dichia
rare che « il governo francese 
è pronto ad aderire ad ogni 
serio tentativo che possa por
tare alla collaborazione indi
spensabile fra i paesi interes
sati, sia sul piano nazionale 
che su quello economico, per 

assicurare l'avvenire al porto 
di Trieste ». 

Una soluzione, dunque, non 
è stata raggiunta. E, sia su 
questo problema, come su tut
ti gli altri dibattuti a Londra, 
la stampa francese è unani
me nel constatare 11 comple
to fallimento dell'incontro 
a tre. 

« La conferenza dei tre — 
rileva Le Monde — si conclu
de con un magro bilancio e 
l'abilità del suo comunicato 
non dissimula un'impressione 
di scacco e dì impotenza ». 
Ma, venendo a parlare del 
problema particolare di Trie
ste, lo stesso giornale, rie
cheggiando la s t a m p a del 
mattina, scrive che il comu
nicato è di un' imprecisione 
che ha prodotto a Roma e a 
Belgrado una pessima im
pressione. Gli anglo-america
ni non potrebbero ammettere 
meglio il passo falso compiu
to decidendo l'evacuazione 
della Zona A, e confessare 
che finora non hanno trova
to un mezzo per uscire dal 
v i c o l o cieco. Parrebbe che 
attualmente essi puntino un 
po' sulla Francia, che, bene 
inteso, non era slata associa

ta alla decisione, ma che è 
m o l t o comodo riagganciare 
trattandosi di riparare alla 
catastrofe *>. 

« La conferenza dei tre — 
commenta Combat — si rive
la un fallimento totale da 
qualunque lato si esaminino 
1 suoi risultati». E il giorna
le rileva che 1 dissensi fra 
le tre Potenze « sono stati 
messi in evidenza nel corso di 
una conferenza inutile e con
fusa ». L'Humanité sottolinea 
le stesse conclusioni. « A di 
spetto degli sforzi per camuf
fare la verità — scrive l'or
gano del PCF — è evidente 
che la riunione di Londra è 
stata l'occasione per i tre di 
misurare 1" estensione e la 
profondità d e l l e contraddi
zioni che scuotono la coali
zione. Gli incidenti sanguino 
si fra Israele e la Giordania. 
l'affare di Trieste mettono in 
risalto l'incapacità delle po
tenze imperialistiche a fa 
regnare la pace nel loro pro
prio campo n. 

Una delusione completa si 
è registrata in chi sperava 
che le stesse contraddizioni 
fra ì tre alleati previste alla 
vigìlia facessero considerare 

SECONDO VOCI NON CONFERMATE GIUNTE AL CAIRO 

Scioperano in Arabia 
i lavoratori del petrolio 

Manifestazioni antiamericane nella provincia . di Hassa 

IL CAIRO, 19. — Una si
tuazione estremamente tesa 
sembra essersi determinata 
oggi in'tutta l'Arabia saudita. 
L'agitazione degli operai im
piegati dèll'ARAMCO, che pa
reva limitata fino a ieri alla 
provincia di Hassa. presso" le 
isole Bahrein. nel golfo per
sico, si sarebbe estesa oggi a 
tutti i centri petroliferi con
trollati dalla gigantesca com
pagnia americana. Secondo 

operaie; cominciarono a sor
gere allora, qua e là agita
zioni e sospensioni del lavoro 
di varia durata e di vario t i 
po. .Poi lo sciopero s i , ^ . a l 
largato, è 'divenuto rapida-1 

mente generale, tranne po
chissime eccezioni: il lavoro 
nei pozzi è stato completa
mente sospeso. 

Cosa abbia costituito la 
causa immediata degli inci
denti di ieri non è stato an-

°i 

ha chiesto subito che le potenze 
occidentali .spieghino preciisainen 
te perchè hanno chiesto l'odier
no dibattito. 

Egli <ritiene; chehsiinindiape 
sabile -specificare chiaramente 
motivi per cui 6i dovrebbe discù* 
tere. il delegato sovietico Vi-
scinekl ne ha appoggiato la tesi 
affermando: «perchè dovremmo 
giocare qui a mosca cieca senza 
dire i motivi per cui si discute?», 

Viscinski si è energicamente 

informazioni pervenute al 
Cairo questa sera, tutti i d i 
pendenti dèll'ARAMCO sa 
rebbero in sciopero, mentre 
la legge marziale sarebbe sta
ta estesa a tutto il reame. 

Notizie più precise, e che 
si possano definire con cer
tezza attendibili, non se ne 
hanno finora, nemmeno sulla 
situazione nella provincia di 
Hassa, nella quale il mov i 
mento ha avuto origine, e d o 
ve si trova uno dei principali 
centri petroliferi del Medio 
Oriente. Quel che si sa è che 
ivi è praticamente instaurato 
da ieri lo stato d'assedio, dopo 
che un prolungato e vigoroso 
sciopero degli operai del-
l'ARAMCO ha dato origine 
ad energiche manifestazioni 
antiamericane, 

Le notizie pervenute oggi 
dalle zone interessate e for
nite dalle fonti ufficiali af
fermano che le truppe « h a n 
no ripreso il controllo della 
situazione», ma anche stando 
a queste informazioni oltre 
1*80 per cento degli operai 
sarebbe tuttora in sciopero. 

L'agitazione è iniziata 5 set 
timane fa, quando i rappre
sentanti sindacali dei lavora
tori presentarono alla compa
gnia americana ARAMCO 
(Arab American Oil Compa
ny), che detiene praticamen
te il monopolio dello sfrutta
mento dei campi petroliferi, 
la richiesta che le paghe degli 
operai arabi fossero equipa
rate a quelle, notevolmente 
superiori, corrisposte ai circa 
cinquemila americani impie
gati dalla compagnia. 

Le trattative si sono pro
lungate per vario tempo, s en
za che la compagnia mostras
se Il mìnimo desiderio di v e 
nire incontro alle richieste 

cora possibile sapere, pare lo 
arresto avvenuto sabato di 
alcuni dirigenti sindacali; sta 
di fatto che gruppi di sciope
ranti avrebbero attaccato ie 
ri le colonne di camions adi
bite dalla compagnia al ca
rico ed al trasporto del pe 
trolio grezzo estratto dai poz
zi ed avviato alle raffinerie 
delle isole Bahrein; alcuni dei 
camions sarebbero stati dati 
alle fiamme, e qualche auti
sta malmenato dai dirno-' 
stranti. 

Incidenti, come si vede, di 
portata relativamente l imita
ta e tali comunque da non 
giustificare misure di emer
genza come quelle che sono 
state prese in difesa della 
compagnia e degli interessi 
americani in Arabia; invio di 
truppe e di reparti di polizia 
e proclamazione della legge 
marziale in tutta la zona. 

Altri motivi hanno deter
minato dunque la drastica 
reazione delle autorità contro 
i lavoratori in sciopero? E' 
difficile dirlo, anche se appa
re probabile che gli america
ni temano uno sviluppo del 
movimento, sinora mantenu
tosi su un piano strettamen
te economico, e che potrebbe 
invece forse couegarsi a r i 
vendicazioni più ampie, di ca
rattere nazionale, dirette con
tro lo sfruttamento america
no delle ricchezze petrolìfere 
del Paese. 

H caso braefe-6wrdMia 
al Consiglio dì Starei» 

NEW YORK, 19. — TI Consiglio 
di Sicurezza ha iniziato oggi la 
discussione sulla controversia 
laraeie-Giordanla ed il capo del
la delegazione del Ubano, Manie,, 

battuto perchè il dibattito sulla 
questione giordano - israeliana 
non impedisca la discussione 
del problema di Trieste. Egli 
ha rilevato che taluni delegati 
paiono molto desiderosi di evi
tare che il dibattito su Trieste 
abbia il neuessario sviluppo nel 
Consiglio di Sicurezza. 

lascia 164 tiuewfetiti 
SYRACUSE 1». — Un pastore 

protestante deceduto ieri all'età 
di 94 anni lascia 164 dlsceudenu 
viventi (10 figlie, quattro figli, 
65 nipoU ed 85 pronipoti). 

con maggior senso di oppor
tunità i rapporti fra l i i t e 
Ovest. Al contrario si mani
festa, secondo alcuni osserva
tori politici, il pericolo di 
ulteriori colpi di forza per 
sbloccare le crescenti diffi
coltà. Con molta apprensione, 
quindi, sono considerate le 
isteriche dichiarazioni del 
ministro della polizia di Tito 
Rankovic, su una diversione 
contro la Repubblica popola
re di Albania. 

Se a tutto il resto si ag
giunge che i tre hanno af
fermato la necessità che !n 
Francia cont'.iui nella sua di
sperata politica di guerra in 
Indocina, proprio mentre uà 
Saigon riecheggiano ancora 
le disastrose conclusioni del 
sedicente congresso nazionale 
del Viet Nani, si può valuta
re la impressione di sfiducia 
prodotta a Parigi dal comu
nicato finale di Londra. 

Mai come in questo mo
mento, la diffidenza che ispi
rano le conseguenze caotiche 
d e l l a politica atlantica fu 
pesare, come un fatto assolu
tamente negativo, l'incapacità 
dell'attuale governo ad usci
re dall'immobilismo e ad in
serirsi in una politica di pace. 

Proprio per questo, forse, 
Laniel ha sentito la necessi
tà di diffondere una voce, 
che non sappiamo dire quan
to sarà avvalorata dai fatti. 
Nella giornata di giovedì, al
la chiusura del dibattito al
l'Assemblea sulla grave s i 
tuazione contadina, il Pre
sidente del Consiglio si pro
porrebbe, s t a n d o a queste 
voci, di fare importanti di
chiarazioni di politica estera 
e di aprire addirittura un di
battito, che i gruppi parla
mentari, nella loro maggio
ranza, sentono indispensabile. 

Il dibattito verrà, comun
que. preceduto da una rela
zione che Bidault personal
mente illustrerà mercoledì 
alla „ commissione, parlamen
tare .'degli esteri. Queste no
tizie aprono le pprte a nu
merose interpretazioni. 

Ma la decisione dell'ulti
ma ora, di aprire o di pro
mettere un dibattito per im
pegnare la responsabilità del 
Parlamento, rivela comunque 
la preoccupazione di far ta
cere le reazioni più imme
diate contro lo scacco subito 
a Londra e di tentare una 
via di uscita dal numerosi 
vicoli ciechi in cui tanti an
ni di errori e di politica an
tipopolare h a n n o imbotti
gliato la c l a s s e dominante 
francese. 

MICHELE RAGO 

Commenti tedeschi 
alla nota occidentale 

BERLINO, 19. (S.Se). — Il 
primo commento alla nota in
viata Ieri alle tre potenze oc
cidentali all'URSS è venuto 
questa «era dall'Agenzia di 
notizie della Germania demo
cratica la A.D.N., che ha defi
nito il documento insoddisfa
cente, in quanto * non con
tiene alcuna presa "di posizio
ne concreta sulle proposte fat
te dall'Unione sovietica » e si 
attiene ad u n formulazione 
generica. 

«Benché il governo sovie
tico abbia presentato proposte 
molto concrete per la soluzio-
del problema tedesco — ag
giunte la AJD.N. — le potenze 
occidentali le hanno ignora
te »i estendendo inoltre la cor
tina del silenzio all'invito di 
Mosca di discutere, in una 
conferenza a cinque, i proble
mi della distensione interna
zionale, con particolare ri
guardo all'interdizione delle 
armi atomich 

Già stamane d'altro canto, 
la Taegliche Rundschau a v e 
va affermato che è impossibi
le trattare la questione tede
sca isolandola dal problema 
dell'intesa internazionale, e 
questo commento era stato ri
tenuto dalle radio occidentali 
come una prima reazione dei 
circoli berlinesi alla nuova 
nota dei tre. 

PIETKO INGKAO - direttore 
Giorgio Colorai . vico «irei resp. 
Stabilimento Tipogr. O.E.S.IJSA. 
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E* In distribuzione presso il 
GD.S. la 3. edizione, completa
mente rivista e mg^<an*t*, del 
Breve Cono «Stalin» sui pro
blemi della pace e della guerra. 
Di questo corso, particolarmen
te importante per un riusto 
orientamento nella attuale si
tuazione Intemazionale, sono 
state diffuse finora oltre cen
tomila copie. 

»»! *« 

CIIRSO 
ZKTHI\ 
». ' »>»t» imi» 

. xmmm&iZCrm »i« SOM 
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' 
E* in distribuzioni presto il 

CD.S. un nuovo Breve Certo 
che ha seguito alla serie edita 
eolia Sezione Centrale Scuole: 
a carso « Clara Zetkin », dedi
cato ai problemi della emanci-
voxione della donna. Le Fede-
razioni tono invitate a •prepa
rare la effettuatone di brevi 
corsi e la diffusione capillare 
di questo «uovo materiale df 
stadio. 


